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Con approvàzione dei Superiori dell_' Ordine 

e del Reverendi~simo Ordinario 

7. 
IMPRIMATUR 

Can. G , BASTAI. V. G 

Mutlnae 10 februarii 1927. 

TIP. PON'l'lFICIA ED ARC_IVESC0VILR IMMACOLATA CONCEZIONE 

MODEN~ 



S. Francesco benedice la P~tria ( N. Sidoi) [fig, I] 

Cantico di Frate Sole _e 
Al.lissimu. onnipotente, oon S·ignore, tne 

son le laude. la aloria e l' onore e on.,,e 
IJ'enedictiorie a te so lu, a~tiSSimu, se /con
fanno e m,llo homo ene dignu te mento
l!'are-. 

Laudatu si. mi Sianore, cum tucte l e tue 
crea ture svetialmente meswr lu frate sole , 
l11. ouale lu iorno aUumenL per nui; e ellu. 
,: bellu e radiante cum grande splendore; 
de te. altissimu, porta signifì,caitone. 

Laudatu si. mi Signore, per sora luncl e 
le stelle. in celu t'ài formate clar ite, pre
liose e be!le . · 

Laudatu ~-i. mi Sianore, per frate ventu 
e ver aere e nubilo e sereno e onne tempu, 
per le quali a - le tue creature dài susten
tamentu. 

Lm.tdat.u • si. mi Sianore, per sora. acqua, 
la auale è multo utile e h.;imele e pretiusa 
e casta. 

La:u,datu si. mi Signore, per frate tocu, 

ver lu quale n'aUumeni !cl nocte; ç eUu è 
/1ellu e iOcondu e· robustosu e fort e. 
. Laudatu si. m·i Signore, per sora nostra 

matre terra . la quale. ne sus-tenW e aovem,u 
e vroduce diversi fructi e colorati flori e 
h.erba. 

Laudati si. mi Signore, per quelli _iie per
donano per lei tuo amore e sos ten-go -i'nfì,r
miiate e tribulatione ; beati quiUi 1W. le so
sterranno in pace, lai da te, altissimu, si
rana i'ncoronati. 

Laudati si . mi Signore, per sora nostra 
morte corporale, da la quale nullu ltomu 
vi vente può s/campare: guai a quil!i ke, 
morrann6 in veccato , mortale; beati qWlli 
lw sr, trovarà n e le tue sanctissime volun
tati. /ca la morte secunda n'on li poterà far 
male. 

Laudate e benedicete lu mi Signore e 
rinaratiate e servite a l.ui cum grande ltu
mil'itate. A.men. 
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A s. !1..._RANCE·sco D'ASSISI 

l·NNO 
Musica del M.0 D. GIOVA'NNI VALENTINI - Parole di C. NAVA 

i 
J J J 
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San Francesco, oh! poverello 
che vivesti penitente 
e su. in Ciel sei ricco e bello, 
deh I ritorna alla tua gente ' 
con la santa povei'tà . , 
che ci affranchi in libertà. 

Torna a noi, Francesco santo, 
cosi amabile e. giocondo, 
torna a noi col dolce canto 
che converta e guidi il mondo 
a dar gloria al buon Signor 
colla vita del!' amor. · 
· Oh! Francesco, oh! serafino, 
ehe sull'uni versa mole 
per virtù d' amor divino 
folgoreggi come il sole, 
dell ' amor che ti ferì 
fa che spunti a noi il di. 

Torna a noi, Santo Francesco 
con suor Chiara siederemo 
lietamente all' umi! desco 

_ e nostr' alme ciberemo 
col tuo cantico d' amor 
al possente. Creator. 

J 

l 

, 
' ("- - """' , 'I , 

(fig . 2) 

Torna, torna a noi dal Cielo 
e sollev~ ci alla Verna 
dove splende . senza velo 
la passion d'amore eterna; 
tu c'infiamma del desio 
d'amar teco sempre :ddio . 

Oh! Francesco, la dovizia 
del dolore penitente, 
la perfetta tua, letizia 
porta in mezzo alla tua gente 
e ci stringa in amistà 
la tua santa carità 

Dolce amor stigmatizzato, 
Serafino che in Ciel ardi, 
dal tuo cuore innamorato 
scocca iu noi cocenti dardi ; 
tu di Cristo trovator 
fa che regni iu terra amor. 



r 

·LA PAROLA DEL PAPA 

&eimbr:a. poteirs.i aJferma.re non ess,ere 
mia.i $!Lato alouno 'in cui briillasoo più 
viva. e piiù ·somiglianter l'immagine di 
Gei&ù Cristo e la for:rrw. evangehca. cli 
vita che in F-rancesco. Pertanto, E.gli 
che ,si era chiamato, l' araldo del gran 
Re, ·gi'Ulstélmeinte fu salutato quale un 
alti-o Gesù Crisio, p€0.' 1 e,s,s,errsi prosen
tafo, ·ai oointemporanei e ai si0co,li futu-

[fig. 3] 

· 1"i, qua,si Cristo riedivivo1 ; dal che b€

grqrì ohe oome1 tale E\gli -Vive tuttora 
agh occhi -dergli ,uomirii e contin1uerà 
a viv,ere1 per tutte: le g,enérrazioni av
·venrire. Nè è merraviglia, mentre i pr'i
mi, bfoigi"afi c,ontemp<)(rla.nei .al s1a.nto, 
n%u·randlooo la vita· e le · opere, le giu
dicaro1no1, di uriar nobiltà quasi supe
riore all' umana na.hutI'a e1 queri nostr'i 
Pr'edi0cessori, che tratta,rooo tf~miglia.r
mente con Francesco, non dubitarono 
di ticon·osc,e-rn in I,ui Ulllr aiuto pr'O'V
vidern:ziale invìato, da .. Dio 120r · salute 
del popolo, crisrtiano e 

1
dena, Ch'iesa. 

(Dall' &i.cidica dii 's:. S,. Pio, XI). 

5 

Il M e1saggip del . Primo .ministro · d .. ltalia ✓ 
per il tentena~io . rranceslano · 

« Il più alt.o! gifmio alla poeSria, con 
Dante ; il più audace navigatorro agli 
oc,eiani, com ·Corlo-mbo ; la me,ntei più 
profonda :alle: · arti e, alla' sc.ie,nza; con 
Leonruf!ct:01; mia l' ·Itaha, coru S. Fran
cesco, ha dato anche .il più San'to dei 
Santi al crtstianersimo ed all'umanità . 

. 
,, Perchè, insieme, con l' a ltézza dell' in

,g1e,g,no1 e de,l ·car:atte,rre, SOrllO- de.Ua n:01-

sm"a la semplicità\ dello sp,irito, l' ar:-
dòrei detlle c0rnquiste1 ideali e, ove oc~ 
cm1'a, le virtù della rinuncia e d'el 
sarclI"ificio. EdJ B anz,i ·00.11 .Sant,0, ~ 
aol Santo d:i Ass,isi, primo di tém:po 
fra qu1ei g"randi, cher l' Italia, pur sie 
tratbenU1ta. ancora ne,l rude travag,lio 
medioevale,, r1verla si può dire i pl"imri 
segni della S1Ua. r'inasc.ita, ed afferma 
lei sU1e1 rinnovate qu.iJità di gentilezza 
(')I , di umahe:simo: S. Frin:cesco,, già 
parteciipe delle loMe ootmuna.Ii, si leva 
a ,UJn tratto, come tras:uimanato sul co1r- , 
rusco flutbUJar'e delle passioni del oo
colo, alzandlo coni la cmoo nella . mia.no 
stmrurna l,e inS1e,gne, gloriose deUa cal'i-
tà e della pace. Restà,uI'ia tore- · della 
reliigiO!l.1.Cr di Crfato, eigli è ancil'Ìe, uno1 

de iprirm~ poeti nostri, er lerto il primo 
~,he, allar poersia delle origini dà un 
oonteinuto ca1•atteristico, . profondo1 ,e 
litniversale.' 

' (( Nerlla ling1ua in cùi, un secolo d,c,
po, Dante sc.r1iv:eva la Com.media1

, egli, 
il . Santo diella, pOIVerrtà, compone il 
ca.ntioo delle c.reaturer•. Il fe;rvore: de-

·g'li Apo1stoli rivive, improvvriso e, .tir<a
volgenter, nella st11a anima di italiano, 
schiva di ripoSli e insoddisfatta dei 
confini della ,sua ter1ra, troppo birev.i 
alla sua: ansia ·dii p,mdiga:rsi. 

,i La nave che · porta in Orie,nhei 11 
b~;n~-itot e1 deill' imnyoll'tal_e _élottriì1a., _ac
coglie sulla prora mfalhb1le 11 destmq, 
dlella e1tirpe,, che ritorna sulla s.:trada. · 
dei padri. Ed i se,gua,ci del ,Sant,o, che, 

I • 

' '• 

I 
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d.o,p-01 di lui, mosse,ro ver&o, Levant.e, 
fu1rono1 insieme mi:c:,sionari · di Cristo, e 
missionari di italianità, mentre- sulla 
to,mba venerata alle. péndici del· Suba
sio che, aocendevasi di una luce, sen
za tramonti, .si affretmvano le nasoen- · 
ti ar'ti italiane ad erigervi, in un. 'ma
gie.o impeto di c.reàz.ione,; il tempio li 
ogni- p,iù su,gtg:est.iva bellezza . · So,rse,ro 
c.os-ì l' a.ttività e l' .a.rte France::cana 
che, imp,rointate di 1f.o.I"l11:e• italiohe, si 
ii<radiano1 nel ·rnòndo. Ed ovunque og 
iri pel' tutte le. te•1're di ò0 ·ni colliti- I 
t.1 1 I O 

nente, è ,sp-lendor'e• cd umiltà di opc- 1·. 
re lli)•l nome del Santo costru ite e &o-f-

ferte, ivi è un' orma della Patria no
stra,. 

cc Net i926 si compiono 700 anni 'dal- · 
la morte, di S. France,soo e l' Italia, 
con ·anima, nuova, viù pronta a sen
tirlo, s,i rivo1lge1 .al rico1rdo del sublime 
su1E1citator1e. Gli italian~ all' e&terro, che 
Ei d'isp,01nig-orno ad esaltarlo nelle loro 
imlp101nenti adunate, nei santuari e 
p_e,lle, SCIUlO•le , 111e,Ue, assocciazfo,ni e · nei 
ricoveri della carità · Eia.no fieri di 
po-ter accornpa.,gnare nel supe.rbo .1."ito, 
la celebr'az,ione . . dell' Italia , donde sor
,::e, al mon1do una co:::1ì 1llle1ravigliosa 
au.r-o,r'a, )) . MUSSOLINI. 

lllt · PAROhA -nEhh' 'ltQGIVESCOVO 
Degna cli tutta la Nostra approva

zione e di tu:tto il Nostro apqJVggio è 
la celebrazione del settimo centenario 
dalla ' beata mmte del Serafico Padre 
S . Francesco, organizzata dal Terz'Or
dine cli_ questa .Nostra Città. 

ll San1to Padre nelt' impartantissi
"jj•i..ci allàèurZÌ)Yni! lft:f dtce1n,bte scorso 
fra i motivi di speciale rallegramento. 
che riscontr.ava nell' anno che stava 
per terrninare, ha enum.erato questo, 
che S . Francesco, A.raldo del Gran Re, 
quasi redivivo dal sepolcro, in questo 
sellimyy• centenario dal s1w beato tran
sito ha chiamato il vecchio ed il nuo
·va mondo a nu:ove effwsioni d'.i pace e 
di grazia e ,(t n:uovo risv eglio di vita 
cristiana. E confidava, lo: stesso Santo 
Pad1-e, - c.he, quei m'ir'a.coli di po-~ 
ve•rtà e: <l'i p,enitenza,. di · pace e di 
bontà ve,1,rn1 gli uqimini e, ve·rso gli 
-stessi animali e, tutte, le crea.ture, di 
oo,ntemp,laz,io1ne 'e, di a.lt,issima unione 
-con Dio che, fu:ron,oi la vita vissiuta del 
mira;bile ,se,rvo di Dio, si traducano in 

tUJtti almeno in · quello spir~to di giusta 
stima e -di,~façoo -dalle c.ose, terrene, di 
cri1s1tiana mortificazio1ne, di• fraOOIJ.'11a · 
carità e: di preghiera , senza del qu:ale 
vera vita cr-istiana Ìlùn. è possibile -. 

Questo io pu.re altamerite spero da 
questa centen'a1'ia celebrazione: le so
lennità cccll<.t é ::-ie-sà itoY1. so1w solo r.J)
nttè a tributare iin culto speciale ad 
un Santo e ad invocarne la protezione, 
ma sono dirett e anche, e in _principal 
modo, ad ecdtare i fedeli ad imitarne 
le virtù. 
· I Santi sono _qli esemplari per eccel
lenza della vita cristiana: sono i nw
dell-i della virtù; la Chiesa nel cano
nizzare un servo di Dio nello stesso 
tem.po che ne afferma· solennemente 
le virtù eroiche .e la gloria in cielo, lo 
propone anche all' im,ìtazione del po
polo crisl'iano f! in fo'l'za della sua su
prema .autorità dice a tutti e ·ad ·o_qnu
no : Ecco un preclarissimo esemplare I 
Ecco un perfettissimo mO'dello di san-

i · tità !. Imitatelo : . 

gtg:est.iva
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Poco o .nulla vale ammirare le virtù 
di un Smito:, gloriarsi del suo nome, 
dell' onore che viene anche a noi dalla 
sua vita: · se veram.ente [o, amiamo 
dobbia:mo· seguirne le massime ed ' 
imita,rne gli esempi. Quiesto è il vero 

·, 

7 

lor:a soipratrntfo B,ssi sal"ann!o1 pe,r ,es
sere accetti a chi E'!i fanno, quando sia
no, sta,ti fru,ttiuos:i a chi li fà. In c.iò poi. , 
cons,ister il frutto oolidoi e n·on caduco, 
che c,oh.J-.i del qual€1 gli uomini amm.i
r-ano1 la esimia viTtù, cB11"ch.ino di l'i-

I 

S_. E. Rev.ma Mons. G. A. Bussolari Arcivescovo di Modena 
( Fot.' ca:v - Uff. Orlandini) [ fig.4 [ 

m;o'llo d·i onorare i Sanlti e di rendere 
loro un ornaggfo gradito. 
. Abbia'mo intorno a ciò . u~ia parola 

esplicita. del Santo Padre,' egli in/atti 
dice nella swa Er.cìclic(l) sul Centena
rio Francescano: - Rispetto, agli ono
ri che1 s,i priep,arano p,e1r S. Franc€1S1Co, 
. qu-e,sto1 è da ten-er-e pe1I' formo, chei al-

I 
co:piarJ.a in qualclrn moidio1 0 con l' i

. m:taz.ionei di lui fa.11s,i migliori -,-. 

j Sì va ripetendo che per ristaurare 
la Società cristiana di oggi sarebbe 

" neces.sm•i(;; venisse t.ra noi u,n, altro 
S. Francesco. ~ Nondimeno - an
che qwl è il Sommo Pontefic e che cr; 
lo dice - fate che g'{i uomini con rin-

http://c.i�/
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1wvato zelo prendano l' antico Fran
CfJJ CO · a ·maestro d'i pietà :e di santità ; 
fat e che essi imitino e ritraggano in sè 
gli èsempi che egli lasciò, come colui 
che era " specchio di virtù, via di ret
t-itwdine, regola -di costumi ,, - e non 

-mancherà certo al host1"0 Santo pirtù 
P/J- efficacia da, sanare e · trcxncare la 
conuzirme de-i . nostri tempi. 

Qu:esto pure io caldamente 1·p,cco
m and0', e lo . raccomand,o in modo 
particolare_ (1) tutti quelli che sia pitre 
so tto un nome -od un altro, riconoscc>
no drt San Francesèo urna origine od., 
una qu.alunque_ attinenza. - · 

Fr. GIUSEPPE ANT., Ar-civescovo. 
. - . ' 

Dati cronol~glcl 
dello vlto di s. f roncesco d' Assis·i 

Ann~ 
1182 - )fa,sce- i n Jts,si-si da Pietro di Be'r-

0 · ma.d:on1na fica. )Gio;v,i,n,e"tto di-' . . \ ' 

vent,a il rè d·el-le J.iete brigate gio-
vahiE d' As211s·i. 

1202 - Plt':igioniew -d!i guerra, _a Perugiia. 
1205 - F-ermato da una vi.s-ione a S,pq

leto in,emifa-e, è in viag,gìo di gu,er-, 
1·a, p er 1e PugJié, tc-Ì-n.a 'ad · A.S1s.isi 

1 infermo._ e Oo-ny ertito-:· 
i207 - S-~ dà, a , serV'ifle ' :i ' fohbrosi ·e a 

coodurre vita peru,itente. La voce 
_del C'rocifiss-o di -8. Dam iano- -lo 
amronisce p,ea· tre volte: « V a e 
'ripar a la mia casa, .che, __ ca,de i'n. 

I rov1n:a » .' , , 
1209 - . Dopo av,er ,vissut,o aiLquant.o, tem

. , po co~ a1tri un:dic:i compagni nel-
• I' eremo di Tivoto-rto preeso As

:Sisci., otfa-el,le a, Roma dal Pa_pa In
·nooonzo III I' a,p,provaizione ve:r
ba,J,e, della Regola dell ' Ordine 
dei « Fratci. Mirnori ». 

8 

1212 - Fonda l' Ordine delle « Povere 
Dame >> ,c,oh.sacrando a D.io la gio
v.a,n;e Ghia,ra. S ~i-fì <lei Gont-i di . 
Sasso-rosso·. 

,. 

1213 - A,oéet,ta dal Oonite Odando Oafa
ni di Chiusi ,ÌJil! Oo,seintn.no la. do
nazione, del monte, della Verna. _ 

·, Tfent.a invano di penetrare per 
la via di Spagna. ail Mamcco ·a ·· 
,pred.ica.rne 1a fede di Oris-to ~ 

in,c001t,ra.rvi i-I mrurtir:io,. 
1216 - Ottien,e dal -ruuovo Papa Onorid 

III la coruoe,s,s,ione ,d.eHa grande 
' Lrudulgenz,a. de,l <i Perdono- d' As-

. -sci.si » per la 1m~diJ.et.ta Ohiesina ,, 
•1el1a ·Poy.uunoola. 

1219 - V a ' a p,redioar,e la fede OTistiaRa 
·· in E,gitto _e ot,t iene da quel Sul

tano 1a facoltà di mandare, i «Fm
ti Miinorii » in PaJestina alla cu
~to,d~a· de-Ì ·.s: Sepolcro di N. S. 
Ge.sù Oristo. · 

Oinque, « Frati Mmori » sub-i- , 
soono i ma1'tirio per la, fede di 
Orisi;o ,al Marn<:c:Ò. 

:.22f ~ J ,stiit uìs,c,e iJ' Terz' Or,dine S-eoola
, re de:i. « F ; at-edli e delle S~l'!~ll e 

· deLia P.ecit,enià ». 
Titme alfa Porziunco,la presso 

~'IBsisi il grande· Capitolo: dlett.o 
cl.eJ1e, :Stuoie, al qru,aJe in,ter.v,engo- , 
oo d'' ogni -parte d' E<1wopa, ,cin
quemila « Frat i Miin1ori ». 

1223 - OttieD1e dia. Ono,1io III la, Bolla 
d' apprÒva.z:ione deJ test,o definiti
vo d el-la· Re.gola ùeii « Frati Mi
nori ». 

Presepio di Gr,eccio - Cantico 
di Frdt è ·s.0:le. 

-1224 - Ri,ceve J,e stunmate- sul monte 
-d,e1la V èrna. ' 

:!.226 ,- • R-ende la grand' anima a Pio- ;;te-

• so s1.1, J,a, '-nlllda· t,eirra nella. celletta 
pre-sso la Porziunco,la in: ,età di 

,.anni 44, la s,e,r,a del sabato- 3 ot
_tob-1,e 1926, un' o,ra, do;p,o, cil tra
mo-nito. deJ ,sole,. 

122 - Vi'ene dichi,arato santo -dal Papa 
Gre,gorio IX-. 

12~0 --, La Sl~ sàhna nene i.nmnata_ n~ì0 - · 

_la grandic-sa Ba,siJica, fatta co
str,uire da Frate Eha su.I <lolle 

,del Pa,ra<li:;o, già det.to, dell' In
ferno, in Assisi. 
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L.·' Oròine f rance5can.o 
L1 · sue differenti fomig.lie e lor o note distintive 

· U VII Centeina.rio de.Ua. morte di · 
S. ' Francesco , di' As9i,si fa, necessaria- · I 
m e;nt,e pensm'e all' Ordine, di cui Egli 

Grey Priars, Prati ·G1·igi, in InghiHer
ra ; i sianda;li che, Sffi'lf.'.01no a: loro, di 
ca.lecame:nbi que:lli di Barfiisser, Pìe-

San Francesco del Trevisani 
(Galleria C•mJ?Ori ') [lig. 5] (Fot. Cui•. Uff. Orlundini). 

.è Pad-!'le,: L' Ordi':ie dei Prati Minori 
•o Francescàni. , 

fa1. corda, hianlce.. di c.uii si cingono, i 
fianchi li fa,- nomina.re irn Francia : 
· C()ff'diqlieri _; il oolo!l'e del loro, abito, 
che1 i:11! principio €ra .g,rig io, quello di 

l ,. I ' 

I · di-N'.u:di, in _ Ger:~8:1iia. 1 9ueste _ diffe.
renti denommazlOlm lo•cah noni r1spDln
don01 a una dlive,rsità di famiglia ·o di 
rami. Elsisi non hanno altra. denomina
z,ione, c,he, quella di FRATI :'.VIINORI 
DELL'UNIONE LEONIANA, FR. MIN. 

http://nomina.re/
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CON:VENTUALI, FR. MIN. CAPPUC
CINI. I nostDi le,ttori ci saranno grati, 
se, 110i daremo 10,ro qualche, s,pie:gn-

- -z.1one. 
L' Ordinie, Franoesca.no ha per ca

ratter'isitica una p,oveirtà tanto rigoro
~a che, €1s:sa esclude .ogni posise,s,s,o, indi
v.id/uo, o collettivo proibi,scei l' uso del 
de111aro cernie il ric:e,vimento di rendite 
fis-~~- La pratica. d' una spropria.z,ione 
c:01sì ruEiso luta non è senza difficoltà . .E' 
p~,re-iò, 1c-he nel1a secondla metà de.I 
XIII se,c . si produsse,Ì"Qi .mitigazioni e 
incJl_e:bolimento della disciplina che, in
dlus,se.r10 Religiosi, de,s.iderosi di restaJ" 
f,edeh- alla Re,gola ed! allo sp,irito cìi . 
S. Franlce,:::,co, a 1'leazio111i e rifol"rrlie. 

La prima dJi data è que1la degli Os
servanti. Le orii:gini ' fuirono delle, più 
p-ein.os,e,. E-redi degli Spirituali (parrtJi- -
cola,rm1ente, da Arugelo da ClareITTo) che 
av~rv.ano, te[ltato di sepaira,rsi dall' Or-

. dine e ohe, Giovanni XXII aveva wn
dannati, gli 1niziatOII'i de,11' Ossérvan
za (1334) iri p11"i,ne-ip.io1 fu.ro,nlo_ tenuti ·in 
S-01spe,tto1. Genti.lei da Spoleto fu: anche, . 
imprigionato, (i355). Finalmente Pao
luceio1 T r ine-i, che e,ra. di nobile ca,sat6, 
·riusc.ì _ ne,l 1368 a fare a,cc-e.tta:rn le fi 
forme ; cioè egli ottenne,,--per gli z,ela
toJJ.•ii d'ella p,orvè,rtà, · il :p-erme,s1so1 .di la-

- ·scia,re, i 0011Venti C01Sit,r1utti c:-0:ntuosa
me.nte nelle_ -città e r itirarsi ·ne,gli ere
mi. Si' i:!par:seroi as.Slél.~ rapidamente -ÌI)· 
HaJia e, il ,Francia iwlla Sie.conda metà 
del XIV s.eco,lo. Cessarono, -allom di 
abitame1 lé solitudini €r ·rfontrar'O,no1 nel-
le cit,tà. , . 

Il nome, di Conventilxtli, che fino, ai-_ 
Iota ave:va ·se-r'vito;· a, di-st,ingue,re~ i Fra
ti abi,tanti un c:o,nve,ntò,, da, quelli che · 
ri,Sl:iedlevano ,neigli ,e.remi, si applica al 
XV 1s,ec. a que,lli che,, recp,i,ngendo la 
rifor-!J.naJ, · aiccettavan.o in virtù d' una 
dlispenSia acwrdata dapa S. Sede, la 
pi'Dipir~,età in, comurne~e la rec.e,zione-di 
:re.ndìtei e, benefizi. - Il nome di Osser
vanti al -wntra1·io quelli che rifi,u,tava-
1101 og11i dis.'Peinsa dalla povertà; e che 
in J.talia: ,eùl iam~nsi zoccolanti. 

Il XV se,c,. vi-d'e l' OsSiervanza esten
der.:;;i n:ella ,S,paigna, Q.e,rmani~, Ing.hi l
te,rr'a, c,onqu,~s.ta;ndo ovu1nque-, ifra a l
te1•natiV'81 -d!i soonfitte e di vitto,rie, u,na 
QOmpleta autonomia. Il Concilio di 
Costanza (1413) sa.nziq,n.ò la c-re,azione 
di' una gera:rchiia spieieiale p,el" gli Os
servanti. I loro .8iupe1·iori, 0hiam·ati 
Vicari Generali o -p,roivinc,iali, eletti da. 
·essi nelle pa,rliool,a,ri ri,UJnio,ni c,ap,ito- . 
la1•i rovevano essere . ccmformati dai 
Ministri Conventuali. Infatti gli Os
servanti e,rano indip,e,n:de,nni e non 
prendeivano, ·alcuna pa,rte, salvo ecce
zio,ni, ai Capitoli neii quiali i Conven
twali eleggl€/Vano, i Ministri, w li ,Supe
r.io,ri · vnlu:tii d!allà. &eg101la. 

·Durante il XV sec. nacque,ro alt.re 
rifo:rimie: q:lllella d:eii. Collettini <lisce-
poli di S. Gol~tta ; quella d!egli Ame
de-i fondati dal B. Amed€o dc,l Porl"to
g.allo ; que,Ha deg·_li Sca!,zi in Spagna. 
· Ne,l 1517, LeoinJe X li fu.se con gli 
O~ì~e.rvan.fa e tr1asfeir1ì lo['or il diritto di 
nominare, il Mi-nistrOI Ge,ne1rale. · . P.er 
qu€&to · fatto i" Conventuali teore~icn-

- menitei pias;sariono ,sotto la, giurisdiz.ione 
dJe,gii Osservaruti. : · 

Così ~.wl p1~inc.ipio del xvi sec., l'O.r
dine d:eri Fr!ati Mi:niori s.i compose di 
~ ,grandi Fà'.migli.è,, 1 ° Quella dei FTa: 
ti Minori Os1se,rvanti, 2° quella dei 
F.r. Min : Cònveinituali. 
- Ben tosto,, - con -Matteo da Ba.scio, se 
ne coetitu1ì una 3a · qu.eUa de,i F,. M. 
Uapp(U.lcèini, 1~ · di cu,i oll"igini no111 s-ono 

I 
rne,001 forrtu,nose •di quelle. dergli Os.ser

. vainti . I. Capw1cèini, · distaccando,si da

. gli Osse'l'Vanti rnò:l 1525-1528, pas,sa.rono 
- sotto l' oihbedi,e,niz,a, de,i Gonven tuiali ,e, 

d!iventarono1 à lm'OI volta, comple.tà
rne1I1te .aurto1nomi nerl 1619. 

Altre r!iifo11~me nacque,ro, ancom nel 
XVI sec. · In .Spag na g li Alcantarin'i, 

· i11J F:raiI1JCia i Recolletti, in Italia, i Ri
formati. Questi non s,i separarono da
g-1,i Osservanti, come foc,e~o, · i Cap
pucc1iinri. ; ma puir . re,s,tando1 sotto la 
giu-risdiz.ione, del loro Min. Gene,l'alc, 
si mgmùzza,rono in differentj P1,oivin-. , 
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oie., con Cost,ituzòni e ge,rarchia di- I)'alla sommaria e,s,pos,iz,icme risuHa 
gt1intia. cihe il. p1:r1imo O:r'dlinei Fr1anoescano (iSan 

Questo stato di cose per's1i,sfotte, fino, F1~ànci01sw fondò :puir1e le Cla.risse e it 
al 1897. · T. O .. deillP<, P,e,nitenza), l' Ordo Prin-

Leone XIII •i:mda:nido ciò che aveva cepv,, ·cornei fo1 .C:hiama Leone XIII nel-
fatto1 Leoine x quattro secoli prima, l' E11mi:clic1a Felicitate q-uadam del 4 
r'iUJnì i F:rati Minmi Os,se,rvanti di cui Ottoblrle 1897 e Pio X ne,11' Enciclica 
l' or'igine,, abhia,c1o già de,t,to, .rirnon~ pimc,iuat1a, c:omprre,nde a.ttualrnente tre 
t.a aJ _XIV s1e;0,., con gli Alcantarini, i fam1i:glie1 ~eM1giose1: 
Recolletti e i Riformati che, apparvero i O I Frati Minori dell' U:·iione Leo-
tuJtt1 ne,l XVI ,s,eic,. Ne fa.rimò u,na, sola nùznkl1 o:he1 s1cmo ,quasi 19 mila religior:,L 
famiglia com un . ·,solo Gene,rale por- 2° I Fràti Minori Convent:.wli .in niu- -
t1an1do1 il tito,lo sç:mplicernente onorifì- me,ro dli i 700. 
co dli Ministro di twtty l' Ordine dei 3° I Frati M.inori Capflliccini che 
Fr(J,t-i Minori, · >0oin uniche, Cost.itu,zioni sono ,oir1cai 10.500 vehgio,si .. 
edl u:riica dieinlomin,a,zioir:.e, di Frati M·i- Ai, Flrati Minorii dell' Unimrn Le,o" 
norì, s1en'z,'. a.1tro, ·g1gg1e1tt~v01. Più tair1di nia,na spetfo; la prec,e,dienza. Ma, i C:o,n-
Pio X diedle lor'c)t il none di Frati Mi- ve,nt,uali e, i Gappuceini, · c-Jtllo stesso 
1W'1"i dell' Unione L(!o'f!:iana' (Bolla Se- t itolo dli' eissi, fa:nno, pa,rte dell' Ord-ine, 
ptimo jam, ple1~0 de,l 4 ot.t. 1909): Egli dlei Fmbi Minlo,ri ; a, tubti ,Egualmente 
d.istinJgu.erva -così .i _Frat~ .Mino1ri Cap,. vien1e1 d.!atoi lo ste,sso nome di F&miglia , 
pu,e,c,in.i chù Fr:a,k Minori , Conventuali quieillo di ·Ftam1c1e1s1cani, cioè, FigH del -
cihe noin e1rlaiI1101 s,tati' cornpre,s1i nel De- lo st1eSiso Paidre, s. 1,1 ranoe21c0 cl' As-
c,r1e1to dJ' Unione1 fattOI dà Leone XIII ,. · 1- sis1i. 
e :ohe1 consei'VM10 ,se,mp,re i loro pro-
pri Mini1sori ÙB,nera'.li e, le loro parti- [ 
cola;r'i CoE::ti tu:z.ioni:. . . 

' MADONNA POVERT A 

Io t' ho· nresc•elto fra , le mille, o bella, 
1Joichè mi. piaoq1U•e il tu'o dimesso viso, 
~ri disnetta e Ni!, ::nà ;,i t.10 sorriso 
mi vinse c·ome il ~agigio d' una stella. 

~ t' ho sacrato,- de' miei canti il iiore, 
« il fio1r . de_' mie:i .;:réntili anni. caduto, 
le ,,oeranz.él .del cor, 1e rnié ch:mere. 
Mai sm-ri.se 1:ier te fino il clolore, 
e fia bello il morir, quando, com1~into 
quest:o, lab]le, clì, scorga 1-é) vere 
11i,ellezze, tue nel c,iE:l fatte più altere. 
Ti èonsacro, nei se,.:;oli avi'enire 
la coorte clei ,figli del patire, 
clevoti a. te, celeste damigella, 

I. 

(D'd1(J'li " Annaies Frar . .ciscaines " 
~ Paris - F evrier 1927). 

Slrocchle rondini 
Rondini , ,che pel cielo di turnl1ese 

ite, ·e redite con ,arguti appelli 
empi.endo di pispigli olmi ·ed . ornell i. 
Dendernlo ) ni.di- a le gronde r:rotese, 

ecco. al vo~tro. avparir, sboccia la liet« 
st,agion de' canti e .la speì-anza, ai cor l, 
che rallegrate. O i,onclini , salvete ! 

Quando 'l l[;iorno si muore, e il pio pial!léta 
appare· ,de la nellJ,b i.a in fra ;i va'])Òri., 
voi .r;nosate al niclo. che tessete, 
fincllè ve·nga Setternbr,e .. . e mi,g-rerete 
laggiù nel sole, in t_erra del Soldano, . 
clov8 Francesco, v-icle, nel ~uo ar~ano 

sogno, una, Croce a l'ombra d'un palv•e.se. 

T. NE[)IA1NI. 

. ' . I 
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""""' . - IL PRIMO MOVIMENTO ~RANCE~CANO IN MODENA --
( Mons. BERNARDINO RICCI, Prelato Domestico di S S.) 

Questo mov;mento, nella nost,ra città co
~ninciò vivente ancora 5. "France,co. Anzi, 
-5€ è. a credere al ve·clriani, stor:co più. vol
te leggendario, il santo- fondatòre avrebbe 
i v i v~·edicato con molto frutto (1). 

La certezza d' avere il poverello cl' Assisi 
pr edicato nel 1222 nella -v'..cina città di Bo
J-0gna, e clell' ingresso a quei g;orni n e,-
1' OJ•dine Francescano di più modenesi, 
che lo stesso santo Pat.riarca, come osserva 
il Borghi (2), potrebbe av-e11e, arruolato · in 
'Modena. e che di<v._ennero, come ~arra il 
Veclr;a,ni, segi;i.aci di lui, e alcuno beato (3), 
1 on fanno iml)cr'obabile questa p~a tradi
zione. (4). 

D€;' più antichi seguaci modenesi cli S. 
Francesco, ci sono arrivati i nomi del B. 
Higeria e dei beati Gher,ru·clo Bocca.baciati 
e Gherardo, Rangoni . 

, GHERARDO BOCCABADATI 

Del primo il Veckani nei 
I 

Beati Mode-
~esi. in mezzo acl aobmida1nti parole, ci 
dà le sole e brevi no-tizie, che ci hanno 
t ramandato Francesco Banati nell' Arbore 
dell ' o~•cline de-i Mi~ori e il p.adre Fra.n
(fesco Gonza,ga; Min' Etro .Generale di questo 
nelle sue cronache: Beatiis Rigerius, scri
ve il primo, Mutinensis, Beati Franciscl 
soc ius . nobilis quidern generis, s.ed sancti- . 
tate prae,tantior, Assisii · quiescU. - Beatus 
R igerius ·a Mutina, narra il sec-0ndo, lJ. P. 
F ranciscl socius et miraculis ornatus . 

Molti h a~no · scritto clel se-condo. Nelle 
noUzie di lui. come in quelle dell' altro '. l-
1ustile fra,nce.scano, GheraÌ,do- Rangoni, mi 
'appoggierò p1incipalmente sulla-. crona~a 
<lel Salimbene e la Dissertazione sui beati 
Gherardo Ranaoni e Gherardo Boccabadati 
di G -rolamo Tiraboschi, edita con addizio 
n i e note da Luigi Maini (5), come. i la~ori 
-Pi ù autorevoli e critici intorno ai medesimi 
persona.ggi. 

11 B. -Gherardo Boccabaclati cosi è ritrat
to nella éua cronaca da ·fra Salimbene co1-
Ja fede di un compa,gno d' Ordine e cli 
v·i a,i;rnio, coll' evidenza descritti v.a del suo 
marra.re : " Vi fu anche (tra i più celebri 
p1·edicatori del suo te.mpo) G:irardo da Mo-

dena dell 'Ordin,,e clei Frati Minori , · elle a 
tempi cle1la suddetta divozione (clevot,e pro
ce~sioni popolari con inni e canti) operò 
cose rnirab' li e fece moltt5' di !)ene: come 

B. Gherardo Boccabadati ( dal Vedriani) [fig, 6] 

ho Yeduto io co' miei occhi. Questi nel se- · 
colo. si cl1jamava Girardo Maletta. Nacqt!e 
di potente e ,ricca 'rami.glia, cioè dai Bocca
l)adati. . Fu uno dei :Pr:mi fralt dell'Ord"ir,b 
dei MiJ10•1"L non però uno, dei . dodici pri-
mi compagni cli S. Francesco). Fu amico 
ed intimo del beato Francesco, e talvolta 
compagno: uomo cortern, a~sat Lberale, 
splend ido, religioso, onesto di costumi, as
S!'ìi castigato e m'isurato nelle parole e 11el- , 
le opere. Non ebbe che poca colttura di let
tere. Tuttélivia fu grande oratore ·e predi
catore ottimo e pieno di grazia .. Volevs1, an
dare in g:ro per tutto ' l mondo. Al tempo 
della delta devozione i Parm1g.giani affida-

li 
rono a lui la signoria di Parma, . acclaman-

1 

clolo, podestà, (29 luglio 1233), con potere 
cli acco-rcl are in pace fra 1 oro quelli ' che 

lii ,per ir·ancori erano in crss'cd io. E co~ì fece, f, 
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e molt\ che v,er discordie erano nemici, 
ricom,pose in pace ed am~ciz-ia ... ". (6). 

13 

Sebbene il B. Gl:erardo tenesse ua parte 
dell ' impero, cioè di Federigo II, il Salim
:6ene so,ggiun.ge cte « n'.llla ostante, _egli , • 

- camminò fa.l cospetto di Dio in pace ed e
auit,à. è 1polti ritrasse dalle vie dell' i.lni
(fUità coime disse Malaohta, ». ~P- 50). 

Il nostro cronista si tro-✓ò a F,e,rrara ma
Iato éol -Boccabadati « di una malattia, ai 
cui egli morì d·ope essere venuto & Mocle
na vrJrso l'anno ni.:ovo; 6 fu sepolto in un 
sarcofago di· marmo nella Chiesa tte' Frati 
Minori. E Id dio s~ . degnò , di operare per 
mezzo d~ l;_ii moHi.1 miraceli ». (p. 51). 

Ii meclesimo de,·crive il modo ,jel suo 
rpre:dioare (7) : ' « Stava fra.te Giirardo, come 
l' 110 vi.sto i

0

0 coi miei occhi, nella piazza 
cleil Comune cl.i Pfa.rrna, o altrove quando 
voleva, sopra un r.1alohetto ,l)Olrtatile 'tli 1e
;g;tl0, fatto a_ po,-to- per use delle concioni, e 
quando, n r>OVolo Bd'a tut:-0 intento, ad un 
trait.o interrompev& ·1a pr·édica, e s' incar,- . 
~mcciava quasi in atto d _ pensare -a Dio. 
Poi dopo lunga pe~za, sc .ippu;::ciatosi, pa, -
lava al po~olo me::-avigliato-, quasi diceE&G 
coll'A,p,ocal iss-e: Io era in Ispirito nel gior
no della Domenica ". (8) . 

Il Salirnbé'ne narra di una mirabile v.lsio
In-C che del B. G'.he.:·ardo ~ib1be frate Giaco
mino. mal:1to · a Bologna nell' informeria 
dei Frati P,redicatot".·: Essendo egli ritto a 

· .sedere sul letto v,e::·E,o il mezz.oclì e desto, 
gli apparve « frate G'iralcl,J da Modena de,-
1' Ordine de·\ lflrati Minor i, q1.1ello· ste,sso 
p;iorno in cui morì, dicen.Jo-: Io sono all-a 
visione del~a glo,r:a di Dio, alla quale, Cri
st·o chi.amerà -l.3'restc- anch.e 1,e a riCe\:ere il 
;premio deLe tue fatiche. e rnggiorne.rai 
-semprn presso chi hà.i ·d~votarnente servi

. to,. Ciò detto. frate \Giraldo disp,arve, ei frate 
Giacomino raccontò a' sue; frati 'quanto a
v,eva v~dut,:, .che SE: ne rallegrarono. Ed a 
frate Giacomino. ·ruv--.'enne per pµnte quanto 
,av:eagli ,pn,cletto fr.:1,te, Giraldo; poich.è po
çhi giorni dopo_ 3' add,:,.rmentò nel Si
g'nore ". (9:. 

Il Boccahadati pr,eclicò pure in Modena, 
e più avanti. vedremo com.e alla sua elo
quente predicazione s', f'ac.esse monaca del 

, l'Ordine dei Minori la for.dalrice del Con
v,ento di 6 . Ch',ara., Gio,vétIJ.n.a degli Ade
lardi. Nella noEtr,a città CJmpose paci, co- . 
me ci viene . narrato dagli Annaies Veteres 
Mulinenses. editi dal Muratori: Eodem 
anno · (1233) · factàe fu.erun~ 7Jaces Mutinen-. 

sium. mediante Fratre Gerardo Ordinis M i-
norum et omnes . quacùmque de causa a. 
Comuni lvlutinae Pannit!/ reversi · sunt, 
praeter quinque .. Ecdern anno multae pra·e
dicationes. tactae sunt. Delle inimicizie e 
diEcordie, a tòglier,e le quali si adoprò il 
Bo.c:cadal)at''. narra il Tira.bo,s,èhi (Me:i:n . SL 
"Mod. T~ II. Cap. V. 91, .52 e se,gg. 

GHERARDO RANGONE 

Il. Salirnbene c1ua e là nella cronaca (v . 
T. L n. -1.2. II, p. 176) ricorda pure come 
frMe minore Gherardo nangoiile, da cui 
s.eJ)J)C più cose narrate [!-ella sua cronaca . 

' ( dà un quadr~ della R. Prefettura di Como ) [fig. 7] 

Il V•edriani narra cli lui c,h.e fu podestà 
de' Bolc.gne,,i ('O, e che " fatto, poi il.",eÙgioso 
f-ra.ncescano fu Beato (10) "· 

Ne scrisse la v1ita Francerno Forciroli, 
storico · modenese, - De Gerardo II Ran
r1one. ,(.11). In essa dopo aver narrato l' in
g.r-esso del Rangoni ne' Frati M'nori, eonti
nua rli'cendo: " Ibi . (cio-è nell'Ordine Fran
cèscano) cum aliquot annos in summa re
•rum asveritate ac duriore disciplina vixis
set. verbis et exemplis, rec_tos Christianc,,, 
istitutionis mores docendo et agendo extre
mum tandem s.anctissimae vitae suae diem 
Mutinae obi<it. ac inter beatos illius Ordi 
n•is r elatus est. Illius · reliquiarum iocu, 
nescio an incuria hominum an 'lìero iniUrca 
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tem vorum. e memoria ornnitlrn evanuit. 
E110 certe nuUum inv',mi. 

Gaspare Silingardi, Y•escovo. di Modena, 
nel suo autorevo,le Cataloaus episcoporum 
Mutinensimn (p. 97) sditci in Modena nel 
1tì06. ha questa memoria del Rangoni: 
Huius Episctmi (Alberto Boschettij tempote 
tlorui t Beatus Ge/ècrdus Ran,gorius ; profes
sus Ordinis Minorurn qui post rnuita offi
cia i,n seculo non minus iuste· quam pie 
pertuncw. tandem se Reliaioni Divi Fran
e-i.sci addixit, in qua d.i.t l relia-iosissirne vi
,?;it. 

( dal Vcdriani ) , [fig. 8] 

li Vedriani ne scrisse p~re la vita, con 
o_pella: del Boccabadati , nei Beati modene
si (1>. 80 - 85). I Bollandisti -hanno breve 
menzione di lui sotto il 29 Agosto, perchè 
non trovano indizio baE·tevole di pubblicu 
cul lo a h1i renduto: ' a ciò non bastando nè 
H ' semplice t:rtolo di beato, nè i raggi, dr 
cui se ne vecLea cinta l'immagine (12) . 

Di lui, pr ima che -entrasse nell' Ordine 
;fr81llcescano. fuoili delle cose operate dal 
flangoni nel 1251, con-ie podestà di Milano 
le <mali _ci vengono narrate dagli ant;ch.i 
" Annali Milanesi » (L. C. Vol. XVI, .c-ol. 
655) (13) dal Co,rio, dal Calchi, dal Giulin', 
dal Verri· e dagli altri storici di MJano -non 
sì hanno ohe J;lochiss(me e incerte notizie. 
(14). 

Quest'incertezza deri va specialmente clal' -

14 

l'essere stato il nome di Gherardo assai in 
uso nell'antica e nobilissima famiglia Ran-
goni. Nelle .cronache del t.'ec0lo XIII si ri
co;rda un Gherardo clella medesima, che 
fu podes tà cli Arezzo e Siena, di Bologna 
e cli Verona. Ma è esso veranient,e. ..._quello 
stesso ch e professò la relig:one francesca
na ? Jl Salimbene ci racconta è'.he nella 
guerra che nel 1285 i Modenes i fuorusciti 
comhattel'ono contro- i ModeneE•i cli. 'dentro 
fu 1·norto· tra tanti altri notabili, Gherardo 
Rangoni (15). Il ç,ronista veronese contem
noi-a,neo, Parisio da Cerreto, sotto l ' anno 
1240 (16) ci racconta pure che '.n una bat
taglia de' Mantovani contro i Veronesi, r i 
mase ncc iso Gherardo Rangone, pod'està 
cli Mautovu: 

Semina che Gherardo Ran,goni, il frat 
Minore, an cq1,a giovinetto, s i ritr0vasse sot
to l e mura -cl i CoEtant'nopoli, con Gigliola, 
podestà di lÙggio, fors-e alla ,breve e sfu:r
tuna1a crociata cli Fed,er;co II negli anm 
1228 r. 1229 . Il ch è parrebbe far cre
dere an c-he il Saliml;>ene (17), i'l quale det
ta la J'ag ione, ,per cui l(} .gliolo veniva pu1re 
chiamato eia oente, _ la quale era eh-e 
« Qlrnndo si ritro·vava- oltremarn » ogm.i 
v.o.lta che si narlava d.i -eE·erciti, usava dire: 
La nostra a ente fece così, sog;giunge : 

. " Questo, l 'ho saputo da Ghe-ra.r clo Rangu
n,e. ch e era· frwte Minore », ·citandolo, forse 
comr; un testimone a.utrnrevole, cJ-rn aNenclo 
combattuto ool Gi-gliolo, poteva fare testi• 
111-onianza, del soprannome a.ato1gL, (.18). 

Del Hangoni, podestà e mag·strato, nella 
R. Prefett-ura di Como si conserva un an
tico ritratto colla se,guénte iscriz;on-e me-

. trica : In Beaturn Gherardurn Ran11onu111, 
Mut: 'Rx ul Praetor clarus et Apostolus id em 
- In populum hoste1n anirnas iuribus ense 
sacris - Pu.anavit Rector dowit sacer orn
nibÙs omnis - Pugnans an ne r egens an
n e doc ens melior - Addictus ·Christo Fran
C'lsC'i se.znver alurnnus Auspicibus tantis 
oJJt•imus 1.is'r1ne fuit. 

Della sua vita pure cli. frate se ne parla 
dai Euo;. biog-rafi molt.o clubbiamente, e vie
ne cla.i'p•iù cli ,essi come dal Wadingo (19), 
dal P ansa (20) , dal Mazzara (21), e dallo 
,st esso :e. Flaminioi" da Pa,rma (22) , confuso 
coll 'alt.ro Gherardo modenese e dello stesso 
suo ordine. del cruale · E-i attr ibuisce a ìui 
le sue, eroiche v;~•i,ù e il titolo di beato 
sulla grande a1.1.torità del Sigonio. (De Re
nna It. LXVII). 

Sicchè lasciano a clubiitare che ·queste 
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eroiche virtù e questo tit)lo di beato in 
J'ealtà non abbia ab antic-:> mai aivuto. E 
di · ciò mi, fà più jubitare il Salimib,ene, 
contemporaneo e compagno cli Ju;, nell'Or.· 
dine, il qua1e ci,tandolo qua e là nella sua 
cronaca corr_e testim:.ne cli f,atti cla lui nar
•l':ati. non ha cli e-ssc, parola alouna nè in 
lode. nè in biasimo . 

. A111che al :mo temp:> però non poteva non 
e:;-sere cons '•de1;ato molto virtuoso e pi.o un 
,uomo e.be. inte,rromi:;endo il glorioso corso 
dell e d'.gnità e degli oh-ori, a cui, come 

· scrive il Tiraboschi . l'illustre sua nascita 
av.ealo desti::1ato, e all}ban<bnato i1 mondo, 
nell 'umiltà ,c:el ch',ost-ro corr:pì i suoi giorni. 

,Gli stessi dubbi e le stesse incertezze 
trovi:i.rno nel determinare l'anno e il rne~ti 
stesso, della morte d~i due Gherarcli · (23). 

Di Gl1erarjo Bocc:ctbaclat1 fra Salimbene 
come s'è accennato, narra ehe morì in Mo• 
dena,. ove s·era recato inf -2rmo eia Ferra• 
rn. circa il pr:ncipio deU' .::inno, senzl} pe. 

\ rò r :1terirci o.;uale. Sopra una piccola ·cas~ 
eeita di pio•c:nbo coLtenuta in un' arca cti 
f'dno marmo•. ):'oo:p,er.ta nel 1542., il cronista 
Lancilotto, vi l esse la &E\guente iscrizi0i1;1e: 
JJic reauiescit 'Beat1,,.s Frater Gerardus · de 
Mutina 01'dinis Minoris qui fuit . socius B. 
Fr.arir:isci. Obi'it aute':1'1, MCCLIAII, per quem 
naminus multa mirr,.cula .i;atrav'it. Il buo
no e fe(lele ,cronista ~i ,assicura ch'era l 'ar
ca rlel Beato Gherardo Bo:~oabadati. E in 
verA-il. cosl cloV1ettero credey,e, a,nche i. suo:i 
conteimpor.anei. Il c.he parrebbe maggior
mente farlo pure a noi orecler,e il leggere 
nell ' i~c:rizione cihe qu;estc Gh0Tardo fu 
c-ornpa:g,no cli S. Francesco•: il che si può 
lliore del Bùcc.a,baiclati e non del Rangoni, e 
nella cronaca del SaEmibene e.be « fu posto 
"in un sar,cofa,go di mamno ::i.ella chiesa dei 
1Fra.t'1 Mi.nor "· e « i:he Dic si degnò ope
rare :1i,er mezzo di :Cui molti miracoli » ; 

mentre che è igno,rat.o, dai suoi biografi e 
dagli storie~. il 1uo·gc della mo,rte e· sepol• 
tura del Rangoni. Ma: 'il Tir.aibo.Eèhi rifle~te 
r:.he « l' ',sarzione d:)V'ett' e:•sere• composta 
più anni dopo i· tem:P~ del B. Gherardo, per. 

' cio.c<;hè l'urna non ra,:chiudeva tutto· il cor
po•, ina •solo le, ossa, ::accoltE: proba1nilment€ 
molto tempo dopo I.a mor te di esso,, e peir 
,c iò no-tevasi allora. a,ere cbm;inciato a cofr 
fondere ~·uno coll'altro ». (24). All'opinione 
ciel Tiraboschi sulla tarda compos'zione 
clella medesima epi1gra:te pare clare :ragto
ne In. nar.ra:zione, de~ Lancilotto, « che il 
rJ.etto B. Frate Gherardo è :i.I pr,esente de-
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DiJ1to r.iWatto. cla.l nat;urale appressò al luo
go, dov'era la sua sepoltura, con ra.g,gi at
torno alla teasta :per segno de Beato, fr a 
S. Francesco e S. Leonardo, con le lettere 
reg:strate sopra il luogo del Hitratto, ciofl 
FratP-r Gerardus de Bucclhabadatis de Mu. 
tina. Po' chè tale manie•ra, di ragionare· il 
del.lo B'cato è · .al p,re1g•ente depinto... dove 
era la sua sepoltura, ci clà a credere che 
il r itra.tt,o e l' iscri.zione sì f,o::•sero posti 
dovo il trasporto cl·elle oss,a di ,questo -bea• 
to , Ghe,rar,clo (25). 

Il francescanismo, s' irradiò in Modena; 
come s'è accennato, vivente ancora il suo 
f,ondato.re. S'cchè, nel 1221, (lbbe comincia-· 
meniio il convento d,ei MinoTi, , e fu posto 
prima fuori della porta Bag.giovarn, nel 
luogo ohi.amato prato clella tenzone, o cli 
Ent.e.sone, del eh.e danno notiz'ta -gli ant,
r:bi Annali di Mroclena (26) : · 

De anno MCCXXI... domus · .Fmtru·m Mi
normn de Mutinci ordìnata fu it. · 'Poscia 

·nell' anno 1244 gli stessi• Annall fanno pu. 
re .menzione del trasporto che si fece rii es
so in città. 

De anno MCCXLIV ... translata fuit Eccle. 
:~ia, Fratrum Minorum in Civitate Mutinae, 
quae prius erat extra Portam . Ba,ioariam 
cid vratum lf entensonis (.27). 

Il vescovo Al;b-erto Boschetti ne t,oilocò 
la prima pietra. Nel decreto, co•n cui ap. 
,p.rova tale traslazione, che si legge n el Bol
lari-o dell'Ordine dei Mi.nòri (23), sono de• 
scritti i oonfini clentro i qua:H la nuo,va 
chiesa e il nuovo convento clovèano co
struirsi : a mane cana l e de Scultenna, quod 
est i11..xta domum iUorum de .~codonato 
(I. de Sancta iJona,to); a rneridie fasC'ina 
cornmunis. a sera· canale clarum Domini 
Episcopi, et de subter strata. 

ISe,bbene la tra~Iazione venisse confer• 
mata eia papa Innocenzo . .IV con sua boEa 
clell' anno 1250. pure la fabbrica clovette 
troYlar.e assai difficoltà per avanzarsi, poi• 
chè nel 1296 Alberto cla FiÒr,ano, sinµ .ilco 
cl.i quel convent,o, fa l'acoordo- con alcuni 
orperai 'ad construendam, . murandum et 
comp lendam Ecclesiam Fratrum, M inorum 
al prezzo, di cento lire modenesi (29). 

LE c;LARISSE A MODE:NA 

Appar,tiene al tempo di questo primo mo. 
vimento francescano in Moden,a la foncla
zione clei' monastero cli ,, S. Chiara. V)vea. 
vir1Juosiarnente in questa città una nobile 
clonzella, figl' a cli Nioolò degli Aclelardi, 
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potente e ricca famigli.a, I.a 9uale era già 
promessa ,sposa a nobile e facolto-so gio
vinè'. Stava già per celeorarsi il matrimu
ni, ,quan.do la ·fanciulla, mossa dalle pre
di,çhe di fra Gher,ar.do Bo,ccabàdati, deter
minò cli abbandonare :J. mondo. Onde fug
gitasi s·eigretamente dalla casa paterna; se · 
ne andò a Parma, e si rendette religiosa 

, cli s. Francesco nel monastero cli S. Dan1rn
no. .E ivi vissuta assai piamente qualohe 
ann-0: meritò di essere eletta badessa. Ma 
a.umentand"Osi gr,andemente il numero del
le suore. e non potendo esse più vivere per 
la povertà, si fu costretto .a prendere qual
che n-ro·vvedimento. 

\ Per cui la ba dessa ,Giovanna degli Ade
lardi. .rux:ompagnat.a da parecch:e con
sorelle. l' anno, 1250 ritornò a Modena, 
ner istituire ivi una nuova colonia. Accolta 
as,sai, cortesernente da Matteo Pio (30) , si 
trattenne [)l'esso, ~ui colle sorelle oltre act 
un ainrio, quando potutosi raccogli ere dai 
f.edeli suffi-cienti limosine, e donatosi a es
se un luogo fuor di porta Bazzovara aa 
(Nicolò. padre · della badessa, ivi• a,ndarono 
ad abitare. In questa nuova abitaz'one, 
seb'ben-e vi fo ssero stati accompagnate con 
om,re e gioia dal clero, " e da un' in11nen
sa folla di JJopolo » , sebbene papa lnno-
0enzo IV coni molti suoi brevi eccitasse -a 
soccorrere cruelle sacre Vergini bisogno;;·.~, 
nondimeno .per l' infel',ce calamità dei ti:m
Pi.- conti11!uarono· a vivere in mezzo a disa-
1!:i di un'estrema povertà, i quali ci sono 
stati tra.n'lamlati da un codice del XIV, vi
stai ~ citato dal Tira-b'oschi (31) e dal P . 
llarlo cla Parma (32) :_ Ips e namque domine 
ét snrores non habentes terram, vineam, 
aut ullas vossessiones, stabant ibi sub qu.,. 
dam 11orticu dicti loci tamquam pauperes 
et eqene bonorum ternvoraliurn atque re 
rum. licet ·i1y s11iritualibus habui?.darent, ut 
ftlie vatt1Jertatis, carentes etiarn vasts ad 
renonendum biadum et v i nurn, vel si quod 
a.liud mo eis ex caritci.te dabatur, ac CÌ-lum 
vannis, cubicubis et aliis ministeriiis ad 
iacendu~n vreterquarn forte rnodic e pale_e 
suver terrar17<. 

Il Signor:e socco.rse a .q;ueste pie che in 
mezzo a tanta miseria, rassegmate al mo . . 
volere . rnlmeggiavano, penitenziavano, e s1 
esercitavano in ogni: virtù. Perchè il lo-ro 
iesempio mosse molte altre giovani delle 
più _insigni case di Modena ad abbandona
t·e il mondo e illusitri matrimoni per ab
bracc iare l 'Online dei M:no.ri ecl entrare 

nel lOl';:J povero monastero. (33) Sicchè que
r;t.o- per le doli di esse e le donazioni cli ii
lustri e i·iccJ1i personaggi_ (34) potè togÌier
•si da.Ila. su,a. estrema povertà e venire a si 
agiato stato da co-struire un più atto con
vento. che- fu chiamat-o Monasterwm Mo
nialurn inc lusarum Sancte Marie M1ttin. 
Ordini.. Sancii. Damian'i. 

Nelle gue~'.l'e civili della seconda metà 
del secolo X\ll e n--311' assedio di Modena, 
nosto dalle milizie ponti.fìzie, condotte· dal 
famoso capitano Ver.suzLo• Landa nel 1326, 
'il celebre monastero e.bhe a soffrire di mol- ' 
ti da.nmi e ner:oeoli. Per cui le monache 
furon-0 coslrette più volte a uscire dalla lo
ro ca.sa. e rifugiar-e ·presso pie famiglie (35). 
Cessate 1)·0-i le guet·re e le turbolenze, e ve
nuta la. città in dominio degli Estensi- nel 
1336. .ritornarono alla loro casa, ove abi
ta-rono sino al 1414, s,ino a che c0ctrette ad 
abbandonarla dalle continue innondazio
n i. cornnrato -per 600 lire un vasto casa
mento nella cinquantina. di 6 . . Barnaba, 
~v: edificarono un nuovo monastero colla 
chiesa. 

MERAVIGLIOSO PROGRE·sso 

11 movimento francescano ·specialmente 
per l'elo•quente ,p,redicazione del B. Gllerar
ùo Bo-ccabadaii. . e .gli esempi cli Gherardo 
Rangon e e delle prime nobili vergini ciel 
mrnnasterJ cli S. Damiano si sparse e si 
accese in guisa nella nostra città che rJu.· 
recchi s1Jo.si e pUJr questi delle principali 
famigli-e, s i separa,i·ono qi comune consen
s_o. ed e·ntrarono 1\ell' Online de' _Minori 
(36). 

Negli istrurnenti del secolo XIII del Liber 
ce11.su11.m del Vescovado di Modena, da me 
ecl:ito (37) sono c'itati più volte, come testi
moni frati dell'Ordine Minore cli· quel tem- · 
Ì.Jo, e alcuni delle nobili' famiglie della cit
tà o del suo territo-rio. 

In unq- clel 1282 ifanno tra gli altri da te
-sti-n1m1i i frati Constabil-e clei Constabili e 
Pi'et.ro cle i Mona,ri; dorninus fra tr ibus vetro 
de m11.uo.riis. fra.tre Constab"ile de Constabi
lis. In un alt-ro del 1288 testimoniano i frati
•Gi,ovanni da Snezzano e Gerardino dei Fal
lopia, de ordine minot·um. 

In 1111 terzo, cl,el medesimo anno vi · _leg
giamo iwesenti fra Bartolomeo~ maestro in 
Div'n_tà (38) , « 01•ctinis fratrum minorum ., 
e frate Rainerio degli 'Ad elardi. 

In allri del 1289 domino fra.tre phylippo 
de marçar,aib·us, domino, fratre Ugnlino de 
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nw,cmardis, tratre Alberto, aùardiano tra
lrurn minori'im de Mulina. 

Nel citato libro .è ricordo che il vescovo 
A,rdizz,Jrrn il 23 Fe.Jbraio del 1284 convocò 
unia c◊ng,regazi·one di a,rcipreti, di· preti e 
di chi.erici, nec nor. nulloru.m laicorum, iu-

? dicum. notariorum et aliC>ruin litteratorum 
niatinensium, ac presentibus, aliquibus 
fratribus; predicatoribus, Minoribus et he. 
remitani. qui_ conv .merunt prout moris est 

I 

( dal Vedrianì) [fig. _9 ] 

ad aud·ienC:um serr<ionem a vénerab'ili du
mìno A. E:>iscopo 'vlut. et a fwtribus Prt 
dicUs. H sermone che dcveano · udire era 
·la s,c.ritt1u·2. clella r.forma degb statuti del 
·comune contro la ~ib.ertà della Ghiesa e le 
letteire del legato l:-0,ntificlo intorno al mo~ 
nifo. da fansi into,r~o -a c:ò al podestà, al 

. capitano e ,a.gli al~ri uomini della Comu-
11it.à. 

N,e' veccU statut: del Comune di ModtJ· 
na., inseriti. nei nuo•1i, editi da Gesare Cam
p.o,ri (39) si fa più volte r.JoozFone dei reli
g-;ooi, di S. 1F.rancesco. Nelle rubriche 60 e 
61 d•el UIJim sono sa·itte l e leggi de prov•vi
dendo ioci; reliaio,is et de provisiona 11·a
ti,,111n mincrum et predicatorum. L'ultima 
,r ulbr'i.ca stabili-sce l➔ prov:,•isioni intorno ai 
hwon dei frati Mi:10ri fuori P orta Bag,
g iovara. (40). 

Nella. rubrica 64 cìel secondo libro si leg-

\ 

I, 
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,ge: OtWd monasterium sororu.m Minonim 
et persone, syndicus et bona ipsorum ha
b·eant1ir pro civibus tamque ciVes ., 

UN FR'ANCESC,ANO 
E' ELÈT~TO . VESCOVO DI MODENA 

Il movimento· francescano in Mo'dein"' 
continuò a estendesi e fiorire pe,I.' tutto::, i,1 

secolo XIII e-v,erso la fine di esso ('6 Dicem
bre 1287) un frate di quell'Ordine, C'Qspicuo 
per virtù, sa:ggeiz'Za. e nobiltà di natali a
sce,se alla. èattedra di S. Geminiano. Di 
lui., così narra il SaLimbene nella sua citata 
'cronac_a a pp. 206-207 V.Il: «Nel detto annq 
{1287l.. . morì il Vescoivo di Modena che era 
di Milano. e si ch:amava Ardicione, g·ià 
,v,èccJ::i\o ,e carico d'anni; e vi ' fu in Modena 
.viva agitazione, che durò parecchi. gioJ'ni 
,per l'elezione di un nuovo Ves·covo. Final
ment-e fu eletto frate FiLppo, di Modena,. 
phe' .era dèi Minori. ·Da.I 'Partito contrario 
ne fu parimenti ,eletto uno, cioè Guido tle' 
Guidi. Aricinre:te di Cittanova, dotto nel· cli
ritto canonico•, ma aveva la v:sta lesa, . ecl 
era fmatello di frate . Bron1facio de' Gu idi , 
a.nch' esso frate Minore. Finalmente la vrn
rn f.rate Filippo, ,e fu consacrato Vescovo 
di Modena ». -

I). medesimo autorevole cronista a p. 155 
rwcconta che dopo la morte di frate Vitale, 
Min',str_o• di Bologna, e l'elezione in qu el 
Convento del nuovo Ministro, frate Bartc, 
lomeo da Bologna, " che era stato conven
tato maestro a Parigi », i ifrati manda.rofw 
'" frate Filippo Boschetti da Modena a Pa
rigi al Ministro GeneTale, fr ate ' Arlotto, 
1JJ-er la conferma del Provincia.le eletto' ". 

Frate FiliPpo fini d:, vivere nel 1290 dopu 
soli tre anni di v,es.covado, e dopo essere 
stato paciere nelle s,anguiuose lotte dei 
gUelfi e ghiibellini modenesi (41) (miral)ii, 
questi frati pa-cieri , '.m un secolo tormen
tato d~,1;li. o dii cittadini !) , e, uno, dei t re 
oratori (42). spedi-ti nel 1289 dal Comune in . 
Ferrara a. offerire·, in nome del popolo , la 
s•iignoria della città aJ. marchese Obìzzo . 
estensr,. I 

Mons. BERNARDINO RICCI. 

(1) Storia. di ilV!o,dena. T. Il. P. 164. 
(2) Il Jr!uomo, ossia cenni storici e cle 

scrittivi _della Cattedrale di Modenfr. MG
dena, Tip. ,Cappelli, 1845, p. 131, nota 6. 

(3) Storia di JVÌodena. Tom. II. P. 161-. 
(4) Il Bo-rghi, sebbene non voglia fai;s i 

mallevadÒre di questa tradiz ione, ;p,urre . o-

I 
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Pina ahe non sia priva di pr-0babilità. Op. 
cit.. nota citata). 

(5) Modena, Tip. A. Rossi, 1856. 
(6) Cronaca volgarizzata da Carlo- Canta

retti. Parma.- Luigi Battei. Vol. I. p_ 50. 
1882. 

.. nelle paci da lui composte narra il Chro
n-icon Parmense. (Rer. ital. T. IX. p. 766): 
I n J\-.l!COCXXXIII . . .. . Et mo anno factae fue
run.t paces per Fratrem Gerardum de Mu
lina . . Et statut,a. Communis emendata e;. 

Banni l i ornnes absoluti . Alle medesime ac
c_ennano gli Statuti v,ecchi di Parma: Ante 
,dlem veneris, qui fuit tertia exeunte iulio 
MCCXXXIII postquam frater Gerard.us ha
'bu-U potestatem faciend paces. 

Fu data pure a lui plenipotenza di rifor
mare e ampliare gli Statuti. I suoi ordi
namenti st ;po~,sono Leggere nelle rubri-che 
5, · 10. 27, 42, 290, 301, 304, 312, 320, etc. dei 
detti Statuti. editi nei Monumenti storici di 
Pairma da ,Amedeo Ronooini. 

. (7) Fra Bartolomeo da Pisa (degli ·Albi
ni l nel suo libro: Opus aureae et ìnespi.
cabilis continentiae, conformitatum sciiicet 
vitae beati FranciSci ad vitam Doni Iesu 
Xvi -(L'i'b. I), fuctrus octavus: de provinc: a 
iBononiae. locus Mutinae) chiama il Beato 
!Gherardo. come il S~limhene, gran pr,edi
ca tore: in Mutina iacet Frater Gherardus 
magnus praedicator. 

Il nio autore, ivi na11ra di una m:rabile 
vi.sione che il Boccabadati ebbe in Venezia, 
dÙm in viailia testi Beati Francisci prae
dicaret et altissim'a de ipso loqueretur. 
{,pag. 58). Nel med-esimo libro, tructus un
deciinus. il Beato, Gih-er.ardo è dett,o corru
scans m ira culis et magnus praedicator. 

(8) Vecl. Cron. Vol. I. pag, 51 e seg. 
(9) Cronaca. V. I. p, 43. A pa,g. 157 de1 

secondo volume il Salimbene r icor.cta Ìl B. 
-Gherardo « Frate Gh~rardo, dell' Ordine 
dei Minori, che girava qua e là per l'Ita
li'a, ,e predicava benissimo a M'-lano "· 

(10) Op. cit. Tom. IL p. 158. 

(11) In rerum Mutinensium collectanea 
mss i~ Bibl. Estense di Modena. 

(12) L'imma,gine, pure a cui qui si ac
cenna. che si, vedeva cinta di raggi, e dub
bio a ,cruale d,ei due Gherardi modenesi ap
partenesse. Anzi è più probabilmente cta 
attrri,huir,~i al !Boe-ca.badati, come .sembrél. 
aiJ;parire da ciò ohe più avanti si dirà. E 
cosi si deve d 're del titolo di beato. 
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1[13) « Et cr.uum Mecliolani non esset ali
auis P.otestas, ro-gatus per Mediolanenses 
Papa (Innocenzo IV), declit illis in P.otesta·
t,em Gllerardum .cle Rangon:Llms · de Muti
na ". « Egli 1·esse -con mano giurst.a e forte . 
Sollevatesi. scrive il Tiraboschi (Mem. c'. t. · 
p_ 8-9), in Lodi civili e sanguinose discor
cli.e tra la parte imper-iale e la pontificra,
cmesta chiamò ' n .aiuto i Milanesi, e il po
destà colà recatosi colle sue truppe, co
strinse l 'o,pposto partito e gli alleati da 
esso ,conci otti a sottometter si e a cl1iedere 
pace "· 

Narrano il Corio e il _Calchi che termina-
- ta auell 'impresa, e finita• col finir dell'anno 

la Erua pretura., al [l:l'l'inc:pio dell'anno se 
u uentB' si r ese religi<::Jso,. 

,( 14) Il 27 Marzo 1254 ·ìi Rangoni si rA.ro
vava in F errara. e assistette alla solenne 
nrnfessione della B. Beat,rice Estense come 
te.~•timone con altri religiosi dell' Ordine. 
(T:rabò,schi, Mem. citata·, P. 9). 

(15) Cron. Vol. II, p, 140 . 
(161 La cronaca di lui è edita nel Rei 

Ital. Scrivt . del Muratori. 
(17) Cron. Vol. I , 43. 
(18) Ad aumentare la confusione dei" due 

GJ1erardi il B. Angelo · da -cingoli, detto 
Clwreno. asseriE-ce che pure il B. Gheraréro 
Bocca,badati nel 1250 si trovò. a Costanti
nopoli ool >B. Gio,vanni da Parma, Ministro 
!Generale dell 'ùrd'ne, e predicando ivi in 
runa piazza, annunziò al po[)olo la ·schia
vitù di S. ILuigf re di F.rancia da lui vedu
ta in is:Pi.rito. (De septem tri bulationibus 
Ordinls Minoris, tribul. 3) . Riferisce anche 
auesto suo viaggi-o il Wadingo, negli An'I<, 
Min. T. III. ed. 2 Romae, 1732, a. 1250, ci
tand•ri il Clarenò. 

(19) Annal. Ordin. M'inorum. Vol. H. ad 
ann. 1_233 . N. 29. Vol. III. ad ann. · 1244. 
N. 24. 

(20) Vita di Innocenzo IV. 
(2-1) L ermenda Francescana. 
(22.) Memorie ! stori che delle Chiese e 

de'i, Conve7iU dei Frati Minori di Parma 
dell'Osservante I! Ri formata Provincia di 
Bolorma. (Tom. II, pag. 96-103). 

(23) Per darne un esempio, nè supple
menti · al Wadingo (Vol. III. ad ann. Ì251, 
n. 5) e· n el Martirologio Francescano di 

Art.uro De· rMunst.er si ricorda la mo,rte di 
un B. Gerardus de Mutina nel 1251, ai 25 
a,g,osto . Se\ è v•era la data del 1251, non si 
può ess~ rif.erire a Gherardo R-angoni, che 
entrò nell'Ordine fran c·es•cano nel 1252'.. Nè 



cruella del mese ,di a,gosto a Gherardo Boc
crubadati, :r;,erchè i.l SaHmoene, autor.t, trop
po deRD.o di fede; ci narra che il ·santo frà-. 

· te mori ciT,ca il r.-rincipio delÌ'anno nuovo. 
(24-) Dissertazionr citat,a. p. 14 - 15. 
(25) Sotto il 16 DicemlJre (1542) il Lanci

lotto ci racconta cl.e le o, sa del B. Gherar• 
do fm•ono coll'arca, m1e er,ano, t'iposte, so

: lennemente tra3fer.te e collocate sotto l'al-
_t_wre magg;ore dell1 chiesa stessa. Si fece-
1·0 ))ure altre ricc~gniz:•oni clel suo corpo 
n0_g-!i anni 1601 e 1772. Trasferite nel 1799 
a Castelnuovo Rangone, era riposano ·nella 
vecchia Chi·er a. pa:.-Tocchi ale. 

(26) Muratoti. Rer. llal. Script. T. Xl, 
col. fi8. 

~27) lb. col. Gl. 
(28) T. Il. p. 139. Il decreto vescovile è in 

dat,a. del 21 Marzio 1244. · 
(29) Atto nel R. Archivio No1:,arile di Mo
(29) ·Atto nel R. A,rchiv:o Notarile cli l\ato

dena. V. Ti.rabo1sclli Mem. Stor. Mod. 1'. lll 
)). 226. 

(30) Ele<tto1 ' PDi ""eSCOWl . di Modena. 
(31) Mem. Stor. Mod. T. III. p. 209 e segg, 

Il Tirnboschi nel!& sna :1anazione si ap
poig,gi,a a docnmen-:i da lui visti neU'Archi
vio rleile monache di S. Chiara . 

(32) Me1n. Star. T. IJ. r . 58 e segg. 
(33) Si ricordan J tra esse Efin:nia dei 

Sas&oli già. JD,romE:s1sa in ispo•sa, Beatrice 
de;g-li Adelardi ,(1), Agnese sua so.rena, ni
Doiti della s01Prano.;ni:nata badessa, e la so
a·,ella di cruesta, Algarda, vedova di Pren
dioarte della Mira::idola. 
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Una serie di bad ~1sse, appartenenti a que
ste nobil' oase. ci. offrono i documenti di 
lruestQi mc-nastell::i, che il Tiraboschi potè 
esaminare nell' Archivi,o, di esso. onde 
ò sicura la sua narazione. Per_ rico,rdarne 
qualcuna lo g1ovema1rono Giovanna degli , 
Adelardi. e la Silll. sore~la Beatrice, Gio
vanna, fi,g~ia d' L:mfranco Rang,Jne, Filip
na e Beatrice dei Pii, Antonia da Sassolo 

(34) Fra co,storc si noverano Gherardo 
dei. Poltor:.ieri. Gherardo Carretto, giudice 
•in Modena. ur:. GiJvanni abate nel Regno 
di Napoli, e Gui,ducc'a, mo,glie di Manfre
rl:no da Sassolo. 

(1 l Di ([Uesta: Beatrice s.i narra in una 
antica rei.azione mano,scritta del cronvento, 
citata ·dal Ti.raboschi, che fuggita, come 
wa sorella iE,rmir:.ia, dalla casa paterna, 
e rinch'. u,sasi nel monasrnro, i parenti di 
lei. indegnati, ac,c·IC!mpa.gnati da. molti loro 
ami.ci e ade,renti vennero armati al con
vent,o, per toglierla a forza; ma !l'i.tro•vando-

la proste,é1a a pi-è dell'altare, 'PéCVe loro cli 
ve,derle attorno una nume:rosa schiera d'ar
mati in atteggiamento di , clifel).de:rla:. Sic-
1chè. ;E1Daventati, serrza toccarla, ·se ne ritor
na,rono alle lo,ro ·ca;se. 

(35) AUog,g;arono nella oasu cli una pia 
matrona. Cita idei Sassi, di. Albertino e Fan 
t,elbuono Cavallerini, e di Guido Pio, que:ìrn 
s1,esso che poi fu· Vicario imPGrialei di Lo
clovico•. il Ba.varo in Modena. 
(3.6) Tiraboschi. Op. cit. 'f.om. V. p . 210. 

(37) Modena. Tip. clell'I~macoiata Coo
cezione. 1921. 

(38) SeJJ1bene l ' a~to sia rogato nel ' Con° 
vento dei frati Minori di iBolo,gna ri,gmn
clando, esso la mensa 'Ves•covile :li Modena 
,ed essendo gli .altri testimoni modenesi, è . 

1wobabile che ancihe questo frate Alberto 
appart,ene.sse al Convento ,de-Ua nostra città. 

(39) · I vecchi statuti si perderono: ma 
molte delle sue rub,ri.che che '. l Liber cei,
Villll11 del ·vescovo c:i Moderra hia conservate 
esemplate, fl]rono ~nserite n•3i nuo,v1 rifor
mati nel 1327 e pubblicati dal dotto storico 
modenese nei Monurnen_ti ,di Storia Pat;ria 
d•eHe provincie Modenes' . 

,(40) Qui senza dubbio s'. accenna alla fab ' 
brìca dei conv,ento, costruito, da:~ Frati Mi
nori fuori porta iBaggiovara, cli cui si è 
na,rrato. 

(41) JJicto tempore (1288') pa:x Grasulpho
rum et Aiàonorum de fori•s" et ALgonorum 
intr,nsorwn civitatrs Mutine tacta fuit per 
JJomi.num PhiliPP.um de Buschetis, Episcu
pum Mutinensen, · et postea· non f ·uit obse,r
vata per A'igones extrinsecos (cronaca Mo, 
rano. P. 82) . La stfssa notizia quasi colle 
medesime parnle si legge nella Cronaca 
Tassoni (J). 821). Quaste cl.iffe autc-rnvoli ero, 
niche. insieme a quella del Baz,zE..no, furono 
ed;te da L. Vischi, T. ,Sandonni::ii e da O. 
Ro.s.elli nei Monumenti cli Storia Patria . 
delle Provinci,e 'Modenesi, (Serie delle Cro
nache) Modena, 1888, col titolo di Cronache 
Modenesi di Alessandro 1'asso1,i di Gio
vanni. da Bazzana e Bonifacio Morano. Dal 
la m>::iillaca p.rincipRlmemt,e del Tassoni tras 
se il Muratoit'i le antiche notizie che queg-li 
aveR. raccolte, da altre cronache da pub
blici o privati documentj, in:seJ·endole ne
gli Anna!es Veteres Mutinenses, da lui e,rli
ti in R. It. T. X. 

(42) IGL altri due furono LanL·anco Ran
P,'.oni e Guido Guidooni. 

--x--
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I Conventi Francescani in Modena 
( Dott. EMILIO PAOLO VICINI) 

1. 0 - · Il Convento e la chiesa di · 
San Francesco. -

Per crùanto non provata (la clocumenti, la· 
tradizione del passaggio del Serafico Pa
triarca per Modena non può esser posta in 
du.bb 'o. Il Ved1•iani ecl altri ( 1 ) opinano 
che tale p.assagg·io avv,enisse circa l' anno 

/ 

I 

lonterosi operai cli pace quant'altri mai. E 
ben J)r.esto infatti , nel 1221, cioè· PODO dopo 
la venuta del San to, frutto forse immedia
t,o delle Sue l)re(licazi•oni, fu fondata in 
Modena una « clomu::· Fratrum Minorum » 

}nei pressi della città, fuori della porta di 
Ba,g1gtovara, n el luogo eletto « p,ratum En
tesonis » (3) . 

Non passò tempo che la v,enerazione del 

Chiesa di S. Francesco in Modena [ fig. IO] 

12Z3. ma comunemente ora si riti,ene cllt 
non possa fissarsi oltre il 12;20 (2). 

Moclena. diut,urnamente in preda alle 
. dissemioni e alle mischie sanguinose delle 

Iaz:oni. fomite e -causa, assai di sorvent" 
co me cli-ce un antico cronista, cli discordie 
e di guerre in Loml)arclia, N1'o.clena a cìli 
in uri a profez.ia a ttri.buita al cosidetto ma
go Merlino, s'j dà la qualifica di « per
vetrsa » e si presagisce che « tota erit in 
fiue demers.a » , quasi fosse una novella So
doma o Gomorra, era un campo evangeli
co, da clis•sodare veramente ideale per gli 
umili fliati di San Francesco tenaci e ;00 -

( Fot. Cav. Uff. Orlan<lini) 
po1xilo Moclenese 11 ei r eligiosi Francescani 
crebl) e in larga mism'.a, a motivo delle lo
r o grancli e dis intere:.sate opere di pietà e 
di pace, nelle quali ri-fulse il concittadino 
frnte Gherardo Boccaibaclati, di nobile fa. 
miglia, compagno, cl i •San Francesco « et 
mirabilium patrator o;perum » come ebbe 

' a definirlo il famoso cronista pure Fran- -
cescano. frat e Salimbene da Parma (4). 

Il Boccalmclati, che àlla sua morte avve
n ulri, l 'anno• 1257 fu poi dal po.polo vene
rato come Beato, con le sue pred' cazioni 
,oùr.nne ch e nr.l 1233 le turbolenti e crudeli 
fazioni cl1e d ilania:va no·, Modena si pacifi-
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cassero e che 'i banditi clalla città potessero 
ri entrarvi (5). ( 

Sue-cesso memon.bile che il p i:o frate ot
tenne e r ipetè l'a,'lno medes:mo anch0 in 

. Parma do-ve, da 1Cf-1ei cittadini che lo rèpl,
tarono isp'irato d:a Di o, f-:t , acclamato in lo-
1·0 podestà (5). 

In nuell' anno- :rnte Glwrarclo e i suol 
compagni ·tennerc, in :vrocJena « multa., 
pnwdicationes " (7) , col meraviglioso pro
Jfitto so'1rituale di molte conv·enioni , alcu-

• mt delle çuiali cospicua, come quella della 
no,b'ile do,nzella.. Gio•varna Adelardi, la 
Quale, per le prediche e le esortazioni ct.e1 
Beato Boccabadati rinncvanclo il mirabile 
€semoio di 1Chiara, de' Sci.fi, r:,num:ra a 
prossime nozr.e, f ·_1gge cJ alla casa paterna 
e si rifugia nel conv,ento Francesca.rio di 

• S. Damiano in P':lrma, jon cle molti anni 
-clorp,o ritornerà a ".11oclem, a)er fondarvi un 
Monastero (8) . 

La ;riconoscenza d ei Modenes·• per quei 
santi nionieri di rel igion -J e cl i amore, dai 
cruaH di continuo avevan prov-e di sacrifi
tio e rLsinteresse, ecl ese;mpi cli vita _edih
cante. non poteva natunlmen!e esaurirsi 
:in soJe e- .sterili parole cll graz:e, di lodi, di 
osanna. ma dov,ev:-a conc~etarsi in più tan
~Iibili p_eg;:1i cli aft2tto e cll devozi,one, tan
to che la famiglia Fra.i~cescana in breve 
,iolgel'." di tempo t~a noi -e,lJbe a dilatarsi e 
a prosperare. 

E così. essendo rlivenJt_a ormai insuffi
oente ai- b'iso,gni h picccla vecohia domus 

· kan ceséar.a. la, cruale era tanto cl:• s'comocla 
uJJicazione -che i Frati non potevano , ac- . 
cedere in og:ni tempo a.La citt à « pro ne
cessitati.bus crue qaoticlie imminebant ,, , il 
Conviento si trovè :i.n gr-aclo cl' acquista.re 
,ort i e terr,eni entn la ci:i1a della città, al- . 
lo SCO'DO :li cost,rnirvi u~ia chiesa e un 
clhiostro. 

-Fu nell ' anno 12é4 che i PP. Francescani 
ottennero la p-~rrr_ission e 
loro, sede entro la città. 
Gu ell 'anno (9) 'il V,èwov,o 
'degno Pa:st,ore deLu città 

cli traslata1;e · la 
Jl 21() Marzo cli 
AlbeÌ:lo Boschetti 
€ Paclre Domeni-

cano. solEnnemen-.e pos 1:; la prima pietra 
rl ei nuocvi sacri e-cifici e(_ eresse una eroe€ 

· - dove la chiesa e il chio.s-t.ro' clovevansi edi
ficare. « viclelicet inì porta Baio.arie prope 
.fascinam "· Il Vesco-vo, per Eè e succ-esso
l'i. Tinunzia:va poi a favo,re del Convento, 

, pe r · il cruale a:ccet-i;avano i due frati .A-11zi
'lerfo Fifonaffi cli :'.llloclenc;. e ,Gerarrl ino Za
nebr.lli cli Parma, a tutt i i diritti, azioni, e 
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r~;gi,oni che competessero- o competer po
tes.s~r,o al Vescovacl,o sui terreni ed mti 
acquistati clai PP. Francescani e ancor s·u 
i:ruelli che potess2ro in avvenire · ac,quista:re 
,presso il luogo dell' erezio,rìe clella croce 
•ed €ntro i confini seguenti: « a mane ca
nal-e de Scultena quod est iuxta domuin il
lorum de Sancta Donato, a mericlie fasci- · 
na comunls, a sero canale clarum cl. epi-, 
s1e01p~ et de supter skata ». Libera:va par
tanto .il Vescovo, « intuitu De:, et p,:ro re
/medio a,nime sue ,, , i detti PP. da. o-gni 
ll}r-estazione ecl o,lYl::l igazione per il g.odi
mento dei beni in par-olà verso il Vesco
vado e la Chiesa M-octenese. Di tutto ciò 1, , 

stese solenne instrumento rogato eia no!aro 
il giorno medes-imo nel palazzo vescovilt: 
ie fi,rmatJo dal vesco-vo e dai Canonici del 
Capitolo. 

Il 13 Apr:1e 1250 Parpa Innocenzo IV con
fermava da -Li,one con una bolla la con
cessione e la tiraslazione (10) . 

I lavori n,erò di ,costruz:o:1e, almeno per 
cruanto si riferisce ana Ch i-esa, antfarono 
a 1·ilento tanto che questa nel 1295 ancoya 
non era compiuta. 

Il Ti.raboschi (11) clà notizia infatti <.11 
un documento notarile del 29 Ma,ggio 1295 
col auale certo Alilerto cla Fiorano sindico 
tlel Convento dei Frati Minori loca a çl al
cuni mu~·ato1:i i · 1avor: " ad costruernlin.11 
muranclam et -co1npl,enclam. Ecclesiam Fra
trum Minorum s0cunclum quocl incepta 
est ». Cert•o è che nel ~ec-olo XIV il tempio 
era terminato e doveva e rn,ere cli sem1Jlice 
ma ihella a,1'c'llit,cttura e notev-ole per la sua 
ampiezza e per la ricch.ezza . cli numerose e 
solenclicle ca~Jpelle gentiliz·,e purtropp,o 
1guaste e distrutte nel 1541 (12). 

Rimase ivi il Ga:nve:nto dei PP. France
scani fino al -1774 nel qu.ale anno fu tra
sDortn.to in San Bartolomeo ove eruno stati 
i Gesuiti. Fu soppresso infine nel 1783 (13) . 
Il 14 Luglio· 1798 la cl1i esa di, San France
sco fu adibì.la ad usi militari . Nel 18z6 
iF:rancewo IV ne cTdinò il restauro c·he in 
due anni fu conclptto a termine e l'apertu-
rn al culto (14). 

1 
· · 

2. 0 - I{ Monastero 'di S. Chiara. 
\ 

· In un codice clel secolo XIV so-no abba
s,t,anz.a clifiusamente narrate le anÙch~ vi
ù~nclr, ciel Monastem cli S. -Chiara, fond.ato, 
come g ià si accennò, da Giovanna figlia 

' 

......I 
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,di Niccolò degli Adelardi, dei più po'enu 
,e nOtbili cittadini di Modena (15) . 

Giovanna Adelardi , dopo esser r:masta 
a lungo :),el · convento, di S. ·' Damiano in 
Parma~ nel 1250, a motivo· che il numero 
delle Monache colà rinchj_use era crescil.!-• 
to di troppo e che la loro povertà era tan
ta da non IJ)otervi vivere tutte, venne a i\11•:) . 
dena eon aloune we · como.relle pe;i: fon
darvi un nuovo'µ} onastero. Furono accolte 
amorevolmente dal ca.nrnnico Matteo Pio 
che fu poi vescovo di :Modena, e presso d1 
lui. dimorarono oltre un anno, finchè ne1 
1251 . furono dal vescovo Alberto Boschetti , 
d-al .f.lero1 e da numeroso popolo condott ... 
ad ahitare _in un luogo fuori porta Baggio
vara, . d,Jnato dal pad,·e di Giovanna me
desima (l6). Infelici e penurio5i erano quei 
tempi ; e qùelle povere monache dovettero 
oJresto sopportare dirngi ind' cibili. Nel co
dice sù menzionato, è Hiritto che esse nulla 
possedevano, ohe non avendo celle, dor
mivano sotto un misero portico, per terra 

. su poca paglia, prive cli tutto, d i · panni 
sufficienti a :ri1Pararle dal f.reddo, cli rec'
'Pienti per riporvi quanto veniva lor dato 
in. elemoa-ina. 

Figlie della povertà, erano in cambio 
ricche cc in sp\rituali-bus » e per-ciò liete 

· della. loro so,rte. non rJfinivano dal cantare 
le }orli di Dio e di esercita,rsi in atti clj re
liig1one, cli pietà e dli !Penitenza. 

Estendendosi la fama della loro virtù, 
in poco tempo molte altre Vergini delle 
p;iù nobili e ·ricche fami.glie si unir,ono ad 

- esse: perfino dellB maritate, dopo essersi di 
mutuo accordo separate da.i. loro . mariti 
entmti essi pure' nell'Ordine . dei Minori, 
vennero a ,rinchiude.rsi in quel misero mo
nastero . 
. Coi beni donati dalle nuove consoreUe e 
dai, lOQ'O parenti, le Suore poterono fabbri
carsi un ;più adatto Monastero e una lor 
,chiesa che orese titolo da S. Maria, men
tre il monastero fu detto cc ·Monasterium 
Moniali-um inclusarum S. Ma,ria!l Mutin . 
brdini-s Sancti Danifani » , titolo• questo, co
'me ognun sa, preso in princ1p10 claHe 
Suore Francescane. perchè e-ra quello della 
Chièsa wesso cui la· lor fondatrice Chiara 
erasi Q'itirata. e plle p,oi muta,rono ;n quello 
di S . Chiara dopochè questa fu sollevat_!:1 
ardà o_nori degli altari (17) . 

Durante le guerne, civili cl1e insanguina
rono le strade di Modena nella secon·cla. 
metà del secolo XIII, il Monastero ebbe a 
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,soff.r:re danni (consi clernvoli , tanto che il 
-vescovo ·Mat1Jeo ·Pio, nel 1270 in una sua 
pastorale, solleicitava la pietà dei citi adini 
in pro' di quelle pc,vere monache. Sul _prin
cipio del secolo XIV il convento pe:i•ò fiori
va. 13i iha difa m da un atto del 1311 che 
oltre la iBaclessa, Be.atric,e Rangoni , vi cli
mou·avano_):len 25 monache appartenentri al
le più ricche ed illustri famiglie della cit
tà (18). E' dello stesso arino (23 ottobre) 
(19) un documento da me trovato, dal qua·
le· risulta che I,e .S uore Mirior i ave,vano• 
,com1f,uto nella lor chiesà e nelle lor ca~ e 
lavori di cost-ruzione impòrtanti , ;pei quali 
-erano oecorse li re 350 modenesi , somma 
elevata a cru ei tempi. · 

Pochi anni clopo sfuggiva appena alia 
sua total-e rovina, soltanto per il corag,giu 
della sua Badessa., G'ov-anna RangÒni .; 
per la visibile J)rot ez' one del Cielo (20) . _ 

L'anno 13'26. Modena era stretfa _ d'asse
dio dall' esercito · Pontificio, ché ne deva
stava i 5obbJrgl1i. 1Le Monache di S. Chia
_ra si trovavano perciò esposte a g,ravi pe
ricol:·. ma il cap'o clelle milizie papali, Ver
suzio Lando. le ave,va rassicu.rate, promet
tendo loro che ninna molestia avrebbero 
subit-o ., Ciò nonòstante alcuni soldati p.ea e
trarono nel -Monastero, e nella Chiesa a 
,de,prec_larvi quanto· più poterono; poscia 
non ancora sodisfatti delle loro sacrile
ghe imprern, dopo averr incendiato il cil'
costante borgo cli Baggiovara, ritornarono 
al Monaste,ro m 'naccj_ando incendio, Etenni
nio e peg,gio. Le sacre Vergini, atterrite ri
'fug,:aronsi in Chiesa presso l' altare invo-

- ,canclo il .soccorso celeste. La Badesaa, nel
l'imminenza ciel peQ'icolo, ricordando forse 
quaritoi aveva fatto S. Chiara in Assisb 
contro i _SaracBni, presa dall'altare l'.0stia 
consacrata.. intrepidamente mosrn ad in-

. contrar sulla po-rta gli invasori, fidente 
nell' intervento Divino oh.e avrebbe tolto a 
quei miserabili l'ardire di avanzarsi. N-el 
f;rattempo il Lando a,vvertito, accorse con 
truppe e tosto. a terrore comune, fece ap
piccare -un dei ladroni e obibligò gli altri 
a restituire la sacrilega pr.eda. Scampato 
miracolosa.n,ente all'orribile ;prova, la Ba
desrn riconobbe che non conveniva più ol
t.re lascia:re1 esJ)oste ad eventuali nuovi e 
più ,gravi oltra,g,gi le srue Suore, special
mente le .gio~'ani, e -queste subito introclu,s
se perr qualohe tempo in città. Più v91te 
anc·ora, J)er le steE>Se calamità di guerre e 
:Cli assedi in breve volger di teIDl)o, 1-R vir-
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tuosa Bacl,2ssa fu costretto, a ricorre.re a 
questo . rimed~o; ami nel 1335 essa medesi
ma e tutte le .Suor2 doveltero l'ifugj_ars·i 111 

. città dove ri:naser,:, per 11 mesi, fino cioè 
al 25 Ap1i1e 1336, llill qual giorno e'l)bero, la 
consolazione di po1e1' r:to ::-nare al loro Mu
nwstero 1che. a differenza cleigli altri edifici 
del ,sob>J,org,o, prov,iclenzi.:tlmente era stato 
preservato, dalla r-:wina -:) dal saccheggio 
(21) . Ivi rimasero per. ci.rea .ott,anta anni 
ancora, ma, .p.oi, a motivo delle freq_u-enti 
innonclwziolli cmi (lUel ll;ogo andava so~
getto . " ineffalbilts innu:idacione·s ac,aua
r.um que t3rn,po.rib1>.s pluviarum ... suff.ocant 
totum monasterium -et univerrn. qui m eo 
renonuntur » e ch!E' rendevano· il monaste
ro ·e.o.sì maJsanq, che ben sei monache vi 
eran-o morte pe-i· :' umid' tà (i!2), delibera
rono di tr;asporta.re il loro convento in ' 
città. n 14 0tto1)I·e 1414 . '.23) infatti le Mo
nache compravano dalla famiglia Aclelarcli 
per L. 600 di Moé.ena una vasta area cli 
terreno in o-arte· ad us.o d 'orto, e in parte 
-con fabbricato. po~ta nel~a cinquantina di 
S. Barnaba « cui undiqme sunt vie » (-cio-~ 
le odierne ccntracl~ Adel1:.rcla, Correggi, S. 
Ohiara e Rua del M1u,ro). Due anni appres
so, il Monastero e 1a Chiesa erano già edi
ficati. Un : e;rri-b' le incen(Lo il 17 Settembre 
1521 :riduce,va quasi al n·.11La il Monastero 
eh-e !P-erò poco doJo · risorgeva (24). Sop
presso nel 1798. le ':vlonact.e si unirono, per 
/breve temoo. alle reli-giose del Monastero 
di S. Geminiano-. Nel 1839 Fmncesco IV 
fece · demolire il Mona~·tero cli S. Ch-iaru 
•Per cost11u·1t•vi il i:randioso fabbricato at
tnale· oe,r uso di ,collegio dei PP. Gesuiti 
che vi tennero Co:tvitto fino al 1858. lira 
è Caserma intitola,ta a C:ro Menotti. 

3.0 - Il Terzo Ordine Secolare 
Francescano in tJlodena. 

Non v:, ha dubb:i,J, ancorchè manchino i 
documenti di prova, chE: il Terz' Ordine 
Secolare cli S. Fr;a,nces-co clev' essersi ben· 
or-e-sto dilatato anche• a .Moclena come al
trove e al pari degii altri due Ordini. 

Secondo l 'istituz iJn,e fattane dal Serafico 
Foncla.tore. i Frati del TETZ'0rcl'ne Secola
re di S. ,Francesco. pur vivendo nelle 10.ro 
cafe. dov,evan p~incipalmente dedicarsi 
alle onere cli carita. E in un'op,era di ca
ri1à li trmria.:no infatti qn1· in Modena as
sociati agli Umiliati del Terz'Oirclim,, nel
l'amministrazione ~ioè clEll'OfI}era Pia de~.-

ta dP-l . Desco de:, Poiveri -Ver,gognosi molto 
antica av,eùclone- notizi,e anteriori al 1248 
(25l. In molti clocumenti riferentisi a quella 
pia Opera, cle,gli anni 1261, 1272, 1277 et.e. , 
i Frati Terziari Francescani, sono· chiama
ti! ora " ·Fratres de Poenitentia » ed ora 
" Fratres de Sac,cis » (26). Nel secolo XIII 
,avevano,. nel borgo cli Saliceto un luogo 
di ra,duno e fon,e di ritiro che pa~sò po1 
prima del 130-i alle Suore ·ct-etti) di Gesl'.c 
c~•isto . dell'Orine dei Preclicatori. (27). Una 
èasa i.n comune a:i ,Frati « Ordtnis Poen,i
tenti.ae et T,értii 0rdinis Humiliatorun1- » 

nosta ' nella cinauantina di 3. Salvatore 
trov,a,si nominato in un dooui:nento del 17 
!Febbraio 1321 (28) . 

Questa ,casa medesima detta <li S. Spi
rito dei Poveri Vergognosi vedesi ancora 
ric:orliata in un decreto d,el v.es,c.ovo Niccolù 
iBo'. a;rdi in data 19 Marzo 1406 (29) col qw:,
le -conferma a auei Confratt tutte le con
cess'-om.i f,atte dai suoi. preclecessori Alberto 
Boschet-ti. Matteo de Pii, Filippo Boschet
ti. e Giacomo, e cone,ede lo.ro inoltre di 
poter {[Uestuare nella c1hiesa di S. Gemi
niano- e liberamente distribuire aic Poven 
le -elemosine. Con s,ua 'bolla del 21 april-e 
14>'12 (30) papa\ !Eugeini.o ~V concedeva agli. 
stessi. col consenso cli Nicolò Macliia velli 
,:;he ne e.ra il Rettore, la Chiesa di _Santa 

, Br'.,gicla net pressi d,ella città, con rnrto e 
,p.a.rt,e degli annessi beni -cla impi,ei.arsi a 
l)•ro ' dei .P()IVel'i Vergognos·i. Pongo termi
ne a aneste brevi. nr>ti?;A ~", -r~,. conosce
re il seg,_1,ente documento in data 27 Giu,-
1g-no, 1273 1(31): « f-r. :Berzerius de Berzeriis, 
t'1' . G,anclulohinus Od.clii Ministri Fratrum 
cle Penitentia cleputaverunt 12 Ebr. impei-. 
lahorerio et nece,ssitatiO)us Firatrum Mino
~·w11 de Carpo etc. Not. fr. Al;berto Merza
clro etc. ores. ,testibus fr. A·rmanino de Zam
bJnellis. fr . Cerardino sarto re etc. ». 

Il « laborer:,um » dei Fraiti Minori cli 
Ca,rpi cui accenna il cl.oicumerito, è .senza 
dubibio quello del convento di S. Nicolò. 
ciel auale _ossia meglio dei Frati Minori cl i · 
Carpi le notizie certe più ant;che nori ri
salgono an1Briormente al 1279 (32,?. 

4. 0 - Il Con'bento di S. Cecilia 
e di S. Margherita dei Frati · 
tJlinori delt Osse1"Vanza~ 

f:irc.a. l' anno- 1429 (33) vennero in Mode-
na i Fr:ati Minori dell ' Osservanza, deUi 
voìgarment,e Zoccolanti , e si strubilirono 
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ner concernione del V,escovo j[l un vecchio 
convento c001 chiesa già di pertinenza di 
,·en e· Suorl< Benedettine chiamate le San
tuzze soppresse nel 1424. Il convento e la 
Chiesa intitoJati a Santa Cecilia e'r"ano si
tuati fuo1i porta Sal'.,ceto in prossimità alle 
1mn :-1.. Intervenuta l 'appr-ovazione del p:apa_ 
con Bolla 28 Dicembre 1438, gli Osservanti, 

' d~L Jll"incipio, in vLa pi·orvvisoria si diedero 
a r e,rnurare la loro chiesa e convento•, poi 
s' deter111inarono a rif.abb<t'ical'li. ex novo 
!34). Il cronista Iacopino Lancellotti (35) 
annota sotto l'anno, 14-68 che « se fece la 
g-èxia nova e el monastero de l'Observantia 
fo-r.a de porta Salex;e », e il"fi,gli.o Tomasino 
11ella sua c1,onaca afferma · cl1e la chiesa e
ra fin~ta nel 1473 (36). 

E ' certo ch e 1 lavori 'durarono a lungo e 
che furono fatti mercè le elemosine dei 
Drivat'I e d,ella Oom~mità, ed utilizzando i 
materr iali dell.' antico- convento delle S!J.,fl
tuzze che: doveva peraltro esf:er mo{resto. 

Il nuovo tempio- e monastero di S. Cec,, 
lia ragguardevole p,e,r 1a sua mole e per la 
cruantità dei monumenti artisti.ci clie F- a
dornavano. tra i quali ins\gni i lavori del 

-, :VIa.zzoni e del Begarelli, ebbe breve du
rata. _ 

L a sua tro1Jpo vicinanz,a alle mura della 
ci ttà fu la causa unica cleUa sua fine. Nel 
1501 il monastero serv-e per -gli app-estati; 
_già fin clal 1523 per ragioni militar: si pro
getta di demolirlo almeno in parte ed anzi 
::•e ne initZiano i lav-ori e.be vengono foriu
natamente sc,spesi, per riprenderli, quattro 
anni, niù tardi. I Fi·ati devono sloggiar-e e 
uortar,e 1-e loro roJ) e in città a iutati da o
_!:mi ceto di cittadini, uomini e donne; ma 
a<nch e questa volta passa la burrasca e i 
frati r itornano n el Loro convento. Segue 
ner lo,ro un breve · periodo di tranquill:tà, 
tanto ch e n el 1530 1:ioterono, f,are il idro, Ca- . 
pitolo genei·ale e ri1)re.ndono i lavori per . 
a.bbelli-re sempre più la chiesa e il conven-
10 . F,u, appunto in · questo peri-oclo (anno 
15;j1 ) ch e i Frati fecero collocar,e sot1o l'an
linort ico della Chi esa il lavoro im·i,gne del
Bega~·elli 1,appresentante la Deposizione 
clella ,croce che si ammira ora in S. Fran
-cesco (37). 

Ma amrtroppo è suonata per il convento 
l 'ultima ora., Ercole II ha stabilito di am
·nliare la cinta e di fortificàre _· 1a città e il 
ConvPnto dev e> esser atterrato. Il 7 ag;osto 
F,3:'i c.ominciano i lavori di demolizione i 
,r•uali questa volta veng-ono condotti con 
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tanta alac:rità che nel se!temJ:><re sono g:à 
terminati (38) . Cominciò pei poveri monaci 
una serie cli dolorose pere,grina·zioni finchè 
si stabilirono -l 'anno 1539 nella chiesa par
rocCll1 '.,ale di S. Margh-fil'ita che acquistaro-· 
no con gravi sacrifici pecunia,ri e col peso 

. di f,are ammin·i,st,raÌ'e a loro spese la par
'roccl1ia, da un ecclooiastico cappellano se
,colarr,.- Il 30 Marzo (39) di detto anno il 
Veo·covo, preceduto cla .genera1e processio
n e dell ' uno e dell' a ltrn Clero,, accompa
gnato dal :Ministro della Provinc:ia e dal 
:GuarcL ano idei !Vlli'nori dell' Osservanza in 
Modena, seguito• cla immenso po,polo , died-e 
il nossessò della ' :Chi e-sa e delle case di S. 
Margherita ai ReLgiosi, facendo piaritare 
cli pro"•petto al luogo una Cro~e verso ii 

•Canal,grande (ora;_ Corso Umber1o I ). 
Non curandosi ~ della vecchia rovinosa 

chiesa di S. 'MJtgherita, l' anno 1543, nel 
sito delle case cl'{- _r agione della chiesa lih.,· 

desima e di altre cont:g,ue ;posterionnente 
,comDrate, i PP. diedero pr;ncipio a.Ha f,ab
brica. <!ella nuo,·a lor Chiesa con prospetto 
sul ,CanalgrandP. Piissimi benef.at.tori, fra 
i ouali il vescovo di La,vello , Antonio Fior
dibelli e il fratello suo Lodovico e la stessa 
Comunità con la generosità delle loro of
ferte aiutarono cruei Religiosi nelle grandi 
sn,ese che doYettero sostenere p-er condurre 
a termine la fa])br 'ca che rimcì granclio-sa 
e not'evole come l' altra loro precedente di 
•.S'. Cecilia e per numero di ricche calI)pelle , 
e ,ner le opere d'arte che l 'adornavano. 

La vecc;hia c.hiesa parrocchiale di Santa 
Margherita ,per le tenaci oppo,sizioni dei 
varrocch_iani non _ po i.è esse,r demolita, fin
tantochè n-on inten·-enne Papa Gregorio 
XLII r.on sua Boll,a 10 Dicembre 1574 ·che 
dava 'facoltà ai Frati di demollrla e di e
serci tar e le 1mrrocchiali !'unzioni nella 
nuova for Chiesa pressoch-è oi'mai ridotta 
a Derfez'one. Demolita la vecchia chieset
ta. e avendo nerciò libero dalla lor parte 
tutto il cors6 della strada che fiancheggia
va a rnrl la n1Uova chiesa, i PP. ini.ziarono, 
a comodo comune di lmo e del 1mbblico, 
la cmstruzione di un portico laterale . alla 
chiesa e al convento , alle spese del qua~e 
cc,ncorse largainènte anche la Comunità, e 
1'a t.r.rminarona nel 161,1 (40) . 

Rlevanti miglioramenti ed accrescimen
ti ebbe il ·ConvenÌo• nel secolo seglllente 
m ercè le generose bene.ficenz-e ò.i privati e 
niù ancora da parte del pio duca. Rinaldo 
I, il cruale donò uno spazioso ,sito ven·o il 
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CanaJ grancte pel' la edificaz:one di una li
breria ohe ~•;uscl grandiosa e di lbri molto 

, r-icca. Fu in questo secolo che la Chiesa 
· vexm e innalzata di &ei bracci.a, che si c>v 

,stru irono nuove cantorie e fu migliorato 
l'organo 1(.41) . !Ma ,era destino della Provvi
clenzai che cruei 1Relig:osi anche in questo 
convento da lor fabbri'cato oon grave di
spendi-o e dop-o. '11'11a sequela, cli sacrifici e 

di avversità. ,com.e l'altro c:i S. Cec'ili.a da]]e 
fon damenta. non potessero a lungo dura
r-e tr anccuillii. Nel 1798 dov3ttero sgombrare 
dal Joro Convento e ~assaÌ'I)' in una parte · 
di quello dei PP. Domentcani, continuan
do però acl uffictare, la cl1iesa cli S. ·Mar
gherita. Nel 1808 ebbero por il C:mvento 
degli Scalzi e· presE!!'O possesso èlella Cllie
sa d el Paradiso ove r.esta:fono fino al 1810 
in cui furono soppressi (42)°. 

s.o - . La Chiesa e il convento . di 

S. Mat-ia. d~Ùe Gt•azie dei PP. 
Francescani Claustrali del 

· Te,.z' Ordine. 
La Relig:'One dei fr;an cescarii Clau sLrali 

del Terz'Orcline. ,,enne· introdotta tra noi 
l' a,nno . 1451. Così il V~,clriani' (43), ' ;il qÙaie 
aggiunge c:ie in tal ,,anno· ; l Sommo Ponte
lfi,e e coneesse a quei PP, Ùn 11iccolo · orata- / 
r·io· occ111pato già da, certi 0remiti, sulle ri- ' 
ve dell a Cerca, e che il- primo cli cotali He
lig'iosi cl,e n e prese posse~so coi suo' com- · 
pa,gni si cl1iamò fra Teobaldo « a cul, 0,t 
.alla Hdigione i Signori Guidoni ;donarono 
;liutto ouel terreno o·,1e !1ora è s1t1'ato 11 Mo
ùast,ero cor_ l'J:lorto , ». Ai 3 d'Aprile dell'an
no seguente, i car.cLnali. Gioxgio vescovo 
cli P a lestrina e Isidoro vescovo di Sabirra 
accordavano· Inclul:genze a color-o che v:i.si
t.assm·o · « E,cclesiain sive Oratorium S. Ma
:ri-e de Gra~i's r.irope flurn en la Cerca l'Vh. 
ti:n. tertii Orclinis D. Francisci de Poeniten
tia n uncuJ)la.ti » (4-{. Da ciò si può dedur
re c-hè fm ,.fal 1452 la chi esa od oratorio in 
n.arola e.ra. almeno ai suJi i-nizi e che gia-
cev.a p.ress'a poco là ,dove più tarcli rnrse 
il tempo della B. V. delle Graz ie alla q,ua-
le .fin dai :)rimordi ' CJ.uell 'Oratorio f,u 'detli
cato. 

Nei:rli Atti clella Comun:i t à (45) si trovano 
numerosi partiti in favore dei' PP. d•ellc 
Graz:·e che versavano in continue e gravi 
strettezze f.nanziari e, m entre la lo· chiesa 

/ 
\ 

~ \ 

I 
e ,convento o perchè mala1Ìlent0 costrrnti ., 
o perché insufficienti al bisogno 1·eclama

, vano lavori urgenti cli r iparazione e cl~ ri
costruzione. 

Ftu ai quattro di Ottotbre del 1538 olle i 
PP. del1e Grazie poterono alflne iniziare i 
lavori ·di fondazione di una nuova chiefo 
la quale era condo,ta a buon termine nel 
;L5V, anno in cui (4 D1c•emb,re) fu consacra
ta rla un v,escovo di Cremona (46). Rico
st,ruita la ch'·esa. ::iisognò suJ.Jito pensare 

, ancll{) al convento che si (frovava in deplo
r,,woli concliztoni, tali eh-e neJ. 1548 una 
,parte d i esso, . la p:ù vecchia, .a causa dei 
Lavori della nuo,va cinta della città, ruinò. 
1

1 

la vari di restaurc al convento e di fini
mento alla chiesa' si protra.sse,ro a lungo, 
per ·tutto il secolo XVI •ed oltre, a motivo 
della povertà d-ei Frat i i quali oltrecchè 
alla pietà dei cittadini, chiedevano molto 
di sovente aiuti ana Comunità che genero
samente in proporzione_ delle propi·1e 1or
z,e. 

1 
co,ririspondeva a1le r.ichie.ste. 

• Nella seconda metà del secolo XVII co
mincia un Ìieiriodo cli prospe~•ità per c;uei 

• F,rati i (]luali. si tro,varono i.n graclo cli so
stenere la 1,p,esa1 ur-gente della ricostruzio
ne ex novo della loro !Chiesa che ai 27 di 
lu ìdio, del 1711 venn:J1 aperta al culto• (47) . 

Per la ·grande rif)rma dei monasteri fat
ta da Ercole- UI, ne~ 1783, anche i PP, dell t 
1Gil'azie-. qovèUero abbandonare La lo,ro cllie-

. - ,sa ,e ·c,onvent·O' o)er ~rasf,erirsi in quello de1 
S.e.rviii; ma anche ivi breve tempo rnsta
rono tranauilli ayend::i dovuto 1rasportarsi 
nel f ,onvento ,(.48) dei .Gesuiti abba:udonato 
dai 1M,nori Conventuali so.ppr.essi, 

6. 0 
- Il Con'/Jenfo dei Cappuccini. 

All'anno 1539 (l,9; risale la prima com
parsa in Modena dei Padri Minori della 
H ·,fmma Cappu,ccin~ la quale·, iniziata po
chi lustri. prima dal B. l\ilatte,o da Bascio, 
portò non pie.colo contri,buto alla dife;;a 

. della ,Chiern e dellia Fecle Cattolica assunta 
princ:palment,e c\ai PP. Gesulti e da altre 
n.uiove Con,g-re,gaiziJni JleH,gi01se cont,ro gl i 
assalti della ' Hiforna P,rote,stante. 

Le novelle eresie avevano val' cato le Al
pi spa,rg'enrlo per ntalia il mal sem,e che 
a Modena t,rovò te!'lfeno propizio e allignò 
T)er il favore di un nucleo di letter'ati che 
il volgo chi,amava ì 'Acc:adem•ia. 

:A.Ha pruclenza e allo zelo del Card.le Mo-
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rone pio e dotto no,stro Pr,esule si deve in I 
i·special modo se la città potè esser libe- -
rata dall 'infezione eretica, senza che- ,J ca
dessfl nell'ab~so violento di estremi rimedi. 

OP.Portnma aclunque era la chiamata de; 
Cappuccini in Modena, come l'altra post.e-. 
r iorfl dei. PP. Gesuiti, da parte ctel Card.ie 

essi fabbricato col con(,ributo d; abbondan
ti o-fferte da piarte clei ci itadini (50). 

La fabbrica del nuovo Convento eru sla
ta -iniz~ata _il 19 a])rile 1574, nei qual. gior
no. con l' intervento dell' uno, e dell' altro 
Clero. in solenne processione, fu innalzata 
u~ia CPoce nel luogo scelto per la cost.ru-

Chiesa dei Francescani Cappuccini di Modena in Via Ganaceto [ fig. 11 ] 

Morone, il quale li alloggiò nel Vescova
do. dando loro l ' inca.r.ico dell'insegnamen
to, del Catechismo ai fanc~ulli della citti... 

Più ta;rdi nel 1570 .passarono ad abitare 
·nena c.hiesa di S. Faustino, fuori della 
porta .di S. Francesco, e l'ufficiarono fin
tantochè. nel 1576, vennero a dimorare nel ,.,, 
Convento che entro la città era st.ato per 

( J:ot Cav. Ulf. Orlandini) 

zione. :!)l'esso i teu:ra,gli a nord della città, 
in fondo alla· ;:tra,da che fu c,biamata ap-

. punto dei Cappuccini, poi delle~ Stimati:, 
quando sÒppi·esso ,quel Conventçi Het l'i83, 
la chiesa con porzione del· Convento fu da
ta alla Con.fraternità delle Sacre Stimate. 

I Cap.l)Uccini, seppero accattivarsi l'affe
:i;ione del popolo Modenese e goderono pu-
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re della prJtezione ilei Principi Estensi, 
uno doi quali , il Duca: AUonso HI, l'anno 
1630 rinunciò al fas-to della Corte e al po
tere per vestire il ruvido· .caio Cappuccino. 

·Troppo }ungo ora · sa,reb.Se · r:cordare, sia 
per rap idi cenni, i fa,sti dei Cappuccini 
che qui co:ne altrc:ve die1ero esempio di 
eroico d ispreg,io per le cor.no'dità della vHa . 
e p,re(.licà,rono la p:trola s.emplice di feàe , 
sempre ispirato al culto dell' umiltà e del-
1' obibedienza. 

.A,g,g-iungeremo · soltanto che la Chiern e 
la ,parte di convien, o già aEse,gnata, dopo 
la soppress:nne del 1783, alla Con.frate.rni
ta delle Stimate, fu ri-c,ons.eg11ata da Friin 
cesco IV ai P.P. Ca:;ipuccjf'i il 17 FelJ. 1834. 

J. 0 - Il Convetdo di San Catald,o. 
L' anno 1702, :Per l,a mediaz:one del com-

- rnend,atore Frate Enrico •F.ondinelli pi.°ofes
s~ del Terzo Ordii:1.:i F,rancescano, avo dei 
Principini Estensi, e cmi -~a protezione del 
duca Rinafdo I d'Este, ·i Frati Minori della 
Riformata ? r o1Vinc;;a, d·i Bologna ottennero 
la chiern parrocchi2.le di S: Cataldo con la 
canon_i.ca ed a,nn ~.ss. (6-1) . · 

Fu meci sa.mente :il 25 Aprile di . detto an
no che il P. F1·ancesco da Piacenza, già 
ministrò della Provincia, - in nome della 

, stessa. ,ne, prese . .,.il po,sse~so' con molta so
lennità ' ,cti funzioni e g,r2.nde processione 
di popolo,. 

Essendo, .però la c~ì Ìesa di S. Catalélo par
rocchiale delle due Ville i.::nìte di S. Catal
do e di S. G:acomc, né potendo · i. Heligio-

' si tener cura d'an:me • s.enza . pa:rticolar e 
diEPeillsa Apostolica liài parrocchia ru tra
sferita e sm·embratc1 fra tre aLtre parroc
chie cxmfinanti. Ta)e solu:.:ione non poteva 
però non dis:Piacerre a'i parocchiani di quel 
le due ville, t uuali subito inolt.ratono sup
plica alla 'Sacra Omgregazione preposta 
agli affa.ri dei V,es.covi e Regolari, per il 
,ripristino clell' antica Parrocchia e per la 
,conces-sior:iè delle funzioni parrocchiali ai 

• ll.el'tgiosi -ivl celeibirainti. Il :-,espanso .fu favo, 
r evole, -e_ il vescovo di Modena, Mons. ·Ma
sdoilli, esprressaJJ).ent-3 a ciù clele.gato, resti
'tuì le prerogative .pa11rocchiali a quella 
CllieM ,e dispensò i Frati i"i dimoranti dal 
l'inc·apacità ·d'eserc:tare cura .d'anime, al 
a,uale esercizio qu~ Padri si ap:Plicarono 
con gran.de zelo e ,)ia vigilanza. 

Pochi anr_i ,dopo, ;}ellChè fossero state àg. 
,riunte alcune, ·cene al vec~hio edifizio d,el-

la Canonica. apparve la necessità cli fab
hricare un nuovo e più ampio com:ento, 
clèl cmale fu iniziata la costruzione e po 
sta la prima pietra ùl 12 Giugno 1718. La 

· fabJ.wtca eh )10te,voli propòrzioni i assab 
dir:pendiosa non fu potuta condurre a· te'r 
:ipine che nel 1755 (52). 

Il Gonvento venne soppresso n.èl 1810, ma 
•fu r inri.stinat.o 'cinque anni dopo da Fran .. 
cesco IV. ,. 

Il 2 Agosto- 1880 fu posta la pr:ma pie,tra 
dell'attuale Chiesa d i S Cataldo che venn <
consacrata il 1' Ottobre 1882, dal vescovo cl .i 
Modi1glla!n a., mons. Zanoli. E'' una bellG. 
oost,riuz'Òn e· di s-tile gotico - lombardo, ope · 
ra d.el com pi'anto archite tto ing, Carlo Bar
beri. 

(1) V EJJRIANI. Historia deU' anti chiss i rrw 
città di Modana. - Modena 1667, I p. 164 : 
GALLONI. Comp. Istor. dei T·1esco1;i di . MO d. 
- Ms. presso l'Arch. Ca,p .. di Modena. , 

(2) P . FLAMINIO DA PARMA. Mem. ·rstor, 
delle Chiese e dei Conv. dei Frati Min . etc. 
- Parma 1760 - 61. II p . 53. 

(3) TIRABOSCHI. Mem.· Star. Mod. - Mode
na, 1794, III p . 225 - 26. 

(4) Monum. Histor. ad Prov, Parm. et 
Placent . ·pertinentia ·- Pa~·mae 1357. p , 36. 
L. MAINI. Dei beat{ Gherardo Rangoni e 
Gherardo Boccabadati di Mocl. dell ' Ord . 
dei ·Frati Minori, Dissert . dell'Ab. G. Tira 
()oschi, etc. con addizioni relative special
mente alla vita del B. Gher. Boccabadat( • 
Mod,ena. 1856. 

(5) l lfidem . . 
(6) lbide•m: 
(7) Cron. -Mod. Jn Mon. Slor. Patr. etc . 

XV. D. 38. _ 
(8) TIRABOSCHI. Op. d t. III P , 209. 
(9) Ibidem D. 2Z6. 
(10) Il decreto v,escovile del 21 Marz.o 1244 

e la Bolla sono p-Jbblicati cla SBARAU:A, 

Bullar.iunì Fr~nciscanum. iRoma, 1759, r. 
539. 11. 321. Il de'cr. Vf SC. suddètto le,gge~•i. 
nu,re trascritto1 in fine al I Volume dei. Me
moriàh Notarili " Extra ordinaria in Pe
cudineis ,, (Arch: Not. cli Modooa) , co,n 
l' ag:giunta delle lettere ApostoJ:i-che scrl tte 
dal Papa Innocenzo IV lo stess,o giorno 
13 aprile 1250, con le qua.li ordina a i Ve
iscovi di Bologna ~e di Piacenza di invig i-· 
lare affinchè mai . " i.psos fratr€s . sup,er 
h.iis ... ab adliauibus indebite molestar i " 

(1) ùp. cit. III. p. 226. Il doc. i.n pm'Òla 
che il Tiraboschi indica con la data erra ta 
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del 30 gennaio 1296, è re,gistralo nei Mcm . 
No i. a. 1Z95 al N. 4086. Nello stesso vo1um .. 
dei Mern. Not .. al N. 3620 è annotato pure 
un altro documento r:rerentesi alla costru
zione· della chiesa medesima , in data 1.0 
marzo 1295. E' l'atto col quale lo sterno Al
be1i.o .cta (Fiorano contratta: con alcuni for 
naciai la fo,rnitura cli « centum milliari-a 
Ja•pi clrnrn et centum mo1cl1a 5 akne '. 

(12) L. F. VALDRIGHI. Aaawnta alle AP
r,en dici e Note al Diz. Stor. ll t im. de lle 
Con trade etc. Modena, 1893, P. 71. 

(13) TIRABOSCHI. 1. C. 

(14) L. F. VALDRIGHI. DiziOn. Stoi·. Elim. 
dell e Contrade etc . Modena, 1888, p. 118. 

(15) TIRABOSCHI. OP. cit. III. P. 208; ~ -
F LAMINIO DA- PARMA. Op. cit. II. p. 58. 

116) Ibidem. 
(17) TIRABOSCHI. Op. cii. , III. pp . 208-210. 
(18) TIRABOSCHI. 1. C. pag. 211. 

119) Mem. Not. a. 1311. N . 631. (Arch . Not. 
d i Modena). 

(20) TIRABOSCHI. 1. C. p. 212. 
(21) Ibidem, p. 213. _., 

(22) Mem. , Not., a. 1414, N. lt17 (22 agosto 
1414). 

(23) TIRABOSCHI. 1. ~-
124) Ibidem . 
{25) TIRABOSCHI. Op. · cit. III. p .. 245. 
(26) Ibidem. 
(27) Ibidem, p. 189. 
i28) Ibidem, p. 245. 
(29) Ibi\"lem. 
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(30) IMciem. 

131) Mem. Not. a . 1273. N. 2321. 

(32) P. FLAMINIO DA PARMA. Op. cit. Il. 

1) . 162. 

(33) ·G. SOLI. Chiesa e Mona stero di . S. 
Cecilia vresso Moden'l. in Att. e Mem. del- . 
la R. Deput. di Star. Patr. p. l e Prov. Mod. 
Serie V. Vol. IV. P. 268. 

(34) lb'i.dem .' ..,. 
(35) Cronaca Modeiì rse. Panna 1861. 
(36) Cronaca Modenese. Parma 1862-1830. 

V ol. V. P. 319. 
(37) G. SOLI. Op . cit. l). 273 e seg. 
(38) Ibidem. 
(39) P . FL~MINIO DA PARMA. Op . cii. Il. 

pag. 82. 
(40) Il)idem. p. 84 e seg. 
(41) Ibidem. p . 9t1 e seg. 
(42) L. FORNI - c. CAMPOR<I. Modena a ere 

cvoche . 1844. p. 29; F. SOSSAI. Descrizione 
de lla città ,di Modena etc. Modena, 1833, 
P . 00. 1 

' (43) H istoria dell' antichissima città di 
a'Hodona. cit. Il. p. 406. 

(44) TIRABOSCHI. Op. cit. !II. p . 235. 
(4-5) G. Sou. La chiesa e il monastero tll 

s . Maria delle Grazie in Modena. Monogra
fia ancora inedita che l' A. , cui si renci.G 

· pubblich e grazie, ci ha cortesemente con-
cessa in esame. 

(4G) lùidem. 
(47) Ib idem. 
(-l..S ) L. FORNI - C. CAMPORI. Op. ci!. p. 44. 

(49) Così il TIRABOSCHI. Op. cit. IV. p .. 7G; 
P. ç:,rnrLLO Mussrni. la riporta invece al 
154:5. Mem. Star. nei Cappuccini Emiliani 
(1525 - 1629). Parma, 1908. Vol. I. p. 22. 

(50) P. GmILLO MUSSINI. Op. cit. p. 74 e s. 
(51) P. FLAMit:,IO DA PARMA . Op. c:t. Ùl. 

p. 156 e seg. 
(52) · Ibidem. 
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T lettori troveranno alcune lievi rip eti
zioni nei due pregiati lavori del Rev.mo 
Mons. Ri.cci e del Cav . Dott . Paolo Vic·ini, 
ma le1.ti .che avranno i due studi si >persua
deranno essere state necessarie -per la chia
rezza. dell' uno e dell' altro, non essendo 
vossi.bile se.varare i Frati dai Conventi ed 
i. Cnnventi dai Frati . , , 

P er aues"t'evidente raaiOne i compilatori 
hanno ritenuto necessaria la pubbl'icaziOne 
tntearale dei due valorosi articoli . 

11 1111111!1 11 11 111 111111111 1111111111111111111111111 11111 11111 111111!1111111111111111111111111 11111111111 

Le fonti francescane 
Quel'ule fonti, che al fruscio cl ' ai)eti 

scendete in nastri· tremuli d' argento, 
e p.erciendovi in vario avvolgimento 
fate il monte e ia selva e frescll:, e l'eti , 

ouante volte FranceE•oo a gli avvampanti 
me.rig·gi. tra il frinir de le c icale 
rip,osava a Q:uest' omlb.ra ! I frati augelli 
fea·vr.a.n col vento in· dolci inni sonanti; 
r irlea. l ' estivo ci-eì, volta cl' opale 
sul t"ùsco an-fìteatro. - Oh s' i , per quelli , 
che non ti laudan ne' tuoi cloni belli , 
sii laudato. o • Signor,_ per nostra pura 
accrua, che· f,atta a dissetar l ' arsura 
è procli•ga. d' umore ancl1e ai v-epreti. 

T. NEDIANI. 
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l' Mte nellà CbieJà dei (àppuccioi 
( Fra PLACIDO da Piavullo JYlin. , Capp.) 

Questo titolo per mohi sembrerà an
titet,icoi perchè ·nbn riescono a combina
te il nome di Art~ con •::i:uel101 dei C@p
pwccin:i. E veraime,nte es::iendosi e.s::: i 

, nòn potevano ave,re, nelle, lor o- chiooe 
molta Arte. ·Ce,rcavan,o, q,u:indi la sem 
plicità in tutto, e semlplicie è la loro 
a,rohitet.tiurra. 

Immacolata dei Cappu~cini di Modena 
( Fot. P. Mansueto, Cap.) [ lig, 12] 

p,r1ofisisi nei' J.oro, statuiti di ritornare al- j ' Neill' Emilia : frati Mino,r'i Cap,puc-
le, chi-e&e, pfocoile. e, modeste che erano cini adottaroino un tipo di. Ghie~,a u ni- · 
care .a, S. Fra.noe.sco c,cime vien. detto forme, u1nic,a nava.ta 00111 cappelle in-
nello Sp~culum Perfectionis Cap. VI t€il'ne e, soltanto da un lato. A r-ompere 

I 

' ' 

/ 
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la. hnea a.rchite.ttonica, die11' unica na
vata serve, anche, quel muro, maestro 
che è ere.tto tra l' Alté!Jr1e Maggiore ed il 
Coro dei teli,gio,si, dimodochè .:le Chie~ 
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e-s,egLtite pe,r c:ointo, di benlf:>fattoiri per le 
lo,r'o Chiese. 

Enttriamo ad~inque per un rnom~ntn 
nella piccola Chie,sa dei Fra.ncescani 

S. Elisabetta d'Ungheria ( Augusto Valli) 
( Fot. Cav. Uft. Orlandin\) [ fig. 13] .. 

oo se,mhramo senz' .abside. Se povera è 
l' a.rchitettUJl'a p,iù' porvera ancora è lc1 
diewl'az:iOJl.e architet:ton.ic.a. Se ne,lla 
costruzione ce.r:carono, oomrna poiver-
1,à, non mancarono, .pe1rò di a.do,rnare le 
1Qil"O Chiese, con a.ltre cois,e, che dirnv
strava,na la ,grande -devozione al SS.mo 
Sac,rame,nto -edl accettaro1110 buone tele 

di Modena. Immediatamente siamo 
colpiti da u:n magnifico taber:nacolo, in 
le3"no ! Siamo di fronte ad una co 
stiruz,i,o,ne, ohe è meravigliosa; alta me
tri due, che si eleva a tro piani, ove S€ 

I 
vi troviamo l' abbondante barocco,, 

· non possiamo non ammirare l ' archi
! te,ttura e, la -scoltllil"a acoopiater insieme. 

architet:ton.ic
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Dinanzi ele.gantii colonnine con ca
piteilli' •COruzi r.eig"g-:J<no un/a .co,rni,c.e ba
rocca gli altri piani oo,no rtetti da· co-

S. Antonio da Padq\ia ( Ros~o ) 
I< FoLP. Mansueto, Capp.) [ fig. 14] 

loinnine, att.orc1ig"lrnt,e·· cnE, hanno '. ca,pi
teUi c•ompòsiti. · Negli intercollutni e 
E1u1lla •corni1,Jie1 vi ooinq ptatuette in: leigrno, 
e,seguitie a.::iibast1anz,a fi r_,emente,. Il ta
beI'llllacolo è sor1rnointatò, da una cuipoli-
na1 sulla quale vi è. la GI'ooe. · · 

Il m;~rnu,to1 0rsseir'V'at01r'~ , doiV'rà consrta
tare di essete d'inanzi ad urn lavoro di 
u1Ill ve1r'QI aJr'tista l l'a.:rtista. fu propria
mente uru france scano C&ppu1c~ino che 
si chiamava Fm Leone clJa Oàrpi dèl 
secolo XVTII. 

Anche, il mgr1e,stia vi è uni altro ci
bo1rio ini legno ad urn sol piamo che 
1llil1I'ita di e,sser1e, 081se:rvato. 

V i è pm1e, Ulna p,rie,g,Ewol,e, ,anctma in 
le1gno che fa,reibbe ottima fi,guré). in 
una -Ghie,sa più a lta. In UID!a." larga nic

·Clhia, dell ; a,I110o1rua vi è una bella Sta
tua diell' Immaco,lata dò fr'atelli Gr:a
zioni di F:c1;en.z,a (fig . 12; . 

Neil ,Qo,r1etto t~o1va:ò1i, u:1 piccolo q u,t
dJr:o ,ooll? imma1giioo di S. Veroni e.a. 
Giuhani d;,pinfa, dal Conte Paolo Ab-
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bati-Ma:reiscotti motdenese, (siec. XIX), 
una buona. tela di Gi-oivanni Battista 
Leviziz,ano, dettoi il :f{D3,so, raffi.gu,rai;ite 

, S.. Antoinioi da Padova che, -riportiamo 
su: qu1e,sm p,rugine, (fig. 13) e, chia:roscu
ri di St1e:fano dJa, Ca:r,pi che v ,en,g:onio ri-
portati al triorve,. · ' 

Nella prima Ca,prp,eHa a de,s,tra del-
1' Alta.r1e, Maggiore tmvasi una pala 
co,n varii .Santi Ca;pp'lùc,cini. 

Nella ' seoondra: urn'a. statlUla di San 
-Fra'.noesco. 

Ne lla, teirza. : 1U/11Js), .. ~1,i;l,tua: mode,rn:a di 
S. Antonio. ;:~ OE s ·È ",, 

· Ne.Ila q~\-~na Sta'.~o;l'k S,. Eli-
oabetta ~' &i lati Ulna t~la. ~ 1\ ~ellei 
rappre,s,e tdnt 1 , r0dqv1co. 

1 
: 

Qrnarlc, . tl,11 101 ,f. 1',1®,eCsoiamtmira.rie 
ahc:he, UJÌt 'E~:oina. tela dél vivèhlte, Au
g'UtPfo Vall'l,,, 6'rflt;~/t Eli~~p~~ta,; o. 1t1:1' effi!i
gratia nùlla, · ,a;rrolcN:lliìia)I- d1 Le,vrnzano 
(fr <s , i4). ., ·:.::-:~. 

S. Francesco e Dante ( O. Piancastelli 
( Fot. P. Mansueto, Capp,) [fi'g. 15] 

De,gni di nota. sono, p urre tT'e lavor'i 
in pl.asrtica. di quel fecondo artis~ Ca,p
puc.cino ohe fu Fr. Stefa,n10, da Ca:r,,pJ. 
Un .p,re,sepio, che, si trova internato 
p,e,l muro di dest['a1 ordinariamente 

http://raffi.gu/


coperto1 da un Gomfossioiaalei, un ·Gro
oe,fiisso, e, s_ F'1r1ance1sco ai lati dell ' Al
tare Ma.ggiol'e . . 

•1Ill Convein:toi vi è u,na tela di G. Pian
castelli CQIIl Dante e San Francesco 
(fi,g. i5). 
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r:1i trovano nella p orve,ra Chie1sa dei 
Minori Caprpuccini, noni po,s,siamo p-as-
53.re 5Òitto sile,nz.io alc;uni ottimi qua
d1ri ne,i quali è ra.ffi.g'UII"aJo S. Fra.n
c;esco. 

Tiene il !'.'.'rimo luo~,a, la me,ravig.lio-

S. Francesco presenta rose a G. Cristo. (Lionello Spada) . 
Galleria Estense [fig . 16] · (Fot- Cav UII. Orlandini) 

; 

Le antiohe guide segnalano p1u1re 
U/I1la ~rande pala d'Altare col Croce
fi:s,f:o buona copia deJ Reni fatta da 
P ieitro1 Gessi ed' 'l.lJn S. Francesco d' As.: 
s1si di, France,sco Madomnina Mode,
nese. 

QUADRI FRANCESCANI IN MODENA 

A compimento delle poche notizie 

1 
date into,rno agli el ementi artistici c:he 

sa tela di Leonello ,Sp,ada che, si am
mira nella .sala della Scuola BolognP.
s:e, della Galleria E,sttmse, . . L ' atteg,gia
me,nto di S. France1s~, eh~ dopo aver 
ottenuto la famosa indulgenza della 
Po,rz.iuncola, offre inl segno di rinigra
z,iamento al Divirn Re.dentarie ed alla 
Vergine rose, raccoHe _nel ,Sll..HJ giardi
netto, lo sgua:rdo ooav,e, e forte del 

\ 
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Santo1, 'qiu1eg'li An~eE che, lo. so-r1r,eg1go
no1 sono tali elementi che ci . teir1:gono 
str1etti a quèlla tela.. _Lo rip,rod'uciamo. 
be1n voìootieri da 1.1na . fotog,ra.fia del 
Cav. Uff. · Or'lancUn!i . Proviene dal 
Tempio1 dellft, Glhi,a,ria, d:i Reg1gfo1 Emilia 

' (fi,g. i6). 
Nella mediesima Sala me1rita, di e.s

oo're O$ervata · U!Ilc:1, -tiela. di P. ·B0n:a
ven trnra Bi,::ii Fra,neie,sc,ar:.o della ·SDuo-

S. fràncesco in preghiera 
F, Bonaventura Bisi i 

' ' 
[fiig. 17] 

la del Reni (fi,g:. :!7). Vi è chi lo vor~ 
reibibe1 dello stesso Reni, noi norf1 &ia
mo1 inJ g'r.act:01 dli, cambiara I' attribu.z,io-
n!ei, ma c-21d:;Q1 ha <u1r:a foirra Reniana che 
ci 111ic1hiama ·s1utblito1 a.I -famoso quadro 
della Madonna ,e, Santi della R. Pina
DÒtec,a di Bolog"na. · 

In altra .Sala atti,gu..11 se,gnaliaimo 
una buon.a te,la di Ludovico, Cardi d!et
to il Cigoli. 

S. Frane.esco è pu,r~ ~•affign.1<Tato ne,i 
quiadri N. 19, 171, 187, 32, 55, 51, 10. 
Me11•it.a dii e1sse,r1e1 pure ,J1ss,el"V:ata una 
te,la' del Guercino nel quale vi si tro~ 
va il primo .Sa:n,to de.i Minori' Ca1p
prnccini : Felice J:a CantaJice,. 
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Nella Galleria de1l Ma.r1cheis1e CanÌ
• pori ammiraisi una tela del . T revisani 
· niel quale vi è .S. Fr'anc,e,s.co in atto di 

rioeveire le Stimmate. Il quadro 01:ri,gi
niale tr1ovasi della Chiesa, dell1;i Sthn
matei di Roma. Il Gont,ei Mala,g,u~,zi 
V alerr'i1 lo -Titiene1 unìa r:e,plica. 

Nella Chiesa di S. Francesco vi è · 
una be.Ùa tela del Malate.sta. 

Qu;e,s1ti quadri non ha.nno rap,porti 
c,orlla Chiesa. de,i Gap,p,uccini di Mo
die:n,a,, ma, li s,eignaliamo ,pe1r1ohè g:li ar
tisti. si isp,ira.ron,01 Illel dipingere Sa,n 
F:mnoesico: ai suoi fig,li_ Cap,piuc{}ini. 

Come,' ,si v:ede anche Modena , coi 
SllJOi buoni -q-rnrudri, porta il suo,, coin
tr1ibuto1 all' i,c,ono1g1r1afia fl"ances,ca na. 

Mocl:e,na, 9 Febbmio 1927. · 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
-Buonà stoffa, sig~ori ! 

-0--

San Franzascib., cal fò un ra,gaz 

1,Jib1bed'ient semper a sò ped•er, 
in p.rinze:r:•i· al fè al ill(?Zèder 
contrattand roba da brn;z; 

Ma si.ccam lò an vliva br!sa 
imbroier :a -povra gent, 
al garmès fin . la camisa, 
al sumer e i finiment ... 

E sò pelder, un g,ran brev 'am, 
al ghe gè tott esformè : 
" · Te. est vò fer al galantam, 
et ETè semper un gran de,spr•è~ ... 

, Franciscih•ein algh dis: 
" a. vedra:n ohi ;piò guadagna '. 
e oiantand lè la cavagna, 
am ,guadagna al Paraclis . 

' * 
* * 

O · Srun Franz~§.Ch, i:Jisàgna caro scu::·edi 
~,e wiò scrett col clialatt dal me pa ès : 
a faig: P-:hl'Chè l' -zzancl" av arcordedi . · 

, auelcl1. ,.-,oJta anch di M111dn.es. · 

FRA'. CR:LSPiINO, , 
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f rancescane·simo 
nel ·territorio moaenese 

( Fr. PLACIDO PIOMBINI ) 

Pavullo nel Frignano. - In un ,p~ano 
aJqua,n_to el,eva.tio-iso1rge la be/lla Oh.iesa .dei 
Miwori" Oap,p,uc,cini diedioata a,l P. San 
Fl'ances-co ,con anne1:,sovi ·. un va.sto- cd 

Chiesa dei Cappuccini di Pavullo 
[fig. 18] 

a,m.pi o Oonvento, - l' una e l' altro -
fol'O-no innalz-ati nel 1845 a, spese deù Du
ca Francesco V (fig. 18). 

Carpi. - Docum,enti del 1279 parl-ano 
di Frati Miinioni ·che ,ea.-ano già in questa 
Oittà, I Minori O.sserv.antò. vi enfa,aJ',ono · 
nel 1451 dopci le predicazioni di S. Bel'
n~rdino ,ed ebber-o là C!hi,e,s.a di S. N~colò 
ehe ~<11,cora ihannro,. I Minori Capipru-caini 
vi tenner0 per molto tempio, il noviz.iato. 
NeJ · 1490 vi fondarono un monastero an
che le Olarisse le· qu:aJi vi sono, anche, al 

p,pe,sente, ,o()lllle pm'e vi •sono le Oappuc
éine. 

Finale. - In questa Cittadina vi furo
no i Minori Cappuccini ,e,d i Minori Os
servanti. 

Nonanto_la. - AI11che ·in que,st,a iamosa 
terra vi fu ·un convento di Fiiati Mirrori. 

Vignola. - I Oa.ppuc,cin:i vi fondarono 
lH1 ooniviento itlleÌ 1600 e 'v"Ì rimàsero, fin o 
a l 1886 (fig. 19) . Vignola ha ·d,ato molti 
frati -ed anahe al pres,;ntei ha il P. An
.g,eLo Grazioli ~s1S-ion,a1ri,o AprostoJico i.,n 
Bras,iie (fig. 20) , 

Mirandola. - I Fa·atri. Mino-ri. p1,esero 
un, lwogo a Mi1,andola, intorno• al · 1250. 
L' attuaJe Chiooa ,di Si. Frane.esco fu edi
fi,cata ne,l 1400. E ' dì un .gotico lombardo 
all' interno e r01.nan~ca aJl' {}Sterno,. Nel 
1453 ,dai Minori Oonv,en,tua li passò ai Mi
nori Oss,ervaitl/ti oh e vi a·imaise,ro fino alla 
so,ppr'ess10ne N apoleomca. Ne! 1823 fu 
c,eduta ai Ràrfommati che vi rimasero fino 
all' a<ltra -sopptt•,eissione. Ora stanno ,oom
p,iendinsi importa<11t.i resta>uri. Fin dal 1386 
il Patriai,ca, d' Assisi ,era Q·ig,uardato co
me, ,patrono, s,peci,al,e dello Stato Mi,rando
lese (fig. 21). 

Anahe. i M-inoa·i Oa,p,puccini ebbero un 
C:onvenfo alla M:irandoLa e vi rimas,erc,. 
dal 1581 -aJ 1774. Mirando1la diede, vru.'ii 
uomini iflustTi ai Cappuocini tra cui Fran
ceico, Maria P,apotti, teologo; mecicanri.co 
e -oel,.,brn le~atore di librii. 

Fanano. - Al 1238 1' isa,]e -la. venuta dei 
Frati Minior:i .a Faniano. Nel 1783 f.urnno 
soppressi ed -ulllÌmi. a quelli di FiumaJbo. 

Al pre-sente F ,anano ha un mÒnastei-o 
di Clai·i,s;;e fondato nel 15.97 pe1r cura ,òi 
AttoneUo Attone-lli ed un altro di O:ap
p.ucc-ine eretto- ,nel 1705 per mwa di Don 
Battista Lo-tti. 

http://m.pi/
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Chiesa dei Cappuccini di Vignota .[ fig. 19 ] 
I 

Il mona,s,tern, ,delle, Oa.ppuc.cine · di Fa• 
nano è stato s·antifioat.o da m::ilte sa.nte 
religiose t ::,a oui .rJ.On p,os:siamo stare dal 
non segnai:iare la 7-en. Diomira e Suor 
Maria de{ Ma1:ioheB-i De' Buoi. 

Venerabile Diomira del Verbo ln~arnato 
(fig. 22). 
La Ven. Mruria Diomira .de1 Verbo In

. oaxnafo, dagli one3ti e pi:i g,enit-ori Gi.o
vanm.i Serri e T,e1'e1sa Ourti della Svizze
ra, nacque in Genova il z7 Febbm.i,o 1708, 
-chiama,ta Maria T'eresa .il fonte battesi
male. Fin da pioc.i.n,a mostrò di essere 
predestiillata a!Ja vita 1:e!,igiosa,, amando 
1a, solitudine per &.ttenda,e all' orazione e 
dimostrand o grn -diesider::.ç> di patir,e per 
G0sù. RMa,t,a,si ooi g,el).ito,ri a Pis,a, fu po
sta ,educar_,da nel M,orna,stero delle Bene
dettine di qUJeHa .. )ittà. Ritornata in fa
miglia, e~.Stendo.le da Dio rivela;;o che do-
1na,nda11,.s e- ~' abito del!'e Cappuccine di Fa-
nano, vi si ree- ,con in1c!i.ci_bile conrtlento 
deU' an:ima,, e fu ~es,tita il 28 Ott,obre 
1730. Eletta ,agli ufltci ,cjj Maestra delle 
Niovi·zie ,e, di Badiessa, 'li ,c10mpì l' uno do
po l' aJt,r,o sino a.lh, m,orte, ,oo,n grand€ s-a
pienza. Sem,pre Th.,i-ta corn1 Dio, l' intero 

giorno e gran parte della notte passava 
in preghiera. Imitatrice della pa,ssione di 
Cristo, laoerava il corpo con maceraziioni 

P. Angelo da Vignola [ fig. 20] 

oontinue. La fama di un tal0 ten1ore cii 
vita non si c.ontenrne foa le mur:a del Mo
nastero, ma ,sii di:ffus,e 1arg.amente di fuo 
ri. Volò al Oiielo il 14 Gennaio 1768. Oo.J-

http://a.lh/
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Chiesa di S. Francesco •tella ~Mirandola 
( Fot. Aitgusto Ori andini) [lig. 21 J 

la mortJB crebbe la 'V1€fl)ler,a,zion;e del po
p.o,Jo, -e la fama di santità confermia-ta da 
Dio con, grazie e _prodigi. Leone XIII ne 
introd-uoeva la aatisa, di· Beatificazione il 

Ven. Diomira [ fig. 22] 

21 Dicembr-e 1901. P1,esso la Postulazione 
Generale dei Minori Cappuccini, Via Bon
com [>agn,i, 71, Roma, si trova la vita scrit
ta da.Lla stessa Venerabile . 

I 

Suor Maria Luigia delle Cappuccine di 
Fanano - Marchesa Giulia De Buoi 
(fig. 23). 
Questa, nobile figura di S,uor.a 0-ap.puc

oina na,oque il 22 Maggio, 1822 dal Mar
chese Luigì De Buoi, giov,ernatore di Mo
de-na . Al battesim:o fu dhiamata Giulia . 

_ Suor Maria Luigia [ fig. 23 ] 
Alù' ,educazione <,risti-ana ricevuta dai 

genitoQ'Ì ,a,ooo,pia l ; ac,quisto di quelle vi1·
tì1 c!he r,endono, J;e anime iwcette a. Dio. 
A 18 annci. è ri.d1iie,.ta in matrimonio ma 
ella dice a, Silla madre di aver già dato il 



,,. 
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Seminario Arcivescovile di Fiumalbo · [ fig. 24] 
l 

131uo Ouoir,e a:! Divin Oroc,ifisso. Superati i 
no:O. pMhi oist,a,c~,li i:l 29 ottobnè_ 1841 en
tra ;a nel moìna,s,ter;o dellie Oà,ppu,ccine di 
Farnacrlio. Tra ,qweU~ sa-ere. mura div,enne 
,emufa ,deLa V,e,h. S:u.or Diio1rhilra t[\-ntio che 
do,poi sol,o sei ai1.{Ei di rieiligiorne veniva 
eletta, ad 'unar.t.imità Sur:èriora, del M,ona
Bterio,. 

Governò ie su,13< Gonso':elly .con gr,ande · 
ca,rità·, e s,eppe tener , s,3mp:'.'e, · elevat,o lo 
spirito religi,01So. ' 

Moriva siamtamente, il ,i3 Maggi,o del 
1906 lasciando die'trn di :sè ' soavi ri,corcli 
di <>Mltità. 

Fiumalbo .' - . Nel 16zS dal P. Ma,r:co 
Bonacchi d,i Fiumalho · fo erettio un C'on- · 
've,nto per i Minori J on_;ent11iali. La 
C!hiesa, v,enn,e dedicatia, ròi S,S: Franc1esco 
d' AAAiei · e, Donnino. 

I Fra~i aweano l' .inca,ricb dell' inse1gna
mento del leggeii·,e, s,ciri:,·ere, far cont,i e 
ètella dottrina ,C,T1istiana ai . fanciulli de :. 
C'omune. Inkodus,s-ero a Fiùmalbo L 

canto Gre,goriano. Nel 1 ~s4 furono, affida: 
,Quadro della Parrocchiale di Spezzano 

( Fot P. Mansueto, Capp. ) [•fig. 25] 

,: 
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te ai Fr.a!l:,i tutte l,e pru.bbliche s,cuole. Nel 
1787 furono soprpressi dal Duca, di Mo
dena. 

Nel secolo XVII fu affoes-cat3, dal pit
t.ore Bonlanger. All' Altare• Ma.ggiore vi 
è una taV'Ola rappre.seni:J1n.te S. F rance.sco 

A,ttualmente nell' ex Òonvento ha sede 
un fiorente Seminario (fig. 24). 

~ di Mich,el.e Desohleo Fiammingo. 

.- Palagano. - Vi è un Convento di Ter-

Chiesa Prevostale di Spilamberto 
( Statua del Forti) 

(Fot. P. Mansueto, Capp .) ,[ lig°. 26] I 
ziari.e Francescane· che• risale fino ail 1600. -
Le suo1·e fanno -scuola ed 'han-n.o un huon 
educandato. A Pala.ga.no- havvi ah.che un 

. oratorio dedicato a S-. Fra.n,ces,co•. 
Guiglia. - Nel ,caet,ello vi ,era una ta

vola 1,appresentante S. Fran,cesco di ....>O

niaventum Berlinghie,i'i . .. Oosì pure San 
Franoosoo •era ra.ffigurato in un q_ua·dro 
deHa pa.noochia:1e. 

Sassuolo. - Se.coil1do un'antica tradi
ziio,rne S. F1,ancesc~ s,arebbe pas,s·ato an
che da ques,ta nobil tena. L' attuale d1ie
sa, dedicata al P ov,erello risa,J.e aJ 1576. 

- Sa,s.suol,o ha anche . un ConlVlento di 
Sum·e- T:erzia,rie, Franc.esca,rne. I Cappuc
cini vi :liuro.no dal 1570 .aJla sopp1:essi-0ne 
N apoleorÌica. 

A Coscogn·o vì è un,a pittura antica. 
rappres.e[ltante ,i:;_ Francesco. 

A R~ccapelago vi è un quadro d.i " Han 
France,;;c.o ·dà. ,s.cuo.Ja Bo:ognese. 

A Gimalotta presso Fa.nano vi è un 
oratoQ·io- dedica.to a S. Bernardino. Ri 
crede ohe quelS!to Sairnto pwedicasse in 
questa · lo,calità; inf.a,t.tri. il ve,ochio pulpi
to p,o,rta,va la scritta « Hic Berna,rdirws 
dogmata s,a,era dedit ». In mol-ti luoghi 
del FrignanQ vi sono ora.tori dedicati a 
S. Be,rnar-dinn, ,a S. Antonio ed a San 
To,c}co T. F. 

A Spezzano vci. è una buona tela che 
rip[·oc1uci,a.rno in cm v1 è S. Francesco 
(fig. 25). 

A Spilamberto vi furono le Suore Oap
p111c:cirne,, ed ora ammii-a,si u;n1a statua di 
,S. France,s,co del Forti (fig; 26). 

Drposlzione dalla ·croce 
(Cima da Conegliano ) 

( Fot. Cav. Uff Orlandini) R, Pinacot. Estense. [fig. 27] 

I . 
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r òr~in~ ~~i frnti franmrnni [a~~nuini. 
L.' ordine d,e,i Frati Mbori 0:1,ppuc,cini, 

uno dieri til',e· rami de.Jl' ·&n:t.i,c,a e gI'ori-o,sa 
famiglia fran,c,es,ca.n,a, ,ebbe, principio, nel
l'anno 1528, a, ,diista,nza d:· tr,e, se,coli dalla 
fonda,zione, d' Or'Clinièi Mir.vo,ritico, per o,pe-

popoLare s1vo1gé di pref·erenz.a, 1a, eua a
zioirJ.,e social,e-religio,s.a ka le das•si mei1o 
iJ,bbi,e1nfa, di ,c:ui divide il ' pa,ne, l' ansie, 
e, ( disagi ,d,' ogni giorno,, -oorn,pi-endo, -a,n 
che ,col solo ta,ciito eis:emp.i0 d' una- vita 

Ven. Pa1lre Matteo tla BasciÒ 
( Po~. Frat. Manzotti di Piacenza i' [ fig. 28 ] 

( Convento dei Capp. di Piacenza) 

ra, princtpailment,e del m1arcthigiano, Par 
dr•,e, 1Ia,tt,e:oi da Eas.cio, Minòrie, Os,ser
vante,, eh.e, se,co,nicÌat,oi da nrn1t:i dei suo: 
c,onfra.te,lJii., intese, ai re.alizz,ar,e più per- · 
fet,ta.me,n,t,e, ,con h, rifo,rm:a, da lui intro
q.ott.a ed .approv•&t,a, da:i Romani Ponle
fi,ci, il g1rande ideale ,e;.-angeli,00 del :Se
rafino . d' As,su,si. 01,dine, emin;enternente 

vot,a-t,a al s:::.,cJ-ifi,ci:o, op,era, no,n inutile cli . 
e1:evazi,one m,011·ale. L' umilt,à e La, sem- . 
phoit,à die,11 viv,er,e ,c,on,griun_te ad alto spi
rito di preghiera e di mortificazionB co
stivuis,colllo, si ,può dire, la ca,r1atteris tic11, 
d,i que.st' o,ridin,e r1eligio.so, che sa,ptiente-

, ment,e, as,sociandio I.a, vit,a, attiva a lla cion
t1em 1)l,a,tiva, ha notevolmente c-ontributo 

I 

, 
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nei qua,tfro seJc,oli di sua - esistenza all :1 
conservazione ed ,estensi,one dei" Re,g,n,o di 
Cristo sulla terra. Tut,t,o, uru e,s,ercito di 
zelanti ',uomini ipo,s.toli,oi è ,us,cito dalle 
sue file a, s,e~,vizi,o, deU' Evan,g,elo. Le g.e
sta, e le beruemel"enz,e, sia re.ligi,ose che 
ci;-ili di ques,t,i_ valorosi, s,on a,cquisit,e al-

i ' 
Rev.mo P. Jlelchiorre da Benlsa 

Ministro Generale dei ~rancescani Cappuccini 
I 

[ fig . 29] 

la s•toria. e 110,n, è qui il luogo di' raccon
tarle. 

I Oappuccini, i religiosi ,di tutti, gli 
amici .per ,eocell,enza del popoLo e delle 
plebi fin dagli inn.zì .rivelar ono quale 'los
s•e, il J.br o · spirito e il · loro sc,opo: rinun-

, ~:ùru·e, .a, tutto per e,s.s,ere di tutti e' dap
pert utto ; « taJ era, ,dice, _il Manzoni, la 
condizcrone d \li Oa,pp,uccinci, che nulla pa
resse loro, t.ro,ppo, bas·so, nè t roppo •ele
vato· ». Vive1ie da poveri, ooi pove'l·i e 
per ci. pove.ri, ricchi, 1,010 di amo1,e, a tutta 
prova, fi n ad immola1re la propria esi
stenz,à qua.nido fo,ss,e neces,sar.io- per l' esi-

stenza altrui. e c,osì 1,edimerne e curar
ne più efficacemente le anime. Per-ciò 

, es,sii figurano s·empr,e nelle grandi calami
tà : a •cominciru·e• dalla. prima scoppiata 
intorno all' Ospizio di Camerino, fino aJla 
peste di Milano, a qu,eJla di Marsiglia e 
giì.1 giù fino a que!la di Napoli e di Mes 
sina : ,c,o,sì 'in priente comt in occide.nte. 
Ed a mi,s,ura, ,che l'· Ordine teso,reggi,ava 
in vitt,im,e -e ,in er::iii; cr-e,s,ceva. e prospe-
1·ava- mirabilmente. Basti accenna,.,r.e -che 
J'' Ordine dei Cappuccini in quattrocento 
.a.nni ha, dat o aJia Ohie,sa, cinq,ue _ Santi, 

- -10 Beati (] ' 1ilt,imo e il B. Apo,llin~re da ........ 
Pooat, ma,rt.ire de,lla rivoluzione francese 
il 2 ,c'Jett.emb1,e 1792, ,ca.rnonrìzzato, da Pio 
XI il 17 otto.bre 1926). V enti V enembili 
servi di Diu, d,i-ciotto religio,si morti in 
corwetto d~ sa,nfatà, otto Oardinali, oltre 
una deoina di re,ligi_osi che ·rifiutaron-0 la 
S. Por;po-ra, pii\ di 160 fra Arcive,scovi ,e 
V e,s,covi, s·enza oonta,re i rnume-rosi r eli
giosi che rifiuta.rono l ' ,epiis,copat-0. Quale 
sia la ,sit,u.a.zione attuale de,ll ' ,ordine s1 
rileva abbastanza ,estesamente da una 
•Statistica del 31 dicembre 1926. 

N Ò.rìo,s-tante. .J e ,considerevoli p,erdite e 
il diminuito .svi,1,uppo d'l.U'Mlrte _ la. lungà 
guerra mo,ndiale, l' Ordine conta tuttavia 
3335 giovanetti a,spira,nti raoc~,lti in 81 
C'ollegi · o scuole .Serafiche· (p,rohandat,i), 
e oltr,e circa, 800 fra novizi e; Terziari di 
Conv,ento, numera. 11193 Religiosi pro
fes,s,i , dei qJUa!i 5319 sono, S'aoerdoti, 1414 
Ohier~ci e il resto frate lli laici. 

Le •case de.Jl' OrdiDJe in Em,opa, e in A
_me,rioa ·sono 926 raggruppate m 53 pro
vmcie monastiche. 

NeJ1e 54 Mis•sion.i affidate aJle varie 
proviDJoie dell ' Ordine lavorano 1156 Cap
p,uooini sp,ar-s.i in: 931 r,esidenze o -•s.tazioni. 
Ooa,di,uva-ti d a sacerdoti secolari, ·r eligio
si ,e reiligiose di altri Ordini, ,essi at.t,en
dono nei paie,si di Miss,i,ooo . . alla; evange
liz;z•azione di oltre cento milioni d' infe
deli ,e- t1engono la cm-a spia.-itma.le di ·un 
milione, ,e mezzo di cat.toli,ci, mantenen
dovi mediante Io sp·ontaneo ,obolo-dei .fe
deli, 1396 scuole con 85254 alunni; 115 
orfanotr.ofi c~n: 5700 ,rioove•rati ; 75 ospe-
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dal:i ; 10 brefotr,o,fì :0011 513 ba,mbiini ; 17 
tipografi.,e · :lon 243 operai. 

GJti. asmitti alle <J'ong1:~g,a,zioni del 'Der
z' Oi,dine 'dipendenti daci, P,adri Oa,p,pruc
cin~ ' s011;0 :.12.8115. Molte di que,a,te, c•on~ 
gre,g~idòni di .. Terziarli dàin:no vij:a e im
p,uhi,o a. ,Òipere di :tenef1ornz.a. e di propa.c 
ganda _,cristiana: in tutte., o qua,s,i, si ri
scontra un notevo1e nuir::.ero, d' individiui 
a,ss,a,i ,bene:nerit,i dell' Az:0trne Gat.tohc,a o 
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,c,ome ,s,o,ci o come dirig.enti delle v.ru.'J.,e or
gM1iz,zaz~o,ni . 

Nume1msi16sime ,J.e puhb:boazioni perio
diche, ,oon. 11e quali ii. Ca.pip,uccrini mirariio · a 
priomuov•eQ,e, la i1S,tit11zi,one deI Terz.' Ordi
rne Fra,n,oesoano, ·tante, v.olt,e, .additato . dai 
Somma Ponteifi,ci quaLe, mezz.o ,poter:;te di 
r,Lg,e,neraziio,ne cristi,an.a d·el.Ja u:mana so
ci,età. 

--x--
I ' • 

~~~~~~~~ 
~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~~ 

I ella f ranrnnanità iel Minori [aoonllini 
( M. Rev. Padre FELICE da PORRETTA) 

Gli ESPOEitori de~Ia H,eigola .che iL Sera
fico Padre S. Francesco diede ai rnoi Frati 
oo-5teni;;ono che, in forz_a ' del Capitolo VIII 
di essa Regola, che stabilisce l'unicità del 

, Generalato. l'Ordine dei Frati. Minori cle•ve 
essere g-overnato d. L un solo Reli,gioso e ne 

. deducono che cluncr.ie une solo dev' ernere 
il legittimo e ve•ro successore di San Fran 
cesco: per consegrn,nz.a · quelli che non mi, 
litano sotto l'obbedienza c:.i. questo aut.enti
co Succe_sso•r:e del Serafico Padre, norì pos
sono clin:,er_e figli ,eri e l éigittimi, ma solo 

. impropriarr_ente. Eò hanno ragione, pernhè 
la .·figli olanza in tanto, è lale, in quanto è 
in relazione cliretk colla paternità: cio,è 
non DUò di::-si figli o ver-o e legittimo cli una 
determinata J)ersona, se non 0111 dç1 essa 
,p,rovi,ene ir: linea retta. Ora, si clomànda
no .. , se uno, clev',esser,e il .3enerale clell 'Or
clin_e. come può spiBgarsi e intendeni, che 
-0,gg•i ben tne famig'lie d: E tinte si onorino 

_ -del titolo cl~ Ordine dei Frati Nlinor-/, e cia-
scuna abbia il suo Generale indip~ndente 

. cla,g-li- altri ? ,E ,qual.:: cli questi tre deve clir. 
. si il vero sucoesso-r~ di S. Francesco ? • Co

me. nella Cl1iern. dicono, :J.on vi può esse
h'e c:he un -solo- .Successore cli S. Pietro;' co
sì · n r.ll'Ordine Minc-ritico, un i olo• dev'es-
6ere ·il Successore ci IS. Francesco ; eh.è al
t1•in1entL tn e non uno sarebbero gli Or
r'lipi dei MinoritL Dunque non .è ammis:si
b.ile la . ph1:-:alità clE:i Generali nell' unità 
rtell 'Or-eline: p.e,r CO'.l.Seguenza, dei tre che 

o,ggi esistono, uno solo ha 11 diritto di chia
marsi. Generale dei Frati Minori e -Succes
sore • ò i S. Francesco ; e gli altri due· solo 
iÌnpropriamen,te ' o per privilegio ne usur
oano il titolo. 

Ora, q-u,esto ra.g.ionamento vale nel prin
cipio da cui parte; ma esor,bita, e quindi 
non conclude. nell'applicazione pratica che 
se· ne fa. E' · vero ; . dièsi già che per essere 
figl~ di. S. Francesco,, bisogna risalire a 
lui ininterrottamente; e che . di lui è 'vera
mente Successore legittimo, chi a Lui suc
cede nel goyerno dei figli suoi. ,\Effi e pro

. pri. _ Quindi, la legitti.mitàl del !Generale, è 
·iù ragione dir-etta della legittimità dei Fran 
cescani, ch'egli governa. Perciò pér poter 
aff.ermare ctre l'uno o l 'altro, dei tre Ge
nerali oggi esistenti, non è vero Successo
re di S Fra::icesco, oocorrerebbe , climo,str&.
Te che la Famiglia da lui gov,ernata, non 
I) una famiglia veramente e prop.riain€nte 
francescana. nel senso rigoroso èLella pa
:rola. Ma chi potrà seriamente comp:ere u
na simHe dimostrazione ? Che si.ano \·eri 
fig·li di San Francesco i Minori Conventua
li. nessuno potrà metterlo in dubbio, quan
do si ~,,ms1 ch'essi rappresentano il ramo 
più antico dell'Ord.ine, dal quale in varii 
tempi uscirono e pullularono tanti' altri ra
mi. costit:1enti questa e quella Congrega
z' one. A.nzi. furono proprto . i Conveni,!1ali 
clic g.w ,, narono tutte- l'Ordine, con tutte 
le'sne varie P '.tcrmf; fino, a Leone X. Peti-
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menti. che siano v-eri figli di S. Fra,ncesco, 
quelli che una volta si chiamavano ;\Ln,wi 
Os;;ervanti. Riformati, Alcantarin', ne.,ol
letti, e che og.gi tutti riuniti furon detti oa 
Pio X di s. m. Minori dell'Unione Leon:a
n a. é tale una verità stor: ca, che niuno a1 
mondo P'llò arbitrarsi di mettere in dul)bio, 
senza cader nel ridicolo. Il dubbio sulla lo
ro gèr1uina francescanità fa sollevato, e 
tutt'oggi si riaffaccia da alcuni ipercrit: ci 
moderni. non troppo se-reni, solo a p·ropo
sito dei Minori Cappuccini ; ma_ la tesi· cli 
questi non notrà essere accolta, SI,) non cìrr 
ohi ama giocar di parole, · perpetuare l'e
<ruivoco. e negare la verità conosc;uta. 
, Infatti, della perfetta e genuina france
,scanità. dei !frati Minori Cappuccini, ne ab
biamo anzitutto l'argomento estrinseco nei 
la surprema Aut9rità Pontificia. 

F'no dal l0Q'0 apparire, tanto nell'Orcline 
che nella Chiesa, furono considerati, trat
tali, nerseguita.ti, puniti, unica.mente come 
Francescani. Non molti anni dopo-, Paolo 
V. a r,hiudere la bocca ai nemici, dichiarò 
solennemente cb,e i Frati Cappuccini sono 
vera·mente Frati Minori ,(1) : non permise 
non concesse il privilegio di chiamarsi ta
li. ma sentenziò esse vere Fratres Mino 
res. E se aggiunse quell' inciso - sebbene 
non costituiti ca tempo di S. Francesco - , 
con ciò volle dire, che son nati p;ù tardi 
come .Cappuccini; ma come Minoriti' tro
va.no la loro origine, nel Serafico Padre. 
Urbano, VIII poi, ancthe .più esp-licnamente 
sentenzia, òhe- Fra.ti Cappuccini, SùrlD 

« ex vere et nunquam interrupta linea ac 
v eros et ina·ubitatos Fratres Ordinis Sancti 
Franc~sci (2) ,, : anzi decretò e comandò 
che tali « ab omnibus et sinaulis c.enseri 
ac renutari et iudicari debent ,, ; definendo 
irritum et ·inane ogni giudizio• in contra
r io. E conclude: , « Fratrum Capuccinormn 
oriainem. seu 1Jrincipiurn illorurn esse rea
l•i ter et cmii ettectu cornputandurn, a tem
v ore JJ1'imaevae et originalis insti tutionis 
Reoulae Seraphicae "· Non diversamente 
hanno ])arlato d-ei Cappuccini molti altn 
Sommi Pontefici, segnatamente Clemente 
VIII. Benedetto XIV, Leone XIII e Pio X. 
On'ncli a ·coloro che amano la verità, do
vrebbe bastar-e questa i testimonianza solen
ne dei Sommi Pontefici; e solo la perfidia 
e la malafede notrebbero impugnare la 
fr anrnscanità . dei Minori Ca.ppuccinr; po
n endosi così. con inaudita audacia, contro 
la 5. Sede _t!lrettamente. Il dire poi, 'che 
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Paolo V non riconoblbe nei Cappuccini il 
carattere francescano, ma solo per pri vile
_g-io loro ne nermise il titolo; affermare che 
Urbano VI.JI e Pi-o X scrissero in favore 
dei Cappuccini, -.;olo perché vi furono tra
sc'na.ti dall'influenza invadente del Caircl. 
Ba11berini il nrimo, e del Cardinale Vives 
il secondo; . è così grave offesa alla dignità 
della. ,s. Sede. che solo Poti'eblJe trovar spie 
,g-azione in una passione settaria e c1eca. 

Abbi amo poi, per la francescanità dei 
Capvuccini, anche l'argomento intrinseco, 
tratto clalla loro - esistenza. Nè dall'Ordine 
Mino,ritico nè dalla Chiesa, i Minori Cap
nuccin_i · furono mai <riguardati come mem
bri d i un Ordine nuovo, separato dal gran
de AlJJero Francescano ; anzi, siccome il 
succo vitale cli questo albero, gigantesco sl 
trasfonde e comunica per la fedele osser
vanza della Regola serafica, che genera 
così cli secolo in .secolo nuovi figli ~ nuove 
generazioni al grande Patria.rea d'Assisi; 
per ,questo i Cappuccini ebbero fin dal loro 
ap])arire il caTattere del vero Francesca.
no·, perché nati appunto, e soltanto, per ri
nristinare, in tutto il suo, rigore, l ' osser
vanza della sera.fica Regola. Essendo dun
que questa che genera i figli a S. Fra1,ce
sco. e la linea, diretta -che ne sta,bilisce e 
cletermina la legittima cliscenclenza ; e tro
vandosi essa nei Cappuccini, la loro fran
cescanità non è cliscutibile nè problemati
ca. ma assolutamente assiomatica: e fin
ché 'Essi osserv-era.nno fedelmente la Rego
la del serafico J?adre, niuno ,potrà loro to
gliere la gloria e l'onore della più _autenti
ca e Leg:ttima discendenza cla s. Fran ce
sco. 

Né si dica elle da principro essi abban
donarono ' l'Online, e laisciato, il nome di 
F,mti Minori, si dissero Eremiti di S . Fran
cesco: serv' rsl cli questo argomento per di
struggere il loro carattere francescano, é 
manranza cli "erietà, che quasi confina col
la .nrnlafecle. In fatti, essi non abbando
narono l 'Ord;ne; invece raccolsero e rag
grupnarnno ·1e reliquie dei Francescani , 
cleBiderosi di ri cl1iamare l 'Ordine al suo 
lustro ant' co. Era un bisogno sentit issimo 
nell'Ordine. cli torna.re all'austerità antica ; 
e a tal'uo,no varii e molteplici tentativi e
rano stati fatti. anche dopo la nascila de
gli Osservanti; ma furono sempr€ :repressi 
come se si fosse trattato di secess:one· o di 
scisma. Di auì l-e persecuzioni, le prigio
nie. le nunizioni' c-auoniche contro i fauto-
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ri di simili riforme; e ,se · i Porilifici sot
trassero i Cappuccini dall'ohbedienza de,gli 
Osser1vanti. non li :nisero fuori dell'Ordi
ne. ma ve :èi confermaron!? sottoponen<loli 
da p.rincip' o all'obbedi,enza dei Conventua
li. E che non si trattava di seces.sione nè 

Eremiti di S. Francesco; la solitudine noll 
era forse stata il primo amo,re del Serafico 
Pad.re ? E non era stato Lui stesso, a vole-
re i Conventi J)iccoli e poveri, lontani dal 
frastuomo del mondo, e· delle grandi ci t-tà ? 
Ed era logico che, in quei primi f-eryori, 

( Fot Pisseri ) 
· S. Ft·anc1,sco in p1·eghler.1. (Passerotti) 

( R. Pinaco:eca di Parma ) [ lig. 29 J 

·di scisma. y:o si rileva anc:i.e dal fatto, ohe, 
app,eina iniziata, la rifornn, i m'.gliori tra 
gli Osservanti donanclavano cli apparte
nervi: non certo, Pèr disertare la Famiglia 
Minoriticii. ma pe::' el-evarla, purificarla 
dalle sc-oriél, e tou·::iarla all' antico splen
dore. 

Nessun~, merav'glia. 1:i-oi che si dicessero 

;volendo essi vivere la vita della povertà 
altis.sima. cercass,ero aut.or essi il loro H.l·
votorto . la lo_ro Alvernia, il loro Monteca
sale. Non era una n<YVilà; sernp;re, a.ncihe 
nei secoli precedenti, ai volenterosi cl ella 
stretta o,sser-1a,nza s i assegnavano Conventl 
l'omili. d'(Yve nella contemplazione e nena 
rjgorosa austerità dena vita, lavoravano 
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a lla propria santificazione, e donde poi u
scivano pieni di santo fervore a predicare 
a l popolo Qrnrole cli vita eterna. 

E come auesto, era accaduto fin clai templ 
di s. Francesco·. così avvenn e pure anche 
nell a grande riforma cl ei cosidetti O.sser
vanti. Che fecero essi ? Attuarono quello, 
eh-e èra il desiderio èli quasi due secoli. O
gni istituto umano , .ogni organ'smo, quan-
1,o) è Diù perfetto, t~to più subisce l'azio
ne del tem1)0 e l 'affievohm-ento apportatv 
dall' umana debolezza. Niente meraviglia 
che l'Oi•dim: Serafico, non si fos&e mante• 
nuto costantemente a ll' altezza della pro
pria J)erfezio,ne ; ecl era tl'OPPO naturale e 
I· g-i co che non mancassero delle anime ge
nerose . le anali tentassero di richiamarlo 
aJJ,i sua sublimità. Sette o o)tto v,olte_ al
meHo·. si aocmsero costoro a tale nfor-
11'\a. la auale non i-;u scì mai acl affei·
inarsL quando per viz"io interno, , quando 
per deviamento d ' intelligenz,e , quando p,er_ 
esmfuitanza smodata. di parti-colarismi egoi 
stici. Furono propr:,o_j sçguaci ' cli Fr-.' Pao
lo Trinci. eletti poi Osser.vanti , eh-e in real
iii sa lvarono l' integrità e l'unità dell'Ordi
ne Minoritico, · ai' quali perciò g:ustame.nt,e 
Leone X elette il supremo governo dell'Or
dine stes&o·. Ma si noti, c.he Essi pure si 
di ssero in princi'I)io -Frati dei Romitor'ii; e 
che il Trinci. uscito clai Conv,entuali, per 
in iziare la r iforma, fini col rientrare e mo
l'i1•e ira i Conventuali . Prop1•io come, qua·si 
200 am1i clono, avvenne dei Cappuccini; il 
cui iniziator-e uscito dagli Osservanti, fint 
col rientrare e morire tra loro. Ora,, come 
sarehbe -ingiustçi chìamare sc'smatico il 
movimento degli Osservanti, che si separa
rono dai onventuali: così sarebbe ridicolo 
uffermarlo dei CappÙccini. E come quelli, 
.separandosi dai CorÌv~ntuali non -ruppero 
la L11ea che li teneva uniti a San France
sco: così non ne uscirono i Cappuccini, se
parandosi dagli Osservanti. Non è dunque 
possibile, per chi vuol ragionare senza 
passione, negai-e ai Cappuccini la france
scanità : negata questa, si , dovrebbe negare 
1rnr cruella degli Osser-vanti : ma per essi 
sar,ebJ)e ingiustizia; dunque altrettanto ih-

/ giusto sarebbe negarla ai Cappuccini, so
lo perchè sono gli ultimi venuti. 
. Ora. stabilita la francescanità e la legit

tima discendenza clei Cappuccini cla San 
Francesco. sorge evidente la rispo5ta cla 
darsi al cruesito: se il loro Generale sia 
1iern successore del P. S. Francesco. Logi-

camente bisogna clir cli sì. Perché il S. Pa
triarca è il loro Padre vero• e non adottivo, 
nimT0· può governarli eme non sia cli Lui 
successore aute·ntico. E' Lui il solo fonda
mento dell'Ordine ; è Lui al quale i suoi 
figli sono 01bbligati a 1.Lbbidire; è a Lui, ohe 
vive ne' suoi successori, che elevano sotto
stare: diuncrue. se i Cappuccini in tanto 
.son Francescani, in quanto sono in clirettv 
contatto col S .Fondatore, e se è v,ero che 
cru-esto contatto si ha soltanto pel tramite 
riel Generale., che Lui rappresenta e in no
m e cli Lui regge e governa, v-uole la logicà 
che auesto G~nerale debba ùirs', nel senso 
più .rigoroso della: parola, vero, legittimo e 
auien:tico successore di S. Francesco. 

Di-cono taluni c,he, c·ome nella Chiesa u
no solo è El dev ' ,essere il successore di San 
Pietro. così nell,:Qrcline :Minoritico uno solo 
nuò ornarsi del titolo di successore di San 
Francesco: e che perciò la moltiplicità clei 
Generali scinde l 'unità dell 'Ordine. Rispon
do. che il naragone non regge. La Chiesa 
Cattolica •non sopporta il paragone con ve
run'altra società; la Chiesa non può scm
dersi : Es&a è essenzialmente una nel Ca
Do. nella dottrina, nella forma interiore. 
T,utt.o cruello che e,sce cla questa unità, è 
fruori cl ella Chiesa' ; Essa non è suscettibile 
rli decadimento nella sua parte direttiva, 
clottrinaJe, c.ostitJutiva; quindi, come Qhie
sa è irriformaJ:Jii!l ; potranno rif-ormarsi, 
moclificarsi. i ·suoi membri, ma la Chiesa 
no: nercl-iè chi la regge è Gristo, e Cristo 
non nmtal nè U}Uò divicle-rsi. Ora questa u- · 
nità. costante ,e inscindibile p,e,r virtù tl: 
vina. e che è esclusivamente pro,pria della 
'sola C11i csa Cattolica, non può averst in 
ver111,'altra societgi. umana, e quindi nep
nure nell'Ordine nostro. Non vale· dunque 
il naragoné, nè può reca·rsi come argomen
to contro la. D1u;ralità dei Generali. 

In crilanto poi a clire, che la pluralità dei . 
Generali scinde l'Ordine, e rompe l'unità 
voluta, cla S. Francesco, non è esatto. Pu•i
ma di. t,utto non si dimentichi che l'unità 
dell'Ordine si conserva anche c.oi tre Ge
nerali oggi esistenti, se non nel senso ma
teriale. certo nel senso morale. Sopra tutto 
l 'Ordine. il S. Fondatore volle il Papa, c.ui 
1Jromise assoluta, obbed.'enza a nome cli 
tutta la ·Fraternità ,n Pa1)a, perciò, può dir
si il v.e,rn ecl a·ssol'uto padrone, il vero mo
deratore cl( tÙtti i Frati Minor, ch'Egli go
verna: ner mezzo clei Generali delle singole 
Famig-lie : non solo perchè Capo della. Ch'e 

,. 
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sa. ma penchiè tale lo voÌ.l➔ S. Francesco. 
C'è -dun(f!ue la nec:essaria, Ù::iità sopra tutte 
le Congregazi•oni, per l'·unic~tà del supremo 
Moderatore· cui 1:llltto l'Ordine fu assogget-

. tato da S. Franc,es,co: c'è l'unità f.ra te sin ' 
gole FamigLe, per ~'identi,à della R,egola 
e del r,omun Padre e F'ondatore ~ c'è l'unità 

, il~ c!.ascuna di esse, pe,r· l''llni.tà del regime 
che Le -moidHa e go,•rerna. 

LE allora. I.ii domanderà, quale sarà iI 
Suooess,o,re, legittimo e· v,erc• d,el S. · Foncla
to,re ? E chi dei tre oggi esistenti può dirse
ne il vero rap,prese1:tante diretto?° Rispon- , 
do : se si C:l.@Sicl,era rorcline nellà sua tota
Wà dtstinta in tre Fami.glie separ~te, · neo
suno dei tre Generat. può dirsene il Supe- 1 
r'i.ore: se si conside:-a l'Orjine vivente in 

·questa o i°: q:uella Famiglia, ognuno cli Es
si è veramente le:gitiimo Super'.ore e per-
ciò Successo1re di S. F.rancesco, nella sua 
Congregruzione. Infatti, nessuno dei tre Ge
nerali è ' il SU1Pedore ai tutti i Frati Mino
ri: ma soltanto di una pa=:-t,e di essi. Cosi 
il Gfmerale :le Conv,entuali, regge · e' gover
na auesti, s,en•za ne.ssuna r•elazione agli -al
tri: e ;gli altri due governano ciascuno la 
loro Famiglia, ,senza alcun diritto d'inge< 
1tr.si nel ,reg'.me dell altra. ?,erciò ùè H Ge
nerale dei Conv,entuali•, n,è quello dei Cape 
puccini, nè l'alt1'0, da.gli anticihi Osservanti 
1mò • di'l'si Generale cl_ tutto l'Ordine dei Mi
nori. a.ssolutament,e parlando; dal momen
to d1e non tutti. i Frati Mino.ri sono, alla. 
sua o:bbedienza. Quindi, pefi'.'chè uno cli es:;1 
Dot,esse dirsi Genera:e di tiato l'Ordine déi 
Frati Minori in mocl.D assJiuto, bisognereb
be cih'ègli comandaese in ~,e,altà a tutti ,i. 
F.rati Minori. o almE11.0 chè a V•esse un qual 
che diritto sowa: gii ' altri due Generali; 
op.pure che le Fraternità g,c.,verhate da que
sti due - non fossero Frati Minori. 

Ma nè l'unai nè l'eltr:a di queste supposi
z: oni ccrrisi::-o;nde a verità: dunqrne ne,ssu
noi dei tre Generali ha l'esclusivo dir'itto dì 
ohtamarsi il solo e i·ero leQi(timo successo
re di San F!rancesco1, nè Generale di tutto · 
l'Ordine dei · !Minori: ma ciascuno di essi è 
successore di S. Francesco, vero e proprio, 
solo in relazione a :ruella Famiglia di Mi
noriti che• rag,g,e e g1ov.erna.. · 

Anzi. rurdiscoi di,re, che usurpare cruel ti
tolo assolutamente, non è conforme allo 
stile nè allo spirito della Curia Romana. 
Infatti. dop·o la divisione dall'Ordine, avve
nuta dopo iLaorne X, :1ess1una Fami,glia Fran 
descaua fu detta ssmplicemente in modo 

assoluto Ordine dei Frati Minori; ma cia 
scuna. si· -caratterizzò di un titolo• differn n
ziale. Così: si eibbero i Minori della Còrmu
n'ita o çonventuali, i. Mlnori Osservanti., 
·e poi più tardi i Minori Cappuccini. Quin 
di, si nuò dire •Che H ti.tolo oa'iglna1ri o cli 
F1'a.ti Minori rapprns•3nta il gener1e c.omun e 
a tutti J Francescani, l'altro ag,gtunto lH 
Osservant; ,. CaP1)nccini, C:01wentuali, rap
presenta la ì-lifferenz.a specifì.ca. Il qtia l e 

• ' I 
ooncetto 1si nuò cl'i.re ::;onsacra.to recentemen 
te da Pio X (3) : qumdo, a1 togliere ogn ~ 
;pretesto a questioni 3ciocche e lesive della 
mutua carità. ordinò ch•e, almeno negH 
atti ufficiali. le ta•e g~andi Fam'.:glie si con
trass.egnassero del lc•To titolo specifico · di 
Conventuali. di Cappuccini, e di iLeonian i ; 
ool •anale ultimo apnanativo volle chiamate 
tutte le . èong:r1e,gazio,1"J:, cihe vivevaùo sotto 
l'obbedienza del M. Generale degli Osser 
vanti. i cui nomi sp3ci,fici erano stati so.p 
nressi da Leone XIII. Mi pawe, dunque, d m 
sia evidente' la. mia conclusione. non po 
terA9} dire in modo assoluto Generale cl .i 
tutto l'Ordine dei Minori, chi sopra quast 
la me,tà di essi non :::ta alcun diritto n è di 
])lresidenza nè di 1giur i.sdiz'.'one. E resta pu
•1re così comprov,ato,. chè nessu.no dei t re 
)Generali può chiamarsi in modo assotuto 
Successo't'e di S. Francesco in · riguardo a. 
tutto !'.Ordine dei Fnti Minori; ma c'àscu
no il].a· l' ono-re di C•onsiclerarsi tale, solo in 
relazione alla. Famiglia che re!l;ge e g'o 
verna. 

E cruì, niun-;> di'ca 3overehia. o inutile l'e- , 
s.posizfone che ho fatto di questo pensie;;"o, 
,c.irca la successione di S. Fraince,sco: alla 
al}Drurenza i.a cosa sembra di nessun valore 

- Pratico. ma invece .ta un'importanza som
ma 8 mi fondannentalei ,interes,se. Davanti 
a chi tentasse togliermi il caratt.ere della 
mia fra;ncescanità. ch'è la miài gloria piùt 
pura e belLa . . essa cbrenta per mè questio 
ne di gi:u,stizia1 e di vita:. Perciò, sento il 
dovere e il diritto · di vend'. carmela piena e 
peJrfetta: e per questo ,vo,glio ' aver l'onore 
- ,Derohè Jìrancescar:.o Cappuccino d i 
considerarmi e dirm~. in modo inequivora
ibile·. vero ,Frate Minore e figlio le1gittimo 
del P. S. F.rancesco. -E in dir questo, tengo 
·a di'C!1iat'are che non son mosso da veruna 
•Dassione C{l111tro alcuno: sento di amare e 
s}ima;e. come veri fratelli, t,utti quelli che 
ap.partengono alle aJire Famtglie MinOQ'fti 
che: anz,i m.i è caro professar loro tutta la 
mia profonda., 1schietta, sincera venerazio -

·, 
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ille, ·auale si deve a fratelli maggiori; ma 
non mi si neghi, cli grazia, l'amb'.to onore 
di ootenni assidere alla mensa del Padre 
comune J)er diritto di figliolanza, e 'non 
per privilegio cli semplice adozione. 

!E nel oh'.ude1re questa trattazione, faccio 
m io un pensiero del P·. Filippo da Castel
luccio Minorn Osservante Rifo.rmat6. In ge-

. n ere di fìJdi•olanza, non ,è ammissibile il 
più o il meno. Niuno può dire: io son di 
mio padre più figliolo che il mio r.rat(:)llo: 
se son fi,gliolo, ho verso, il padre gli stessi 
diritti e clo,ve1i cJ1e hanno gli' altri figH, 
n ati PTima cli me, e il Padre rivive in me 
come in essi. Sem, Cam; Iafet ebbero Noè 
per padre; Israele si divise in dodici Tri-
1b ù . Chi di auei tre fratelli, 1quale di quelle 
tribù avrebbe potuto arroga,rsi il° ;privilegio 

/-

cli dirsi la vera discendenza di Noè e di 
Giacobbe ? iDicasi altrettanto cli noi. E piut 
tosto . ·invece di sperdere le nostre energie 
in contese sciocche, che non c;i fanno one,
,re ,davvero, ,pensiamo tutti ,a ,rena.erci de
,gni clel nome di figli del Serafico Padre B. 
Francesco. coll'imitarne la vita e coll'osser
va.rne fedelmente la santissima Regola . 

P. FIELI;GE da POR!tETTA, O. M. Cap. 

Rinarazlamo il Ch.mo autore d'l averci 
permesso la riproduzione di · quest' impor
tante studio. · 

(1) Constitut. : Ecclesiae militantis. 
(2) Constitut..: Salvatoris. 
(3) Litter. AposJol. Septimo iam pleno 

scu,c11,Lo. 
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UN VERDE RAM·O 
DEL FRANCESCANESIMO 

San Francesco d' Assisi! C' è nel 
pronunciare il nome una ,dolcezz(J) spi
rituale che stempera il cuore; c' è un 
fre sco alito di prim.avera, come se il 
venticello mattutino dell' aprile sco
tesse i mandorli in fiore ·e dal prato · 
smaltato di marqherite un uccellirw 
levasse dritto il volo portando nè l bec
w . una pag'liuzza per fabbricare il nido 
e. sosta,sse sopra yn genwnalo-ramoscel- -
lo dondolamte nell' aria azzuna al pri
m o raggio del sole. 

San Francesco ! primavera spiritua
le, ma non della stagiorne . E' ancora 
inverno1• Dai, monti, tutti bùrnchi e so
prac-arichi di neve, spira un: vento friz 
zante che mette i brividi solo (J) pen
S(l(J'lo. I passeri, fatti rotondi dalle piu
m e an·u:ftate, volano sul davanzale 
della finestra a spiare se dentro c' è 
becchimier e poi: che allungo ima man-

C'ia:ta di briciole f'u:ori dei vetri, ri'tor
nano a frotte e in uin batter d' occhio 
fanno puì~zi'1. ·d' ogni cosa, e poi sulle 
, ,ame sfronidate deqli alberelli vicini· 
puliscono qiòiosamente il becco. Oh! 
ramri sparuti di pioppi senza foqlie ver
rà pu:r prima.vera, e ritomerete gern
mat~ prima e posci(J) frondosi, suggen
do fino alla cima più alta la l'inf a, dalle 
fonde radici elaborata sotto terra e pas
sata attraJVerso il tronco. 

Oh! ~ tornasse così a rigermogliare 
fra di noi Fra:n,cesco d' Assisi ! Tor• 
nasse a rinverdire il tronco settecente
n:ario, che pose e mpprofonidì le radiò 
sotto a un millennio ed oltre fino al 
terreno che .il Divino Maestro seminò 
del su0, Evanqelo nella Palestina ! Oh . 
mirabile tronco Francescano innestato 
e riln.ve1'dito e ' fruttificante sull' albero 
della Croce : beali quelli èhe in te 
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s' ingemmano, pioichè sono tralci vivi 
del RedenJ.t'orre che disse: - Io sono la 
vile e voi siete i tralci 

Il tronco Francescano 7randeggia tut
t' ort1J nella vigna santa della Chiesa 
di Gesù Cristo, e non morrà poichè si 

.alimenta dalle piag'he e dal cuore del 
· Salvatore. L' albero attr,werso ai secoli 

padrone della vigna che pagava con 
&gua'le moneta qu;elli coi quali al pri
mo mattino l' dveva pattwita, come 
quelli che er'a~o venuti a lavorare al
l' ulti:ma ora. E n,on è possibile, non è 
probabile che l' ultimo ramo spit,ntato 
dalla · fecondità d' amore · del santo 
tr'onco sia il più vivo, il più verde, il 

Al~ss:rndro Manzoni l ~ig. 30 l 

ha continuato a gemm,xre rami e fo
glie che vivono dell,a su,i linifa che è la 
v~1·tù del Santo: umiltà, povertà, ca
stità , carità, apostol'ato, passione d' a
more. Qwale dei rami è il più vivo? 
- Chi di n0i sarà pry·imo nel tuo re
gn:o, chiedevano a? DiviJuJ Maestro i di
scepoli; e veniva ·rispo"S!o che bisogn<l'
va farsi piccoU, che gli ultimi sareb
bero sta'li i primi; menlre poi c' era il 

più somigliante al , tronco quand' esso 
era arboscello? 

E allora ? · be,nvengano, diciamola 
colla pia.rola del Manzoni « i nostri 
bwor,,i amici i Padri Cappuccini ". 1;; 
non ne siano g'elosi .i rami più vetu1sti, 
e non pretendano, perchè attempati e 
gforiosi, di limitare la provvidenziale 
fecon,d'itq, pa:tern1a; anche Beniamino fu 
figlio legittimo quantwnquie maleviso 11 
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fratelli maggiotri e primegg~ant'i d' in- Non facC'iam:o degli _elclichi: dicia-
v~dia. Pensi ognu.no che non basta es- mo soltan:to che S . Felice da; Cantali c11 
sere .. nati primogeniti, ma bisogna es- è fig'lio awtentico di S. Francesco, co-

. sere somig•lianti: chi più ha di umil- me ne è altrettanto ptt'irnogenito · quel 
là, J}Overtà, carità e dolorante letizia colosso di apo·stolo, qu1el martire dav~ 
più ritrae fr sembianze paterne e mag- I vero pru:rissimo che si chiama S . Fede
gwr diritto acqilista alla primogenitu- le di Sigmminga. Ma i Santi Cappuc
ra, an:ck_e se, per caso, nato idtvmo, I cini sono urna pleiade nel Cielo Frmi.-
quando il Padre più non riscontrava cescano, nè ci sentia,mo di noverarli. 
l' immagine proprria nei dege'rl!eri figli. · ·· Come· itqiiani $appiarrw tutti che 

Un Frate Cappuccino che fa l'elemosina l fig. 31 J 

V' è forse bisogno di ripetere i.l pro
verbio rancido, m'{f; sem,pre vero, che 
-- l' abito non fa il monaco - ? S' a
doperi ognwno ad essere primogenilo 
operando_ con intenzion8 santa ed umil
tà 'di spinto. Dei Frmtcescani genuini 
se ne possono avere con barb(l) e senza 
barba; ma non si voglia per privile
gio di rasoio negare ai Cap-puccini la 
gloria dJ essere figli di S. Francesco 
d/ Assisi, nè più, nè meno dei frati 
detti mir!,ori:, .ri/ormat'i o da rifoTmare , 
osservanti più o meno, o conven
tuali . 

nell' alb ero Francescano anche il ra
m,o· Gappu:ccino l: una gloria luminosa 
per la Patria, e per questo bastere bbe 
la figwra. imrm,o•rtale del Cardinal Mas
sava. Ma e' è di meglio per 'il concetto 
F1·ancescano e patriottico. V' è una fi
gura di persona non reale, ma che vi. 
ve in tutti i cuorf come s'apra il trono 
della più swbiirne idealità, Padre Cri
sto/ero dèi « Promessi Sposi ». Il g·e
nio di Dante cantò San Francesco nel 
su:o tempo ; e il genio del Manzoni ha 
immortalato lo spririto Francescano nel 
secolo XVII° CO'lla m'{lgnifica figuTa c{el 
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Cappuccino Pa:dre Cristoforo che com- p1ien;te Pontefice, il regnante Pio XI 
pendia nella fi,sio ·.·wrnia e nelle opere volle dare im'd! prrova di paterna bene-
[ct, santità del suc- Padre . Serq,fi·co, dì valenza onor,a:ndo per il VII 0 centena-
cuiJ si pales{JJ fig'lic- leqìttimo e somi- : rio dalla mwte del Serafino d' Assisi 
qlimnte. . la /a.mig'lia Francescanà, scelse fra · i 

Oggi,,,, come alfora, siam.o noi testi- 1 Ca,ppuc'C'i:ni 'il Padre Giu1seppe Antonio 
morrw, dello spirit'Y Francescano che daJ Persìcelo e lo r.ominò Arcivescovo 
anima l'Ordine dei Padri Cappuccini, di Modena, e Abate di Nonantola sulle 
carnrnìnantii wmri,lmente e con fervore cattedre di S. Gerainiano e di S. A,,;. 
sulle orme di S. Francesco e da tutto selmo. 
il p1op'Olo riconosciuti, apprezzati e L' Ord'in:e dei Cappu:ccini è ancora e 
anuliti, come suoi f,gli. In Patria e nel- rÌftn.a.ne uin ramioi' verde frondo,so fiorito 
le Missioni fra gl' infedéli, nel con/es- , fru:ttifìcante delC a(bero Francescano; 

, sùmale, sul pw/,pito, n,ègli ospedali i sotto la g"l!,rid.OJ fervorosa del qna:le s' a-
ln(}f)'n,i'J ,Paxlri Capp:1,:ccini prodig'(mo tut- duna::tw promettenti le f(]Jlangi del Ter-
to lo spirito Francescano di cu,.i sono z' Ordine, nom ultima promèssa di ri-
ripieni, e passano wmili fra il rispetto nascila spirritu1ate del popol91 italiano 
e la venera~ione di tutti. Sono essi, i per il trù:nifo della civiltà cristiana n,el 
Cappuccin,i, ver•i fiqli di S, Francesca, mondo, 
così che qiw.mulo t-o scorso anno il sa-

PRIMA ENTRATA .DEI CAPPUCCINI 
.. 
•·· .. .. NELL'OSPEDALE DI MO.DENA .. .. . . .. 

( Padre EV AR-ISTO GA TT[) 

Da oltre trent' anni D. Antonio Lesinardi 
m•:estava l'opera sua nella oora . .sp'.rituale 
degli infenni. Que<St,} sacerdote è una delle 
p ;ù belle .figur•e per mit,ez:za (ùunimo, esat
tezza. puntualità di servizio e oofta.nte spi
rito, cli sacrificio, ci:le si riscontrino nella 
ser;,e, dei Cappellani Durati - Parroci del, 
nostro Ospedale. 

Insieme C•Jn lrnl lavorarono da principio 
e, ,poi lo, sostituirono i Padri (::appuccini. 
La loro, JPrima entrata nell' Ospeaale di 
Modena avvenne in una mani<era assai sin
g,olare. R'assumiamo, 'brevemente i Verbali 
delle Adunanze della S. Unione - odierna 
C:0111,gregazione di C:i,rità - nelle lunghe e 
laboriose trattative. 

Il Consigliere Ba::-tolomeo Cimi.celli nel
l'Adrt).nanza del 21 Aprile 1742 dichiarò in 
~ongregazicne che, una devota persona si 
sarebbe · prestata, sotto certe con,Vzioni, ad 
-eri,geire, fsuasì a sue speE,e , un nuovo Ospe-

ctale nella so,-ppressa Chiesa cli s. Girolamo 
,di. cui l'Unione stessa era proprietaria. L'i
dèa Incontrò, 1'e simpatie generali e i Con
gregatl deputarono lo · "tesso 1Cim'.celli e 
un altro Delegato a disp.on.e · il tutto per 
l' esecuzione del :Pi&no. 

Ma nella s~guente Adunanza del 3 Mag
~io i due' Delegati riferirono cli tissersi 1ier
suasi non !Potersi, pel momento·, effettuare 
l'er,ezione del nuovo O.spedale. Aggiunsero 
oe.rò eh-e la t:iessa pia persona - apparte
nente proba,b'. lmente alla Corte - si esibi
va di istituire un c.enso di lire 18,000 a fa
vore del Pio Istituto C·On l'annua entrata 
di Lire 900 Modenesi se l'Unione fosse d~
spo,sta a mantenere nell'O~pedale d!ué Pa
dri Cappuccini pesr l' ·assistenza Rieligiosa, 
giornaliera. e nottmna, agli infe.rmL 

Se.bibene il ces:Pite di entrata non foss·e, 
fiiw da principio, stimato sufficiente, ia 
proposta piacque immensamente .ai. Oon-

http://a.ne/
http://rid.oj/
http://oe.r�/


---- q- !'egati i quali, seduta stant.e, ufficiarono 
il 1Ciri1icelh e i_l Canonico Lo,r-enzotti. a in
ziare le pratiche oppo,rt une. 

:'Il ella tornata del 19 · Luglio gll incar'.cati 
esposero in Congl'E,gazi·Jne che, per ui1co
stanze particolari, 1,a nominata r>"ia perso
na non poteva più v-ersare le 18 mila lire, 
come dovevasi . J)el m'anteniniento dei clue 
Padri nell'Ospedale - il denaro er,a stato 
urestato alla Commi:tà di Modena e queEta 

C:1ppuccl11i SOCCOl'l'IIUO no pHVfll'O fèl'ito 

ffig. 32] 

non era, pel momento, !n grado rn res1:
m i.rlo - · pur tuttavia. Der clari, esecuzlu ue 
_afl .un 'opera cli tanta carità e profitto per 
,gli ammalati, un' altra p-errnna benelìca 
si estbiva. come principal-e e in solido, a 
versa.re all'Unio-ne le 900 l'rc annue - o.lle 
seguenti condiz.ioni: 

1. « Essere ma prncisa intenzione di con
t r ibuire al mantenimento di due sacercloti 
Cappuccini che ,g:•:irno e notte possano p.re
stare assist-enza cont'•nua ai poveri infer
mi e moribomli della S. Unione, cosa che 
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~ 
. si r,2nde impo,sE-ibile prestarsi da l,11 Par-

;·o,co solo. . 
2. « Cl1e non abbia !l)erò a climinufrsi la 

urovv~sione e molto· meno a rimuovers: il 
nresent-e Pamoco, il qualé per esse!'e bene
merito JW.r il lungo servizio, a giudizio di 
t.utti loclevolmen/:.e prestato per più di tren
" a[lni. deve oontinuare nel rnlito imp:ego 
e<l esNcizi-o di ca.rità. 

3. " Clie se JJ,er la zelante e indefessa as
sistenza. la quale ben può aspettarsi dai 
religiosi Cappuccini, l ' esperienza farà co
nornere e toccare con mano rendersi affat
to stme,rfluo il concor.so del P-arroco, in tal 
cas:i. sa:rà lecito d1minu,re ìa. provvisione 
del Parroco stesso ed anche sopprimerla 
.cl-el · tuito. avendo però il riguardo della 
g:ratitudine do,vuta al Parroco, per il lun
g:o e lodevole: servizio prestato. 

4. « Con Datto e c'Ondizione eEpressa eh,, 
cruella pa-rz:,ale diminuzione o soppressio
ne di provvisione, che in qualunque tempo 
,venisse fatta al Pal'.fÒCo, debba impiegcu-si 
ed erogarsi a ben efizio dei po•veri mfermi, 
sia prolungàndq loro di qualche g orno la 
convalescenza. s ia con rnvvenirli di qual
che elemosina all' atto della partenza dal
l 'OsD-eclale, ·e ciò in ragione della diminù
zione o so])pressioflé dello stipendio al 
Parroco. 

fi. « E' voloµtà ferma e dicll'-arata deUa 
nominata· uia pers:ma cli contribuire uni
ca!Ì.i"ente al rnagg:01· sollievo- dei poveri 1, ,
fe.rmi ·e che perciò ropera della S . _ Unio
ne · non debba. nè posrn mai dim'nuire, 
n eanche in minima parte, alcuna di quel
le spese eh-e è solita fare presenteinente e 
che in qualunque tempo sarebtbero neces
sari e. come rn non fossero mai. tt.a1i intro
dotti n ell'Ospedale i Cappvccini. 

G. « Che n essi:rn a cl elle- Huddette condi
z:.oni si debba mai trasgredire sotto-· pena: 
,della caducità del legato ,, . 

In tal modo i detti Religiosi venne.ro am
messi, provvisori a.meni.e, nell' Ospedale e 
assunsero il serviz 'o nei prjmi giorni clel 
Novembr,e 1742. 

Ma dopo un a nno ap,pena, cons·deratu 
'che pel mantenimento dei due Paclri l' 0-
pera Pia aveva speso circa li.re 1230 invece 
di lire 900. i Co•m-ervatori d ella città dl 
Mo-rlena mossern lagnanze ai Pre,5;ctenti 
d-ell'Unione ,ma (Jluest: pregarono calda
mente i Conservaiori affinchè « non fo.ssL
rn rimossi i Cappuccirii · in vista mastima
merite del grande vantag,gio che dall'a.ssi-
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dificò le ;;ue Drime •ilisposizi•oni permetten
do nhe lire 300 r-estassern alla Congregazio-
1ne e sole 300 fmsero erogate · a benefizio 

stenzn: dei □ed.esimi ne r :sentivano. i pove
ri infermi e moribc.ndi, e ·affinchè l e pre
g-hiere pot,essero pii: facilmente ottenere il 
des·iclerato affetto J.)!'Omeltevano ji avva11-
tag,gi.are l'Op,eÌ'a evitando qualche altra 
spesa, a_ igiu,d:ziio lo:co me:10 imp·Jrtante, o 
superflua o inutHe ». 

' ,degli infermi. In tai modo ner 1745 v0nne 
definitivamente stabilita la · permànenza 
dei Cappuccini nell'O.Epeclale. (1). 

In seguite, la prcvvisione al Cappellano. 
- Parroco essendo sata d iminuita di circa 
lire 600, a preghie1ra cl egH stessi PreEidenti 
clell'Un:one. la non: inata. p'a persona mo-

(1) Conqre(fazione della s. Unione - Ver
liaU - Anni 1737 - 1748. Arch. congr, di Ca-

Un Duca Estense Cappuccino 
C F. PLACIDO da favùllo ') . 

Nr.l 1628 accadeva un :a! to n 2lla Cont; 
clegli, Esten ~·i che g3tta.va 11el p;t':. prnfoncio 
dolore .l' animo di ognu:10. La Di;tchessa ' 
Donna Isabella di Savoii;. era s:ata quasi 
improvvisamente rapita aEa vita ! Tale av
venimento ri1entre cost-e.rnava cortigiaai e 

sudditi del Ducato, av~a un' ecc- più stra
zlante su lo spir:it;c, del iDuca . Alfomo Hl. 
Con gli occhi bagn.1ti cli la.grime;- con voce 
commossa da un dolore ineff.ab:le, con le 

.mani giunte in atho di preghiera inginoc-
. ciliato ai lat1 del l3tto cl ella mo!'ente avea 
promesso alla consorte di camblar viia per-
donando a tutti i suoi nemici. La- morte 
cli Isnibella ridava la vita spirituale al Du
ca Alfonso . In {l'Uei momenti tra,5tc' prop,o-
5e di comacrar.si i::itie.ram ent,e a Dio appe
na le circostanze _glielo, a.vessero accon s·en
tito. La vo.cazione di Alfonso allo stat,. 
claustrale. non fu però opera di un solo 
momento. nè il prodotto cli sol ::: cause e-

0,steriori, · g' ,à da aku[l te:11po o-]:i,eravasi i.n 
auell'anima una s~lenziosa intima e spiri
tuale .trasformazione. I disgusti avu ti con 
i Pepali, il timore di nuovi ag.g·.1at l ,per :,;: 
compiute vendétte, il ri ::i.orso ':l'lllc ;-,yn 

messe colpe, gli es'empi cli mansuetudine a 
lni offerti daUa conrn,rte , tutto concorreva 
gr{l.datarnente a dLataccarlo da.Ile cose rai:i
teriali. 

La morte della virtuos: ssima consorte 
rliede al · Duca Ì'ult:mo colpo. Conobbe ~ol.:1.· 
mente allora tutta · la vanità delle terrene 

cose: _;.\lfoné'o p iù non dovea cin.gere la 
soada del • comando ma per lui stava pre
parata la rozza 'flme clel Poverello d'11-;sis~ 

RINUNCIA IL DUCATO 

. La morte ~ran maestra aprì gli o, rJti ;,; 

t) 11 ca: e folta una generale confessione de
cist) rl l lasciare i.l mondo . 

Intanto che liatrida\·a gl~ affari del mon
!.l o-. rliinostTò di saper vivere cristianamen
te. Ìntnwreso u,n pellegrinag:gio per AssiE, 
ùovet.tB immediatamente far ritorno perchù 
colpito da malattia, portato a Sassuolo fu 
o,bbligato al letto , per tre mesi . Quivi ap 
Dren deva a morte di suo P,ar'h'e Duca ;{ e 

gnante avven,uta il 7 dicembre 1628, e su
bito si portò a Moslena pe,r prendE:re pos
Stsrn del Ducat o cl1e tertne pe•r soli 6 mes·. 

Qualunque· carattere ' debole si sarel:Ìbe 
lasciato lusin,gare clalla corona, ma Alfon
so non si lasci.ò rimuove.re ,cl.al lJl''.)jFJ''! v.i 
fatto •e nel ,g:ugno C:-el 1629 aibd\e,wa m fa
vo-re rlel fiflio Francesco. 

Prr,sentatosi al P. Feliciano da Piacenza 
Provi'nciale dei Cappucc:ni dolll1anclò di N· 

sere ri-cevuto n-el numero de_i laici, ma su
perati i con:rasti. della sua umiltà fu dec '
so ohe do·vesse essere ammesso tra i chie
rici ed il 31 luglio Alfonso avuta dal Papa 
Ur,bano, VIII l'apos,tol',ca ben:e.dizione e spe
ciali priv_ilegi partiva per il noviziato dei 
Cappuccini t4 i Merano._ 
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NOVIZIO CHIERICO CAPPUC
CINO 

.-\lfonso IÌI . !,0111tano dal mondo, si pre
nnrò con entusiasmo alla nuova vita. 

La vestizione ven'.,va fatta solamente il 
giorno 8 settemfb.re. Non possi,a.mo, perderci 
in eiettagli e quindi non sta!lemo a descri-
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La grazia di Dio lavorava in que\;·nnima 
che con gTande fervore attendeva alla pie
tà. all 'osservanza cl elle rigorose · costituzio
ni Camrnccine e della Regola Serafica. Fu 
visto, lavare i Diedi ai pe!Iegrini, attencte1·e 
ai poveri, curare i confratelli , disimpegna
Ye gli uffici più umili del 'Convento. Urba-

. no VIII apprese tali consolanti not'zie, d·i 

Alfonso Ill nuca cli l\lodena [ fig. 33 J 

vere la commovente funzione che certa
mente ctovette Drodurre profonda impres
E·ione nel ))U,bblico. Il noviziato cli Fr. Giam 
batt'6ta durò vooo perchè con · brev,e apo 
stolico fu am111esso alla profes·sione rnli
giosa. Due ,gentiluomini calvinisti che assi
stettero a lla funzione rimasero talmente 
colpiti eia quella ,,evera cerimonia .dì r~
nuncia al mondo che si convertirono• e più 
tardi entrarono nell' Ordine dei Cappuc
cini. 

propria iniziatiYa mandò un breve perchè 
fosse ordinato éacerclote. L'ordinazione aY
venne il 26 di cembre Uel 1629, ma prima. 
di salire all'alta re ner la prima celebmzio
ne dP.l S. Sacrific io voll-e atte-ndere in de
vota e santa prepni-azione per tre mesi._ 

.SUO APOSTOLATO 

DnL Supéri-ori rice<vette l'incarico di pre
dicare la parola divina. Il Ministro Gene
rale . in vista ciel bene che P. G. Battista 

http://settemfb.re/
http://a.mo/


- 6.3 

11ote,va compiere gli diede anche un per
messo specialisoimc,. di recarsi ovunque a 
predicare. Non diremo, degli ottimi frutti 
della sua predicazione percl1è troppo ci 
vorrebbe mél. ci è cwro ricordarlo ' nella sua 
dimora a Trieste me stabilì la pace fra 

. due conti, predicò in Gat~eclrale ed istituì 
la Compagnia dei suffragio, a . Gorizia dove 
doùo· una processione di pen itenza eE•em-

alle. port 'r . della città nottetempo con due 
suoi compagm. 

Ritiratosi :n un a. povera casa. attese il 
. •giorno per anclarn al Convento dei Cap

puccini. I confrateEi lo ricevettero con 
gran festa e subi.lo spanasi la notizia ci-ella 
venuta del Duca Cappucc:no, il Duca Fran _ 
cesco Regnante e gli altr

0

i principi figli e 
fratelli corsero subito a salutarlo ; ed il 

Padl'e Giovanni Battista d'Este. [ fig. 34] 

J_ 'lil'lSf.,irn: 1 n'ella çuale po rtava_ un 0 7 Za I 
eroe,, u 1 Ue sl)alle, 1 ,l.1t.: , c:i le· Qua r ,mtor;c. 
e di poi fo:1davà un monastero di Clarisse; 
a InsJ}ruk, a. Y.~er:11: a dove esercitò in eone I . . 
e foo ri di corte co:1 gran zelo 'il minì,·tero ' 
apostolico , ecl in mod o particolare nelle 
Òpàe sante compiute nel suo ducato. 

SUO RITORNO A MODENA 
ComJ)iuto il suo dovere a Vienu,a , sem

pre a piedi rito.n1c:, a Modena, ove afri•vò 

popolo modene.se, avuta notizia del suo 
arrivo si abbandonò ad una strao.ooinaria 
esultanza. e poveri e ricchi in gran folla 
si recarono, ai Cappuccini per vederlo e 
baciare quell'abito cl1e egli con tanth g,l.
nerosità avea indossato in luo,go dei. man
to ducaie. 

Il P. Gi.ambattista era entrato in Mode
na non per essere acclamato, ma [)er po;r
tarvi la salute e la benedìzlone del Si
gno,re. In quei gi,orni si era in Carne-
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vale e subito combinò con suo figlio il Du
ca, di fare le solenni Quaranto,re in Mol.! c. 
na e cli far sospendere- i baccanali carn e
valeEchi. Nella Domenica' et Settuagesima 
il P. G. Battista per apparecchiare il popo
lo alla grande solennit-à che dovea tenersi 
la· domenica seguente in S. Domenico, fe
·ce una wedicazi-one in Duomo alla prè
se.nza clella · Corte, degli Ambasciatori. i:..a 

SUA MORTE EDIFICANT'E 

,3tanco per tan te faticl1e , patimenti e 
sofferenze sentenclosi deperire nella salute 
si .rilirò in Castelnovo cli Garfagnana · clove 

' il Duca suo figli o avea fatto ·costruire un 
Convento. Una ifebbre a'cuta lo rnrprese e 
lo costrinse a l letto- e peQ·suaso cl' essere alla 
fine cle' suoi .giorni, si apparecchiò alla 

Patire Liberato da Sca ndiano [ fig, 35] 

s1m parola eloquente ecl il suo 1,;:,emp'o fe
ce cli Mod-ena in quei giorni una novella 
Ninive. Il suo apostoiato, _si ootese pure 
an che in molti altri luog.hi del Ducato E
stense · e non s_oìò colla parola ma con mez
zi della CoTte istituì operé rli i:arità. Reg, 
g:o, Scandiano, Finale .. Sassuolo, Nona.r,
tola. Fa.nano, Vignola, Carpi, Guastalla, 
Gorreg,gio. Cento udirono la sua fervente pa 
rola. vi·de1ro le J)rocessioni . di penitenza, 
e molti luoghi ebbero per opera di lui la 
istituzione delle S, Quarantore. Una vita 
Diena di intenso lavoro doveva però inde
bolirsi ])l'esto-. 

mortP. r:nnovanclo la ·confessione generale 
delle sue colpe, r icevette il S. Viatico coi, 
una pietà che intenerì ,gli astanti e fece 
camare attorno al ouo letto il Benedictus 
ed ·1 Magnificat con una . allegrezza al tu t
to celeste recitanclo cogli altri reli,giosi i 
salmi penitenziali e la sera del 24 maig.gio 
del 1644 rencl ern. la sua anima 'a Dio. I 
suoi_ funerali furono imponenti non soltan
to oer concorso clella corte, ma spec'al
mente per concorso cli popolo _ che diceva è 
morto un santo ' Non sarern "noi quelli che 
metto110 sugli altari ma non troviamo 
neppurn equo il giudizio di certi Etorici 
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che intendcno ,gettarlo nella polve1·e. P er 
conto nostrn, la rhmnc: a al trono, la vita 
J'eligiosa nell'Orclin E: Cappuccino per lG an
ni. tante prediche, ~stituzioni Tli Quaranto
re de,b,bono pur-e va.ere crualche cosa almt
JJO dinanzi a Dio. 

l?e(l17io Emil ;a, 8 febbraio, 1927. 

Nota lliblioora{ìca. 

P. Pelle!l''ino di ?orlì Annali dei Cap-
puccini. 

P. Ci.rW o Mussin·. cla Ba.gno - MemoT'.e· 
Storiche sui Cappu ~cini Emiliani. 
Gaspare Olmi - Un Duca Cappuccino: 

Gi-useppe cavazzutt - Alfonso III d'Este . 
P. G. IJ. da Ses tc'.c( - Vita cli P. G. Ba.+

tiEta d' Este. 

Frate ·Copuccino Medico 
alla Corte D'Este 

-8-embrerà strano m,a, p,u:re è verità. La 
f.otoine1sione ohe i ~e.ttori vedoill10 in q:rn
st,a, p~ig,in,a tolta da' una stampa a,n'tica. 
rapp,re,,ent,a il P .. Liberafo da •Hcan<lia,no 
0 cioè il fam0Go1 ~ -e-dico: ,e Pro.fessore Ce
s:<1,rc Ma,gatti d1,e g ià . a,'.ea insegnato nelle 
Unàersità · di Pri."s1. e -di F,e.rmra.' A l4 
ae:mì en.t ~ò n eJl' Ordine d8:i F l'ar,ces-cani• 
Capr,-u ccin.i, con l~-c,"nza_. ,a,p,o,stolica eserci
t .ò la m,edi'cina e chiruÌ:gia anch e <la 1·e
ligio.s,o . e molte' vc•Jt,e Cardinali, Preiati e· 
P rin,0ip.i, tea i quaji a i:uclhe i Duchi d i 
Mo-den:a., 19 ,cÙJ.1a,rµaron o' nelle loro infer
mità. La sua mo-rtei avven,rne il 9 Se.t,t,em
br~ del :!.647 in B_ol?g•nn.:. 

Un .Cappuccino ·5anto ••• 
Dell 'illustre famiglia Montecuccoli tra i 

. personaggi eminen~i nei cli versi rami clel 
merito e cleUa granclerz-za, va giustarneiltE 
famD so i ! P. Anton10 Monteeuccoli rla Mo
dena. nate il clue lnglio del 1578 ·e battez
:zato ool n :ime cli -:amino. 

In età d ~ quindic-i anni questo giov; nettu 
nobil-r. e l'iCChissin: o di · tutto quello, che il 
mondo può offrire cli ;più a fia.sc'na-nte, vo:i-. 
geva le spalle al secolo, che nella spensie
ratez-za clel fugge 1,ol,e diletto s' inebr:ia e 
ammorza i moniti severi cldla saggezza, e 
dirizzava i suoi p:'<,SEi alla volta di R1aven
~a e colà 'lmssavii, alla po,rta del c0nvento 
d-ei Cappucc' ni. Domandò e vestì con tra- · 
sporto d i gi-oi_a le lane di S. Francesco, e 
dono un anno . pronunciò i. suoi voti solen
n i a Dio. Nella meditazion e 'profonda <3 
nello studio indetesso della Sa.era Teoi:c 
g.ia. imparò vie,pp:ù a conoEcere e ad ap
;orezzare le bellezz-e semp1,e n_uove e ine
saurilbili della sapienza inc.rèata . 

Nè il suo nrofitt-'.J. ne-gli -studi, n è la soda 
vi;tù dell' animo suo passarono ignorati 
allo , sguardo atte1:to dei' superi0r:. Basti. il 
dire che fu wbitc elevato alla cattedra cli 

Teologia •a Bologna, dove terminati gL 
st,u rli nelle ·1orò provincie, correvano d a o
gnl parte i giav_ani. cleil'orcline cappuccino 
d 'siinti '.Per acume di intelligenza, a perfG
zionarsi nelle già acquistate cognJzioni. 

Ma. ad esaurire la sapienza clell'uon:io clt 
.Dio non hastava la principale catte,dra del
l'orrl inG. anche i pergami delle .principali 
città ifaliane lo ·attençl evano e la sua voce
sa,g1gia; l ;mpfda e- pe_n•etrante suscitò l'en
tusiaFmo, a. Modena sua patria, a Ferrara, 
a Piac-enza '. a Verona, ·a Bologna, a Vene
zi a. a Mi.lana, a Napoli .e a Roma. 

La sc:enza cli lui e la virtù -eraho poste 
sul candelabro .e splendevano nella chia
rn llrnr, del m erito. sicc11è i supe,riori ma,g
gioÌ0i stimarono ottima e-osa eleg,gerlo e r i
n-etutamente èonf-eni1arlo nella carica cli 
Ministro Provinciale . .Fru inyia!'.o in qualità 
rli Visitatore generale i n toscana, in Cala
bria e nella Baéili~ata. È in ogni luogo i.l 
suo nroceder,e p-onclei'ato e sa-Piem e lo c!Ùa
r :va uno d ei soggetti più r;sp.et.tabili , · e.be 
in auel tempo contasse tra le sue fila l' or
;:lin e dei Cappuccini. 
· E l ' Ordine. t roppo bene appre.zzan{io le 

,, 
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dot i insigni, che splendevano in questo- suo 
figlio. no'n esitava a,d eleggerlo, più che per 
voti ner acdamazione a :;uo moderatore 
SU.Pl'emo ; nè valsero a dett,o Padre gli 
soon.giUri, le proteste e i p•ianti : .gli con
venne sobbarcarsi all' immane peso del 
sunel'iorato generale. .Quanto il co11do-glio 

d•et.to cardinale. il cruale e-sternò al nuovo 
generale e ai PadJ' i capitolari tutta· 1a :,,ua 
soddisfazione per una, scelta così · ispirata. 
La fama, che per tutto correva, del grande 
uomo d'ece ~l. che anche S. M. I. Ferdinan
do II d'Austria inviasse un ambasciatore a 
fargli premure poo-chè si 1Jortasse al più 

• 

( Da un'antica stampa favoritaci dalla Marchesa Albertina Sanvitale 
ved . Montecuccoli degli Erri.). [ fig. 36) 

<lell' umile servo- del Signore., altrettanto . 
era la C01]1Une gioia dei frati, che ben a 
ragione contemplavan o in lui con l'auste
r ità di S. france.sco la di lui dolcezza e la 
saggezza cli governo. n icevette i sigilli 
<lane· mani del Cardinale Barberini dell:o 
stesso ordine cappuccino, e si . presentò 
<ru incli al Papà, Urbano VIlI, fratello del 

presto nel suo vasto imJJero a 'Visitarne i 
conven1.i . 
Il nuovo ;generale vis 'tò dapprima le• pro
vincie d'Italia ,e al suo aa>rivo nelle città e
ra un improvviso s1.10nar di - campane e 
romba.re di spari e canti di gioia ·ctelle 
popotazioni, che · gli veni-vano- ihcontro alle 
porte. 
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D o-Po avere governato l 'or,dine per v:,l·ii 
anni rinunciò al generalE;to. 

cuori e della p,rof8'~ a . Lo co-1s~ la morte 
il 10 a,prile 1648. iDooo un mese daccllè era_ 
morto z,ampilla va ancora il sangue dalle 
sue vene e dal suo cor,po morfuiclo e rùbi
condo esalava una soav: ssima •fragranzt, .'· 

; Vedi. Barberi Zaccaria . Ritratto deUe , 
v.irtiì, e 1;ita del P, F. Antonio da Modena 

Il P apa stette dappr'.ma inflessib ile nella 
,n egativa ma poi ad intmcessione del car
dinale cli S. Onofrio, pntet~o1n dell 'orcl:
ne. accondiscese. Fra il pbnto ,di tutto l'or
cli1ie .si ritirò a vita solitaria nel conventino 
<'li. Sassuolo · e ,colà nellét nedit1a.zione e nel• 
la pregll;,e.ra: clava liQ1ero s,fo1go al fervore 
e ali'eserc izio delle virtù più sul:limi. Ebbe 
il clono delle estasi, della penetrazione dei I 

della Famialia de' Montecuccoii - Roma, 

. ::i~t:1,i: ~q67c_;n 4' p. (Biblioteca Estense 

--Gian Antonio eavazzi 
Celebre Missiona,rio del secolo decimosettimo 

( Prof. Cav. VENCESLAO SANTI) 

Ai pi1etdi della rocica che tm:re,ggiit 
no,n: lrnngi dia PaVIUlllo, ~' oolebten'i.ma 
n,e,gli ann1aJ i f:ri.1gina,ne1si per! e.sse,re, s.ta.,.. 
ta, 1ood:ei d eilla, po1~n,tei fami1gha omo1ni
rn,a e cuna del ,gene,rah~ Raimondo,, da 
umile ,fam1ig,lia nac,quEJ sru.l p,rinic1,p,10 
de,l .seicolo die,cimorset,ti,mo, Gia,n . Ant. 
Cav.a,z,zi. Dotato d:a. n:a,ur'a d~ g1r'ande 
for te1z1z,a, d!' &nimlo e dii ,:iorpo volle, ado
pe1r1ar:si & t utt' ,uomo ,p1eir il prùgresso . 
detH ' ,u!illlanità med:iain::ie l' apostolato. 
A tal uo1po1 in Bolo,gna, s i foòe, inscri
vere nell ' nrdilrn de,i Cappru:cic.ii1i e. 
qrnai11d.b n el 1653 la Go111g'Tie,g,az.ione, di 
Propagianda domandò misSiiona,ri da 
i,1w•iare .al Gon;go anche, il no,stro, f,UJ 
p l'.esoolbo p eir ,que,Ìla spiediz:i.onei. E,sul
tò ,egli a t1ale, notizia, pe,richè vederva 
&pr'il"sle1gli irnnanlz,i .la,r,go, campo alla 
sua at tività edl a~le, s.11e1 a.spiraz,ioni .. 
Pe,rt anfot l'anno dopo, rus,si,e,me, ·ad al
tri conJ<r1atelli tutti Italiani partì da~ 
Bea Poose e d9,po urn v:a,g:gio ac,compa~ 
gna,to da perriwli e soffe,re nze riu1scì a 
tocoo,I' te1rr,a; ,ne,l Congic,. 

Qrne.sta r1e,g"iolne de,11' Alfr'ica, oooi:den
tafo, che sì ·stiende dial Ca.po, Lo,pez 1.t l 
ca1p01 Fr!io , ,c01nl un cli.mia m ~oidialis1si- -
m o, .igh Europei e co111 abitanti bar-

bari od .é1Jntro1pofag1i, fu il campo d'el
le conquiste1 d el Cavaz,Z,i iiù pro1 della 
fodti,, ,dell ' inc,ivili,meinto, é dlella. gl&ia 
d' ItaliaJ, Nèi m oHi ana1i de,l srio a.po,
stolato _in qU1ell' ingrata regione trra
s,ool'se dia, u1n 0apo, a.Il' aHro : fu a Mas
sa,111g:ano;_ ,a 1Moo ponign, a, Matarnba, a d 
Embaocia,. adl Oa,cca ,e1 perfinio ca;ppella,
rìo rnJ1itar'e1 niell' e1É1er1cito portoghe,se. 

Oli ostacoli eh' egli ebbe a supe-riar:e 
etd, i pe1rfoo,lì n e,i q.mli incorse nell' e
éJeric,izfo. d!el siuo mìniste1rio · fwrono tali 
e tanti c,he, sorpassano 1a nostra · im
màginazfo1ne : qui vien colto da febbri 
maligire, che lo ,oond'.tJiComoi sull' orlo, 
dlella . tomiba,, là . trtiiva chi. niella, be
vanda gh pr0tp1na ,proditor>iamente, il 
veleno, altra volta dopo, aver viag,gia
to1 Lu1111game,ntei pedestr1e pe,r. luoghi 
fr1equie1ntati soltanto da. se,lvaig1g·i e, da 
fì,e1re1 vfone abba11Jdònato, in mezzo a 
qu~ le, so11'ituidini dlalle ,giuide, altre an
co ra c,ercato a morte dai ministri d'el 
cultO! id!olatra chei i rrùssionia.riì voleva
no sradioa;rlei è co !'iltretto ,a. fuggi,re e a 
r;inta,na,rrsri !Ili 'l]IliaJ cavie,r'na oppresso 
anche dialla fame. Golfo, di nuovo dal
le, fobrbiri gli · fu nieCiessaa.'iio otteimpemre 
alla, volontà d~' suoi ,~1uperiori che gli 
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im,p.o:;e,ro nel i678 ~ far ritorno in Ita-
. lia. per rimettersi in salute,: al chè 
egli wlo pe,r o~h~dienza a.nnuì, nic,n 
già pe-rchè fosse, in lui ve,nuta meno 
la virtù die1 sacrifizio eh' egli possed~
va in ,sommo g·ra.do. E che questo sia 
w nfo~me1 al v€1flo ap,par:0 manife,stà 
dalla p,rontez,z,a ed ilarità d ! animo 
colle qua.li ·11Jel i670 r ie.pose' ad nn 
nurnro invito ,fatto.gli __ a' suoi s;upe-rio
ri di far 1·•itorno al Corn30. Il Papa in 

Pndrn Antonio Cavnzzl, '1lss. C_npp. 
[ fig. 37] 

visita delle, suie, virtù vol€a mandarve
lo vescovo, ma e,gli pe.r umile senti
mento non volle acc.s,ttar:e, tale onori
ficenza. 

Quantu111que, ·fosse onnai cagionevo
le di salute e 0onosc.e,s1rn pe1• prova la 
mal&ania. del lu:og:01 ed: i pericoli e1 le 
fatiche cmi novellamiente €,sponet asi, 
pure nrell' intendimento di giovare, al
l'rnnani tà,· rip,s.,riì p,e,r l'Africa: Que•-

, sto secondo, trag·itto fu. anche più di
sastr1oso, · de,l pr'imo, imperocchè ia 

nave che lo portava, p,e.r l' infuJ·iare. 
clc.gli elem:er,.t.i naufragò e forse sa
rebbe pe,rito se non forne stato dotato 
di tanta energia da r•ag:giung·e,re a 
n11.ot,o u,na lancia sulla q1Jale campan
do -pN alcunJi g iorni la. vita con pe
sciolini da lui pe,2,ca.ti i:,i ridusse Ììl 

sa.Ivo e raggiru,nse la mefa del suo 
camrmino. Ma a;r:ch' ,e,gli e,ra uomo, G 

il suo co1•p.o già de,bilitato dalla sua 
prima andata _in quiel pa,e,se non po.tè 
regg,e-re a !,ungo alle nuove fatiche ed 
alla malaria, sicchè costri8tto per nuo
va infermità a ricÒndrursi in Italia, a 
Geno,va inl gennaio del i680 esalò l ' ul
timo r:espi.ro . 
' Il Cavazi.i olm.ie, a quello di m i:isio
nai'io ha un merito gr1andissimo qua
le apo:itolo1 deÙa sc,ienz,a. 

Le fatiche -e ,gli stent.i non lo distol 
sero mrai d'all' osservare e dal pre.nde
re a,ppunti pi1~e.z.iosi per la g1eografia e 
per la sto,ria naturale a fine di com
porre: poi, •Oonw fece, l' istorica descri
zione dei tre regni del Cango di Loan
go e d' Angola in virtù deHa quale 
eig:li è da conside,ra,rs,i wme primo e 
più . ,grande illustratore di quella par
te ct:eH' Africa. E invffi'O coloro ehe lo 
p;-'eoedetteir10 nel darci notizie del Con
go o si limitaT1ono alla sola desc.riz.ione 
fi.sica cleUe coste o al mag-ra racconto 
di2lle lo;ro avvr.,nture. Il nostro invece 
nel ,grosso, volume c,i piriesenta u ncom:
p i-u,to. raggua.glio di quanto pos1:1a .de
sider'a1'si inforno a quei siti. Coli ' a
more e colla diligenza dello scienziato· 
ci d.t€sor'ive il clima., la conformazione 
e la natura del suolo, l' indole e le co
~t.umanze degli · .ahitant.i, nonchè la 
fauna e la f=t.o,ra sinlgolari~1sime,. Ne~1u .. 
no, fra i tanti viag,giatori che visitaro
no, il Congo poste,rior'mente fino al Li
vi11,gston, allo Stanley •ed al Bra.z.zà è 
a,rri vato a s:rneinti,rn il Ca,vaz,z.i ; apzi 
le 101~0 scoperte sono stat€ valida con
fonna al Ì'acccmto dJeJ missionario del 
~-2colo decimo::ettirno•. 
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Un insigne TeologoCappuccinO 
( Dott. P. DOMENICO da Montecuccolo) 

Fu ins:gne Toologo J10:1a,ventm1ista tl.e1-
l ',Ordine d-ei lVIinJri Ca.))pu-~c ni e. " il lustro 
più fu1gido ,, (1) òella srua terra. 

Sortì i natali in -::,astelve(ro, Castn1:m Ve
lus, antico Marchernto ne:le colline cli Mo
dena e Parrocchia con il titolo d.l Arcipre
t ura in .O:oc.esi di "'lonant) la, il 1 gennaio 
1615 da !Lorenzo Bm,beri - Ple~s.i e Agostill'-' 
Galassina. una ti·a le più antiche fami ghe 
di Castelvetro. 

A 1() anni ,.doc ile alla d1iamata clel cielo 
si consacrò a Di.o nell'Ordin.e clei Cappuc
c: ni, nel quale rest0 sino · alla m oate, esein
nio ammira.to d.i virtù cri3(iane e religiose. 

Nella sua P,rov ir;c:a M-)nast: ca rnslenne 
uffi,ci delicatissimi, impmiì clalla cattedra 
arclui ;nsegnament: con piena so,clclis-fazi•O
ne dei discepoli e :;iLauso universale, fu an
clie c·eleb,re Pred: catore, e quancl o la se
conda volta :Predicò a Vign'Ola il giovine 
Lodovico Antonio lV!!urator.i gli of1rì un 
componimento, poe·.ic-o cla lui composto che 
tuttora E'i, conservi: .. 

Francesco, Il, Duca cli Modena, gli fu lar
g-o di stima e di. a:'f.etto, 1) volle suo Teolo
go e Confessore, ~, ,qua::ido- sentì appres
sarsi la sua fine , lo chiamò presso cli , è 
nella sua villa· di Sassrnci;o, e vJ!le confor
ta,t,i dal P. Bartoiomeo gli ultimi istanti 
clella sua vita. 

I Duchi ,u Panna. ,e i Prncipi · cli Sabbio
neta gare:ggiarono• nel ·triblttare attl~stati. 
di si.ima e di amccre al P. Bartolomeo. 

Il Cardinal ,l 'E rt e . che fu poi Hinarcl~ l', 
lo. ebihe in somma venerazione. 

Il P. Bartolome-, morì in Moclenà. il 24 
agosto 1697 1rnna :.arda Età cli anni 82 ov
v,ero 84 come, vuol!:) un manoscritio c"Onser
vato nell'Arch.; v i-0, Provinciale dei Cappuc
cini in Reggio (Memorie del Convento cli. 
Modena, Llbr-J 1 rag. 9!l) ; e: le sue esecru:ie 
riuscirono un VNJ• trionfo come narra :il 
Cronista. d.el rnan,,3,soritto cita:t,o. 

M.a il merito per cn i 'l P. Bartolomeo .tl., 
CastP.lvet;ro vive '"ncor . c.ggi alla clista.nza 
di oltre trs:) secoli. -, vivrà rnmpre nella me
moria degli stud i,csi sono 1e opere e.gregie 
da lui comp,oste, f~ui.to cl: ingegno preclaru· 

a;ecopj)ìato, a lung'll ', e severi studi J)er c:.u 
st acauistò meritamente la fama di ins1-
gne Teologia, e profondo scrittore. 

Il Dottore scelto a· ma,eo-tro clal P. Bai to 
lomeo non fu: nè Scoto, nè S. Tomm a,,,o ·, 
ma fu il Serafico S. Bonaventura, prefer1,u 
-11a Giovarmi Gersor:.•e a tutti gli altri r.e le-

Padre Bortolomeo Barberis 
[ lig. 38 J 

br;, Dottori, p.erchè « in d,o-cendo sol idu·:, 
13,st et securus. pi us e,t justus et devotu ,, ,, , 
mentre il Papa Sicto .rv nella Bolla cli C::1-
nonizzazione di Bon.av,e111tura sm•i 1·ev: ,. : 
« ,Ea de divinis re,lms scripsit, ut in eo Sp . 
r~tus Sanctus locrutus vicle:retur ,, . 

Fu 1gloria dell'Orr.cline dei Minori C1i1-
puc,cini l' a,v.er colÙva.t.o con irìtenetto ,t ·ti. 

rnore, a prnfereùza di. al(.r:, il Dottoi·e S ?
rn.:fìco (1 ). i8 in ci.ò il P. B.artolomèo ll a w , 
me:•ito spe-clale: nella Prefazione al C,n11-
pendio1 di Te-::;logia t>gli potrà scr1v-€'l''' : 
« Sino dai primi passi dei m'ei E-tl1cl i 111· 
com,sacra.i. tutto allo ' ·sluclio della dow· ·i ,,,. 
s~rafi{;a. e continuai ininter.rottamente iwr 
auasi 50 anni fino all'età clecre11ita ,, .e po 
trà va.lidamer_.1e, ìn.s 1stere a monito• dei Col 
leghi d,el suo Ordine e d eg-l'i Alunni su (! : !: -

sto punto, cl i vista. 
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Per a;uesto divenne un « interprete 'insi
fline » del JJensi•e,ro. del grande Dottore 
Franc,escano· come lo ,quali.fica il P. Hur-
1.er 11Al suo Nomenclator. 

Il Nec.rologio dei Cappuccini Errliliani ai 
24 di A,gosto 1697, tom. 2, pag. 237, dopo, a
verlo chiamato Predi:catore, Professore, 
Sc1·:rtt,or-e -e Teolog:o perfetto, di-chiara che 
molto, il P. Bartolomeo si è giovafo della ' 
dottrina se,r.afica, ma insieme molto, egli 11a · 
cont1•iJblllito al rlecoiro e allo studio della 
stessa dottrina; e prosegue : « Ti sembra 
in tutto, di udir parlare il Dottore Serafico. 
In omnibus auclias SB'l:aphicum Doctorem 
Joquentem, loquentem plura quam scri
µsi t, loquentem omnia Eit. de omn'ibus. 

Ei cruest.o rgiudizio, già })rima espresso dal 
P. Br,'rnardo da Bolo,gna nella sua celebre 
Bibliotheca Scriptorum Capuccinorum, pag. 
36, è pi:èl'.\amem.te .confermato <lall' esame 
interno delle opere mirabili che il P. Ba•r
tolomeo ha. scr:tto e che f.01·manb il mo11J1-
rnento più solido• è glorioso. alla sua me
mrmia. 

Diamone almeno l 'arido elenco: 

1. Flores .et Frnct·1is vhilosoj;ih{ci ex sera
Phico paradiso excerpti sen curms philo
W1Jhiae ad mentem. Scm cti JJona-:V eri tu-rac 
.',era.fici Doctoris. Lug·cluni, sumptibus Lau
~·enii i Arnaucl et P ~tr·~ -Borde, Iv. et · P.etr i 
Arnaucl. 1677. toml. 3 in 4.' grande; dedi
Cll!to n. Francese.o II . Duca cll Modena e 
Reggio. 

~- Tabula aencraUs i n Opera Omnia D. 
IJona.venturae Alphabeti co methodo Lug
dun aPucl Amissonios et Iv. Posuel 1681, 
tomi 2 in lfoglio. 

3. Glossa seu Surmna ex omnibus ·s . Bo
navenlurae expositionibus in S'. Scriptur am 
exac te collecta. et in facilem usum studio
sis . ac conci01~citorltus secundurn ord'lnem 
biblicwn concinnata. Lrugduni, apud. Anis
sonios . et Iv . Posuel, 1681 , t,omi 4_in foglio•, 

i.orn i III e IV furono pulbrblicati nel 1585. 

4. Rsercizio della presenza di Dio . Moue
na: per Andrea Cassiani, 1673 in 12'. 

5. P . Ba:rtolomeo compose inoltre un' o
oeret.ta intitolata: « Theologia Mistica del 
Ser a.neo Dottore S. Bonaventnra ~. ovvero 
P raiica della presenza d-l ·Gestì Cristo Dio 

ed Uomo ecc. dedi cato al Prinéipe Car tl. 
Rina1do, d'Este. che non ha. mai vista m 
luce. 

Mi si nermetta infine di rkordare .che la 
TavolCl o Indice Genera.le del P. Bartolo-. 
meo ha servito a'i Padri• cli Quaracchi per 
compilrure il loro Indice (3). 

Gli scritto,ri contempoTanel e poE-teriori 
si trorvarono d'accoT-clo nel oonfermare al
l'illustre Cappuccino la fama. cli Teologo 
insigne e fedele ;nterprete di S. Bonaven
tura (4), mentre il mano•s-critto più v,olte 
citato pag. 99 ci fa ammirai-e la sua cailita 
e virtù p,er cui la, memoria del P. Bartolo
meo press.o il popolo e la rCorte fu sempre 
in h-eneclizione. Ci p' ace chiudere queste 
affrettate note· sul P. Bartolomeo con le 
narole del Degni 1. c. : 

« Anno• 1697 ... morì i:n Modena alli 24 cli 
AJg-,osto il Pad'l:e f. Bartoloméo da CraE1el
vetro clell'lllU,Stre Fami,glta Barbier i, Cap-
1mccino, Heligioso, che nel corso di 70 0.'nni, 
che v-estì l'haibito Serafioo di S. Francesco, 
ha semnre faticato per la salute clell'ani
me. havenclo lasciato con più tomi alle 
stamo-e eterna, memoria della sua erudita 

. \ 
sap1,enza 

(1) Can. Dot t. Luigi Rin ald.i , Cast-elvetl'o 
e le sue Chi,ese, Modena , Fe1·raguti, 1:Jù9, 
pag. 226. 

(2) ,Quara.cc<hi, Opera Omn ia ,cli S. Bona
ventura: tom . X ,pa,g. 37; P. Prospero cl'i 
MaTtig-nè, O. le OP. (( La Scholastique )) 
et 1e,;,, tJ'aclitions franc ;scain, Parls , Lethi el
ieux. 188 l)p. 24-40. 

(3) Qua.rac~i Opera 01nnia f. Bonar., 
Indice-~ in Tom. I - IV, monitum. 

(4) Vedi per es. Lauri, M emorabil . ltalOr. , 
vol. I ." pag. 230; D. Degni, Compend'lo Star . 
Un'lve rsclle . àd annum 1697; Tiraboschi, Gi
r-o1an{o,. Biolioteca Modeneée, voc-e Barbie
ri (tom. I, pag'. 157-158) , rDott. Can. Luig i 
Rinalcli. Castelvetro e le sue Chiese , in Ap
pendice, uomini illnstri. Vedi ancora i ma
gnifici giudizi, ,dei T,enicori, <lell"Ordìne P . 
Alessanclru Guardiano a Pavi.a:, P. B~rtolo
meo da Zibello. P. Ignazio da Cremona per 
il Cursns philosophìcus, P. Cherubino aa 
Correggio e P. Ignazio da Cremona per la 
Glossa ecc. · 
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•• •• Un Cappucclno Pittore • • •• 
( D. ETTORE TlRECLI di Carpi) 

Fro Stefano do cnrol 
- I ........ , 

al s:e,co1o Giuseppe Solierl, nacqùe in Carpi 
. il 281. m arz_o · del 171('. 

In patri.4 a[P•tJre.s,e, dal pi~tore L•1igi de la 
Forest, [P•:>Ùni rndimeµti arti,stici; poi, 

lui dato .di maqellare alla perfezione un 
indo,vinato grùppo, pla,stico. 11 terna presen 
tatogli, ,r:cavato da 1Un epirndio (Canto XIX) 
del Tasso : « Tancred,i ritrovato da E1mi ii-t« 
che il crede morto " portava nell'esecuzio-
ne naturalezza di pos,a, ;ptoporzi-oni di for-

Prese.pio della Chiesa del Cappucclnl ln Modena , 
( Fra!, Stefano) 

(Fot. P. Mansueto, Capp.) 

passato a Re:ggio "' Parma e a Bologna, 
quivi, sotto l'abi1e direzione del Monti, del 
Mazza. dell'c'\ldob1rnndini, del •Orespi detto 
lo Svarmuclo, si perfezionò nello studio 
del disegno. 

Nel 1732, era ancJra allievo dell'Accade
mia Cl.e-mentina, ib,c,lo.gnes,e, quando, fu a 

[ fig, 40 J 

.me e Più ' che altro portava, far risaltare 
con verità di espressione, in Erminia, la 
meraviglia per tanta inasp,ettata sorpresa. 
Preferita fu l'opeù.'a di ,F.ra Stefano, giusta: 
mente premiata con'. diploma di primoi pre • 
mio e medaglia d'arge-hto (1). 

,Della meritata onorificenza se ne ;;o-m-
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J1iaccrue lui o.1esso, Fra t3tefano, negli ann: 
urn:hP. dell_a sua tarda vecchiaia . « Ho di
rnandato· ·(si lla da uno stralcio di sua let
tera del ~- marzo 1796 al nipote Capit'lno 
Banolomeo A,rtioli) a Nicola (mio fratell:JJ 
Jma medaglia ricevuta in pr-em· o. a Bolo
;:ma . e benohè un ca(!) itale di ~)ochi zecchi
n i, iPerò per il Paese e miei parenti non è 
d1sdoro ... A,ddimandai qµesta medaglia ll11 

m.ostrare ad· un so;gget10· autorevole ,, (2). 
Jh quell'anno, 1732,, la~ciava Bologna per 

r itornare '.n Carpi. 
Uomo di vita attiva ed in- arte E:ocezio

Dalmente sbrigativo. (dipinse in una rnla 
gi-ornata cinque ,rassorni,gliantissimi. r:t.rat
ti ) di imma.ginativa 'cald.a e pronta, 116, 

ri produrre s:curo e veritiero, ben presto si 
:[;'uadagnò onori e glo1·ia. -

A tanto radio,so orizzonte, presa.gio siouro 
del f:uo avvenire a1·tist.ico, non si esalta 
l'artista. Ai .graziosi fantasmi e ai cento e 
cen to cherul)ini clelle speranze - brillanti 
m usioni e nulla più - oppone il dis-prezz,, 
1D·er accetta.re in s110- cuore una voce oal -
cielo che lo chiama alla vita monastica. 

ENTRA NELL'ORDINE DEI CAP-
PUCCINI 

Non ha che 26 anni, e, nella giornata crel 
2G dicembre 1936 . . solennità di Santo Stefa
no. si .ritira presso il Cornvento dei Cap
puccini in Carp; : ne ÌndoEsa la divisa e, 
Giuseppe Solieri diventa Fra Stefano da 
Carpi. Le bizzarrie dell'artista non trova
a10 più nel profano il ·campo d'azione: ·j1 
pittore si tramuta in un art:sta asceta: le 
sembianze. le glo<l'ie·, i martirii, le av·oteo
si. i trionfi dei santi che furono e. sono suoi 
eorreligionari formano il- travaglio cont. 
nuato della labo,ri'osa e sua lunga e,i
stenza. 

A-rrossir,eobe ora se avesse a ricercare 
nel profilo di IE:rminia l 'impressione della . 
sorpresa. TraE·curò sern(!)re o quasi la figu
n·a della donna. e, se a volte l'introdusse 
nelle sue tele - è necessario dirlo - la: detur
i1ò col p.rivarla dei del'cat; suoi delineamen 
1i. Ìmpròntandola a figura d'uomo. " Al:: 
Ve zza - rispose ad Ercole III Duca di Mc,
dena che lo commetteva di un sipario per 
n teatro di Bellaria a Mugnano in quel di 
Modr,na - non è conveniente ad un Cap
v uccino di rappresentare cose profane, Par
ti colarmente inservienti di spettacoii tea
tr ali ». Cedette. è v-ero, alle reiterate istan-

ze del Duca. ma non cedette però al suo 
!Proposito., Su quella ·tela, . ché misurav,, 
bracc.ia 13 pe1' 1S, in un insieme grar,d1osu 
di 200 e più figure non r ievocò l'orgia scan
dalosa del famos_o Convitto rli Baldasrnre 
ma i1 turbamento provato da' commensali 
cruanclo mano tnvisi,bile scr:sse su lla pare-

Comunio·ne di _S. Sel'afino 
( Fot. Sevardi) fig. 39] 

ie le rrµste.riose parole " Mane Thecel 
Phares » e ciueEto, perchè nel tripudio del 
divertimento teatrale trovasse ,pure 11 Duc<1. 
un ·richiamo al1e verità eterne (3). 

A1bbattenclosi il teatro andò d: sperso . que
sta indovinata e grandiosa opera di Fra 
Stefano. · Altre sue tele, vago ornamento 
della chiesa della SS.ma Trinita in Carpi 
officiata dai PP. Cappuccini, anelarono di
strutte da l1ll incendio "copp' atovisi' nella . 
nott,e· del. 3 al 4 ati)rile 1783. ,Soppresso in 
quest' anno .il Convento, Fra Stefano passò 
a far Q)arte della famiglia dei Cappuccini 
in Reggio, dove, tredici anni clop·o,, colto 
cla, morte ,oassò alla gloria. 

I 

." Alli 13 Maggi-o d'.. quest'anno 1796 -
si ha da , U[la memo.ria di Fra Carlo dal 
Finale. cappuccino - morì Fra Stefano c;a 
Carpi nostro Laioo con quelle dispo,,.tzioni, 
che ben dovevano aspettarsi da un Reli
gioso vissuto sempre a norma· della pro-
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fessata Serafica RegJla ". E, Fr-a Giuseppe 
Mar; a della Pieve ~osciana Gua'.'diano di 
Heggio,, offrendoci cetta,gli particoìareggi&
ti. in ma del 13 maggio dil•etta al ,Pr. Guar
diano di ,Ko•vellara, scrive : « Dopo una 
febbre inflammatoria cli brevi giorni :n 
qu esta sera alle ore 7 pom,,riCliane placida, 
mente ha terminato in qu.,sta· terra il suo 
peUegrinaggio Fra Stefano cla Carpi nostro 

sotto si.lenzio cruelle tante luminosissime 
doti che l 'ado,rnavano; ma le 11wltissime 
opere sue ohe entro e fuori di P.rov 'ncia 
restano in m emoria di ·benedizione e d i 
ammirazione ; le cristiane e religiose vir,u , 
ma,ssime della frat.ern ita car; tà, cu : ve
demfuo esse.re tuUa la sua occu,pa.ziorw, 

I 
cl1 iarrunente l)arla.no e ce lo dicono egr eaio. 

. Scultore. Pittore ammirevole, originario, 

l '1·ate Stefano da Carpi - A nto l'ltratto 
( Museo Civico di Reggio E11 11Jia ) · 

( f'o t. Sevard i ) 

Laico ,]}er ,-ivere et~rnamente, come giova 
lo sperarJ;o, nel Cielo. E' morto in età GL 
anni 87. e di Religione 60, munito cli tu, ti 
li S.mi Sa,grament: da esso lui fervida
mente clliesti, e r icevuti w n. devoti ed e·
semplari sentimenti :r;ropr:i di ma accesa 
pi-età. Poclli momenti pri:na clel suo lan
guire. per un att.o di su a. profonda umiltà , 
mi ha espressamente pregat.() l' ottimo de
funto di semplicemente a=unziare a' suoi 
Correli,giosi assenti la m a morte, e null' a, 
tro rlir•e d i lui. II:. ossequio pertanto ct: 
questi suoi virtuosi clesidaii debbo pa-~sar 

[ !ig. 41] 

gio vi ale, caritativo, forvoroso Helig:oso sì
DD a,gli ultimi mo,rr.ènti di sua mortalità; 
.per .il elle noi a nostra gran pena abbiamo 
perduto in lui un dotto Professore, ed un 
vero seguace del Seraflcç, Patriarca ::Oan 
Fran cesco ... » . 

ARTIST'A FECONDO 

Opere '. nfatti grandi-ose e di pregio, del 
pittore ,e olast.i,co Fra Stefano abbonoan
tissime s'ammirava,no, ed in parte ancora 
s'aitr,mirano. oltreché a Bellaria di Mugna
no. a Borgo S. DoLnino, in Car1,;, Ca,ar-
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maggiore, Castelnuo•vo di Garfagnana, Ca
stel S. Giovanni, Correg,gio, Fe.rrara, Fi

,nale. FJ orenzuola, Font,ervi vo, Guastalla, 
Mantova. S. Martino d'Este, Modena, No
vellara. Ostiglia, Parma, Piacenza, Reggro, 
SassuÒlo. Scandiano e Vi.gnola. 

In Carpi, ,s'-a:vevano dipinti a fresco , pres 
so la famiglia Gabardi e Grillenzoni. Ebbe 
a dipingere la. volta d; larga stanza pre"·so 
la. Congregazione -, Scolari nell'ex collegio 
dei Gesuiti e. col ooncittadino Brusati, la 
soffitta della demol ita chi-esa di S . Agosti
no. Era di ;oro.prietà dell'ex - convento del-

le Grazie in Carpi un q.uadro ad olio mffi
mi.ra.nte lo Sp,osalizi-o di Maria Vergine; 
ornavacr10 il Convento, cli S. Nicolò e la 
Consolazione e la Disperazione l 'una e l'al
tra rafflg·ura.te nei due Ladroni; della q_e
molita. chi-esa della SS.ma Triµità offic' ata 
dai PP. Cappuccini erano amnito vanto e 
il auadro 'di S. Felice da Cantali ce _e di S. 
Giuseppe da •Leonesrn colla B. Vergi,ne, 
Santi ed Angeli e il quaclro raffigurante 
l'Al)pariz:one di Maria Ver,gtne al Patria
ca S. Frnncesc9. Queste due ultime tele, ' 
elle il fuoco distrusse, passavano fra le ml.
gli-ori dell'umile francescano pittore. 

Tn oltre. sparsi qua e là, ~-·avevano in . 
Carni: un iS. Francesco in orazion e; il 
martirio di S. - Sebast'ano; S. Bartolomeo 
e S. Giulia: un S. Francesco a pastello. A 
tinte- chiaroscure un suo ailtoritratto, clo
nato dai Frnti Ca.pQ)liccirii rli n.eggio, a que
sta Comunità. 

Ma. non è detto tutto. - Carpi, tuttura 
lo• .ricorda nell' altare del Santiss:mo in 
Duomo da lui architettato; lo ricorda nelle 
·ciue statue " Fede e Carità ,, che fian cheg
giano l 'altare ma,g,gioi-e nella chiern di S. 
Rocco; lo ricorda nei due artistici an.gell, 
ch e·. in atto .lii volare al c:elo, - so,stengono 
le larnp!!,cle collocate· ai fianchi del gran
clioso altare cli S . Vale1·i a110 in Duomo. 

A cruest,e pare plastiche ed architettoni-· 
' che tuttora esiste,nti in Carpi, altre. nel 
passato, ammiraronsi: Sono : un Presepio 
composto dalla B. Verg:ne col Bambino 
in culla. da .S. Giuseppe in atto di a dora
zione. çlal bue, dall'asinello, dai tre Re 
Magi a cavallo scortati da, tre servi, a lcu-
ni pastori ecl una ·villanella con ca,nestro 
di frutta; un secon-do Presepio in cui s i 
ha la B. Verg:ne col Baml)ino in culla, s. 
Giuseppe, un [)astore, il bue e l' a.sinello; 
che si trova nella Chi.esa dei Frat-i Mi
nori Cappuccini di Modena (figura N. 40) 
Quattro statue di Ma1,ia Vergine sotto _cl i
veri as,_petti; S. Beroardino e S. France
sco,; le c1uattro ,Stagioni; un Centauro in '
lotta col Leone. Presso il Convento dei Ca1, 
puccini. si av,eva uri Croc-.efisso al naturale, 
p'.ù un artisticoi gruppo in cui Maria Ver
.gine .sosti.ene sulle ginocchia il morto, Cri
sto IG,e,.'q aclo~·ato da S. Frnncesco e S. Mr,
ri~ Maddalena: si avevano, presso la coi
lezione d~i sig. 1Glaetano Vellani, varii sog
g-etti sacri e Pl'0~ani; P, presso · farùigì1e 
ori.vale, una statua della Concezione rli 
Maria _ver,gine, il Transito della B. v ergi
n,e r.on attorno le tre Muddalene in qiverse 
esl)r.ess~ve a ttitudini di dolore, ed -una l\Ia
donna col Bambino che con asta ferisce ir 
dra.iro infei·nale. 

Limitata elencaz:one c1uesta, non prese1>
ta,ndo che1 un minimo appena delle opere 
da Fra. Stef,a.no compiute. Cento quaranta 
circa S()IIlO le sue tele, più cli quaranta i 
lavo1i pla.stici: spesso non autent;icate dal
la. firma clell' autore• e conseguentemente 
attri.buite ad autore ignoto. 

Devesi alla frances·cana u miltà se non 
contradclist'nse le sue tele; nlla povertà pol 
se non potè, notasi, ricorrere quasi sem
Dl'e all 'efficacia delle tint e e così impron
tare la figura a vita e a verità. Chè, S& 

q.uanto è proprio delrarte nella. praticità, 
fossegli Etato dato di usufrui re, l'opera di 
Fra Stefano non passerebbe sconoscilita, e 
ci-rconfus odt mag.gior gloria. emer,gerelJbe 
il suo nome i:eso per altro celebre cla que' 
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suoì dipin:i - po.c:n.i l)ur,.roppo - u!Limati 
r,o' 'mezzi tecnici suggèriti e voJuti _ cial
l'arte. · 

Due cli questi cli)inti sono da OSSe,rvarsi. 
Il pri:no è all'altéll' mag~ior.e della Chiesa 

dei ,Cappu]Cini in Re,g;gio, RappreseEta, 
auello posto ~li primo· altate, s. Serafino da 
M,o,ntegTanaro che r,ceve da un ·Angelo la 
narti.cola consac,ra~a. E' un capolavoro 
d'arte. Il .naclre Cirillo 1VL1ssini (5) r'fere11-
do1si al ' RUibini. sCTiVJe: - " La testa µ1 
aue.sto Santo è; a \il"Ì'Uclizio cli critici val3n
ti, opera verament,:; clas~".ca ed or' gmal, ~. 
degna. nòn tanto d·el G1c1erci-no... quanto 
ancora del · penne~lo de~ Giowg;one, per 
:forza d' esnressione e per vivacità e tona
lità <li colorito ». _'._ E. Giovapni Brignoli 
(G) , s' e-sprime: -- " Se non si' avesse cer
tezza essere ope.ra di lu:, :1, tutt'altro dipin
tor-e ascriv•erebbesi, , anzi credereib•besi un 
dipinto de~ Huhens, alla di cui maniera 
e,gli molto' inclina;va ». 

11 ,seconc.o ,rappresenta il Trionfo della 
Croce. Ha lar,g1he dimens·, oni e merite-reb
lrn gli onori cli ur.a .Galleria. Adorano Ja 
Croce - dipinta nella parl;e superiore del 
cruadro - s. F;rancesco d"Assisi, S. Fedele 
da Sigmari)1ga, S. Giuse'!)pe da, Leonessa. 
Altro ca1Jo lavoro di Fn,. Stefano trovasi . 
nel Convento dei Cappuccini di Re:ggio ; è 
un dipinto1 a freé•Co- in cci si ha S. Fran-

1, · cesco, ~n atteggiamento di a,bbracciare Cri
sto morto. 

Vanno ;p_-_ffe rico::-dati: un S. Francesco 
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cl' Assis'. es·eguito ,per il sig. Stefano For~ 
,ihieri di Andrea . e la tela dei tre Santi· 
Martiri Cappuccini del Gi a,ppone. Qnesto 

,auadre<tto, ad olio. di proprie1à dei cigg, 
MaJmu.si cli: Mo.dena, per :1 suo traue,gglo 
delica1io e preciso lo si ritenne del· Rubens. 

! C~IT!CI D! FRA STEFANO 

Stefano lav,o,rò molto anch,e in chiaroscuro 
ed anche nel Convento di Modena po'Ssono 
v,edersi ·vari suoi lavori che ri:pDoclucia:mo 
nelle figure del tesw. 

La portata artistica quindi di Fra .Stefa-

1 
no, è cli merito indiscusso. Pur tuttavia le 

I
' forbi.r,i della ci''.tica cer,carono di asso tt i

g'liarla: critica velenosa, ammanrnia di 
mala fede che nelle strette sue ~pine ritor
c.endosi in su se I s•tessa, ·venne a riconfer
mar8 .la valentia dell'umile pittore, pre
cursore di un' ' arte n'uova. 

E ad avventarglisi .spietatamente e incon 
Siderat,amen1;e contro è il profano, è l'in
tellettuale. Il primo' lo maledice . perchè , 
credendo vera 'l!na finta porta ~la Fra -$te
lfano dipinta nel ConvMto dei Cappucçini 
in Mantova vi perde una sc9mmeEsa: lo 

insulta il E1econdo e lo dice « un imbratta
tore di tele ,e di muri ,, - " un dipintore 
eome Dio- vu'ole » - e che " natuÌ'a, per 
quanto pare, non l'aveva neppur fat to un 
clipintOil' da scodelle » . A pronunciarsi (r1 

tal guisa fu, in un primo t empo, il p.roL 
G: ovanni Bri,gnoli. Però il Bri;gnoli ne fa. 
ammenda, e lo si vede a circon_dare di p,re-
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murr. il Conte Giovanni Bonasi di Carpi 
" qiacchè, s,cri-ve, mi corre un indispensa
/Jile dovere di ritrattarmi da alcune espres
sioni da me altre volte scritte, prima eh' ·io 
sapessi cioè, che il Fra Stefano Cappuccino 
da m e biasimato, fosse quello da Carpi, a.i 
cui ho poscia veduto opere meruevo ti di 
lode sì in Reo(fio . come in Modena " C7J. 

A questa nobile e doverosa ritrattaz:one, 
il Bri,gnoli a-grgiunge: - « Frate Stefano e
l'élJ veramente oi.tt.ore. dotato di fervida im
rnfug'inazione, capace di grandi e sublimi 
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corncenirnenti, franco e r:"oluto nel tocco, 
ardito nelle mosse. buon coloritore allorcilè 
voteva disvorre di co lori fìrii, o quando 
doveva trattare soggeiti suscettibili di una 
certa vivacità; conosceva assai bene il 
chiaroscuro--: ed anohe la prospett:,va aerea ; 
gli Ecorci, de ' quali era amant:ssimo-, gl'ir,
t,endeva assai bene, e fanno grandissimo 
effetto. Mla non sempre il suo disegno è 
cc,rretto. e la viva,ce sua immaginazione, e 
forse la fretta in cui spesw era costretto 
ad onera:i,e, per cu: forse mancavagli il 
temTJo d'istud·arn, furono le cagioni per 
clù. anche nelle ()ll)er-e sue migliori , scor
gesi alcun che di ammanierato. Il suo stile 
inclina l)erò sempre al grandio10, e lungi 
<l all' essere egli riusc:to imita1,ore dei gran 
di maestri del gentil . dip'n.gere della Scuo
la Bolognese, quai furono i Francia, Inno- . 
cenzo da Imola. i Carracci, Guido Reni, il 
Domenichino . l'A1bano · e tanti altri•, direb-

l)esi aver egli fatto piuttosto uno studio 
del risentito Mi-chelang,elo, del terribile Ca
ravaggio,, el RubJ)ens manieTato " (8). Il Bn 
,moli. dopo questo suo tanto spassionato 
g-iudizio su\le qualità artistiche di Fra Ste
fano come !Pittore, passa a giudicarlo c1ua
le sclùtore. e. continua: - « Fra Stefano 
diede opera anche a molti lavori di pla
st:,co ... Parmi tro'Vare in essa la medet-ima 
alquanto sregolata fant~s_ia, ed il medesi
mo caratter.e ammanierato delle sue Dittu
~re. ·Mo,sse sforzate . pannegg'. amenti sovt:,-
chiamente tritati e E-Volazzanti; infine, tut
to il carattere del depravato gusto Berni
nesco. Non negherò già, eh-e talvolta foss e 
più moderato; anzi dirò, che nel parapetto 
della mensa dell'altare d' S. Serafino nella 
c_hiesa dei Cappuccini di Reggio, avvi' un 
tutto - rilievo in ,plastica rappresentante la 
depo-sizione nella tomba di .Nostro Signore 
G, c ... che non '.ìnvidia le opere del Bega• 
relli e del Mazzoni . Così dicasi ancora del 
bel Presepio che _sta nella chiesa dei PP . 
Cappuccini. di Modena, orve tutte le figure 
che il compongono rnno mosse natural
mente. e ab-bastanza ben panneggiate " 
(9) . - • In tutte le sue Pitture e Scolture, 
aggiunge il Pr. Tomini (10), vi s', scorge 
un immaginar vivo, un colOTito rorte ed 
uno ~forzo di disegno sì ardito e singolare. 
,che fa stordire gli ,stesE-i intendenti •. 

Fra Stefano. amò coll'arte gli a)'tisti. Il 
Fontanesi ,gli contraccamb:ò l' amore col 
volere la sua sel)oltura accan1o a quella di 
Fra Stefano. Dalla sua souola sortirono ii 
prof. Giusewe Sola ed i1 carpi..giano To
marn, Bisi capo stipite d'una ·famiglia pret
tamente artistica. Trap'antatasi a Milano 
conta oersonalità eminenti" in pittura, in 
scultura. in architettura. 

La Priorità d'. Carpi e la Comunità Reli
giosa dei Cappucc·ni di Reggio ci tennero 
a.d avere in o-ltt.ura l'effigie del concittadi
no e del' conf,ra.tello, e, Fra Stefano, in 
!Virtù di santa ublbidienza, dipinse i due 
desidera.t'i ritratti. •Esiste tutto~·a il primo 
in Carpi ~·-esso il Museo Civico ed è ceic
brato da un interessante carteggio passato 
fra l'avv. l&ustacchio• Cabassi priore di 
Carpi, ed il padre Se-rafi.no da Gualt.ieri 
g-uarcì'. ano· del convento, di R,eggio. Il se
_condo è torne quello l'invenuto in Reggio 
nel 1891. dalla stampa menzionato con lu-

. sing-hieri particolari. - « Si è trovato a 
Reggio (così il quotidiano di Modena Il Di-

I 
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ri tto Catto'.ico (11), un l'itratto aiuto.grafo cli 
Fr. \Stefano cla Cari;:i pitto,e (f. 41). Colla ta
volrnzza in UJla marco, e i pennelli clall 'altra, 
se.duto in uno sca;:mo egJ.i g1uard a in uno 
specchi-o, e ritrae 11 sua :ìgura in un qua
dro posto !1el cavalletto, valtamlo le ,palle 
a chi lo rimira. Seil1bene ::i.ella ta:rcta età di 
82 am: i (come scr:sse a piè del dipinto col 
proprio nome) b.rilla sull~ fronte del ,ec
,chio il lampo dell' arte. 

" In questo curicsissìrn c ed originale (lc,

cumen to- il frate da Carpi volle tramandar
ci la memoria della propria valentia, che 
in un secclo di massjma decadenza per 
l'arte lo, rern supr,riore a mol_ti 'Vizii .de' 
suoi t{:mpi, fort e p.~ec:ursore d'un arte rrno
Ya. cui si manten:ie· fed ele anche c1uarido 
i suoi scolari . incapaci di cornprenclerlo, 
furono travolti · da.la pl'Bl)onderanza del 
tempo,, Così, lontar_o dal :nondo, nel s' len
zio del chiostro compì o,pere atte a dirno-

. stra:re anche una v:ilta, che, la vita relig11.,
sa è sclrnpre feconc.a isp_iratrice della VJriù 
u on ch e delle E·cier,ze, d elle lettere e delle 
arti... » • 

. QueEo esi stente . n Car;iì, porta in alto 
la scritta: Frater Stefa'Rus de Soleri is. 
" •Egli, così da una. memoria rns., si rap
nl'e-sen·. a pieno di svogli atezza, seduto 1n 
un segigiolone con tavol.ino davanti ml 
cruale stanno la ta;rolozza, un orologio a 
nolven·. ed una ca:-tella appoggiata ad un 
libro s:i ,cui è scrit1): " Ir.. obliedient iae ar-

• r,urrien:urn sr JJ'ina eiwt Ca _rmccinus Carp·en
sis aetà.tis suae 7:~ a,,1n,:1 ". 

Un a:bbozzo di un t.erzo autoritrar,u esi .. 
steva in Carpi ,pr,es,;; o il Cl p .no ìng. Barto
lomeo, Artioli. 

Nel l\:Iuseo d'· Car;:i i, in quello di Regg:o, 
nella Galleria Estense cli Modena, si h o/nno 
schizzi a rr_atita e parecchie sue tele. 

(l l Portava, quefta medaglia, da una 
narte l' effi,g'e di Clemente XII e la scritta: 
" Clemens XII Pon, . M. An. IJ. : nell'eser
go: Bonarum artiu1'i culti1.i et incremento, 
J)iù la figura prosp.ettica Jella Speeola di 
Bologna: nel fonde : lnt Scient. Bonon : 
nella. c0rn'-ce: MDO::XXXII ,, . 

1(2) , Arc,h. Guaito ;i in Carpi, filza 124, 
N. 27. 

(3) Vi imi:,iegò tre inverr.i e lo lavorò in 
'.VIod,ena in una rn:la. clel i;:alazzo Campori. . 

(4) Arch. Guai toli I. cit. 
(5) Memo-:-ie Storiche sui Cappuccini E

miliani (1525 - 1629). Vol. I. pag. 68). 

(6) Arch . Guaitoli 1. cit. 
(7) Carteaaio Brianoli - Bonasi . Arch. 

Guaitoli 1. cit. 
(8) Arch. Guaitol i 1. c:it. 
(9) Ibidem. 
(101 Storia ms. di Carpi , vol. II. pag. 541. 
(11) Anno XXIX. N. 180. 

Ci riserbiamo di r itornare su questa ·rr-.,I
(Jnitìca tìa·ura di frate Modenese sul pofr;. 

dico " Frate Francesco ". 

Il P. Giacomo ~a Hodeno 
·n P. G: acorno da Modena al secolo Gn.1-

seppe Beccari nacque in Mo,derna, Parro,c
chia suburbana di S. Cataldo, il 7 Agosto 
1888. Di indole mite. fin dalla sua infanzia 
fu attratto dall' ide'lle francescano, trovan-

P. Giacomo Bcccarl [fig. 47_1 

do una vera delizia servire i religiosi al
l'altare. i-ntrattenendosi con essi in pie co,r, 
versaz1oni. adoperando·si in ogni modo 
aiutando!:, n el decoro del tempio. Nel 1913 
VTe•stiva l 'abito, cappuccino, ed il 7 grngnc 
1914 ·con vero giubilo del suo ~:uo;re saliv,, 
la prima volta l'altare . Generoso nel s-ervi
zio di Dio. e nell'Apostolato cli Carità, con 
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al'<lore accettò la cal'ica cli cappellano nel 
l 'Osl}erlale d '., Pontremoli. 

Mru ceco scoppiane la t,errilJi le gu-erra 
1915 - 18. e come gli alri, lui pure, doveva 
lasciare il santo asilo , e prendere una v11a 
tutta OJJposta al suo ideale. Non per questo 
s'accasciò. Anzi egli trnvò CJ.ìe anche la 
milizia, la g uerra, poteva· essere ottimo cam 
po cl' apostolato peT un francescano che 
pose sul trinomio U:-o - Patria -. Amore la 
1·ag-ione clella vita. 

Fu nominato Cappella110 ciel 35 Fanteria 
e con a.rclore si dichiarò 1Jronto a tutto . 

Nel lungo periodo bellico, non volle mai 
aJ:Ybandonare il suo posto- di battaglia. Pel 
suo eU'oismo, per la sua ca1·ità, meritò la me 
clagl'a .cl'argento. L'amore, il cloYere, bene 
spesso esigono la pr,ova. del sangue, ecl il 
generoso frate francescano tutto lo diede 
ni-jrna in olocausto a Dio auspicante p,ace 
e vitl,01-ja. all 'armi italiane, poi alla Patria 
amata. alla sua Religiosa Provincia, al mo 
Reggimento. Il 31 ,A,go!:to 1917 investito clal 
fuoco nemico pagava -colla mort,e più ~ac
cauricciante il suo tributo all'ainm•-e e al 

I rlovere. 

P. A~BERTO cla Fio-renzuola. 
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Frnte Antonio da Honchlo 
Moclèna ha dato, pure un altro religioso 

Cappuccino alla Patria in Giuseppe Cavee-

Fr. Antonio Caveccbla lfig. 48] 
ohia cli Monchio. Chiamato alle armi all'i
n!zio della guerra cadeva sotto il fuoco del 
nemico nell'Agosto ciel 1915. 

_Altri Religiosi Cappuccini Modenesi 
DEGNI DI MENZIONE 

W numero marginale indica i-anno della 

morte). 

1588 - H 28 <li,cembre a Forlì ·_ Lupa,gni
ni P. Guci.do- da Finale Emilia, 
sa,cerdio,te di. granide pietà. 

1600 - Il 26 settembre ,a Vigd10-la - Fr. 
Ba,r tolomeo da Modena - l,aico 
virtuosissimo. 

1610 - Il 20 a.g-0s:to - a Sala Ooilllilina 
• -nena Lucania - P. Gregorio dei 

ruobili Barbieri di :Modena. Si ,;e
gnailò per virtù e alt.i uffici ri.co
,perti neJI' Ordine . . 

1628 - Il 25 ottobre. ,a. Modena - C~rra-

dini P. Renato da Modena - già 
Rabbino isra.elita,. Revisore dei 
libri ebraici p,:esso il S. Uf
fici,o. 

1642 - Il 20 <lic:embre a. Bologna - Padre 
Cristoforo delkt nobile, famiglia 
de' Levizzani cl.i Modena. Predi
cato-re cliqtinto, di vita molto an-

,;ste-ria.. 

1643 - Il 26 nov,embre a -Reggio E. - Al
bin,e1li P. Fra.J.1cesoo da Sestola-, 
:p,redi,catore e s,crittore. 

1646 - Il 21 giugno a M.odena, - Albi
i!elli P . Giovanni da Sestolit. 
BiogTa,fo del Duca Oa,ppucoino 
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(Alfonso I II d' Este) e pan,egi
rista. 

1657 - 5 aprii1e ,a, ,Modena, - · G1iaìm0Ji 
P. Pietro da Mode,n,a,. Biografo 

Padl'e Castelli da Spezzano · 
( Fo t· Sevardi) [lig 49] 

dei Beati C\mta:·do e Beatrice 
Estensi, morfo ,·it,tiJTna di ,C:a,rità. 

1658 - 2 ge,nnaio a Reggio E. - P. Ga
bri,ele Mlu:;:zar-elE da, F3,nano;. r-e--
1igimo ,go-:,to e ·,1irtuo-so. 

1676 - 14 ma,r,zo - P. 3on,a,v,entmra dei 
Ma,ric'he,si B-eviLacqua, di Mo,dena. 
Religio,s,o ji g1ra:1de virtù. Ne è 
stamp.a,ta la vita .. 

• 1677 -'-- 16 geninaio - In :Eti,opia - Biolchi- · 
ni P. Bon(:.vent1.ua da S. Martino 
iru S,a;lto, :\lfissioniar~o zielantissi-
mo• . . 

1693 - 17 di,oem.brn a J\foden,a - P. Oar 
mi1lo Antonio de_ Marchesi Mon
t ~cuc0oli dì Mcdena.. Religioso 
a1uster-o ed eloquente p,re.dic:at.ore. 

1711 ~ 26 settembre a V ignola - P. A1es
sandro dei Marchesi Galliani, di 
·Modena. La ,conv·entuaLe che em 
pai,sò e m,)rÌ . nei Cap;p,uc,c.ini p.er 
·de,sidea: io di vita più rigida . 

1719 - 9 agooto, a Niviano press.o Paivul
J.o - Fr. F:·ancesco .Antoa1io Muz-1 

zarelli da N onanto.Ja, morto m 
fama di santità. Ne fo stampata. 
la vita-. 

1720 --=- 1 ° febbraio in Etio,p-i,a - Medici 
\ P. :1rcangelo d,a Modena,, Missio

nario. 

1722 - 2 111ove111b1'e, a 8. Martinò 'in Ri,o -
P. StefaUlo dei Gonti · Bellincini 
di Mod,e,na .. fra,tello di Molll1S. Au
g'lilsto V,e,s,co;v10, di R,eggio Emilia . 
Religioso, di molta virtù. 

1728 - 3 ,choembre a Modena - P . Giam
battista, Bonvicini da 'Montc,c,uc
oo.l,o. Religio•so di v.ita virtuosa,. 

· 1729 - 12 ottobre, a Modena - P. Ga-

Mons, Benlncasa • Arclv, di Camerlnt_ 
[ fig. 50 J 

hTiele P·ttzzin~ da Mon,tec1.1,c(;-0.Jo, 
· P,rnf,etto, Lpostolico della Mis,sio
ne cl.i Tun:si. 

. . 

;. 
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1733 - 25 nove,m,bre, a Finale Emilia -
P. Angelio deHa, nobile famiglia 
dei M,edici-De Oàula d i Modena. 
Religioso d' . ammira.bile paz~enza. 

17 43 - 9 gieIJJnaio,, a , Bozzolo - P. Libe
rato dei ·Oontii. Bellincini di Mo
dena .. Distinto, per virtù. 

1741 - 14 settembrn, a. Sassuolo - Pad.re 
Giuseppe- PaltrinieQ·i da ,Sa.seuo
lo, pr-edicatoo.·e e scrittore. 

Padre Alfonso da librano - [fig:-51] 

1763 - 15 gernnaio, a Reggio - Ballestra-z
zi P. Giovanni da ISass-uoJo, mor
to in ,coi111Cetfo- ~i ,s,ant.ità. 

1764 - 9 ,gennaio-, a, Roma - Bo,selli P. 
S-alv:a.to1,e- da Mo-de.na. Segretar.io 
g@er.ale d~J' Ordine dei Cap" 
puccini. 

1804 - 11 febbraio a Vigno-la - P. An
ge-lo M. Medici. de Oa,ula di Mo
dena, Pehgioso di distinta pietà. 

1815 - 17 mag:gio a, Camei·ino - , P. An
gelico dei Conti Benincasa di 
Sassuolo, Ministro Generale del-
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I' Ordtine .dei Cappuccini e po i 
Arcivescovo dii Camerino (fig. 49). 

1817 - 20 ,o,ttobre ,a' Mode.ma - P. Agiosti-
1110 de' nobili Rfoci di Modena, 
Sruce.rd.ote assai viQ·tu,oso. 

1829 - 28 novembre a Reggio E. - P a.dre 
Giuseppe Malatesita, da Fiorano 

. Modenese. Reh,gioso -di santa 
vita. 

1834 - 9 febbr,aii.o a Re,g,gio E. - P . Igna
zio de' nobi,li Èetti.ni di Oau:pi. 

,,Retligruoso mo~•to .penitente, morto 

I 
in roni00tto -di ,,cant.ità . 

· 1836 - 2 gtenJilJa.io- a Reg:gio E. - P. An
toniio Castelli dia Spezzano di 
M)Odena, ce,lebre predicatore e 
re_ligioso ·di vita austera, preci
puo restauratore dei Cappuccin i 
nei Ducati di M'odena ·e di Par
ma dQpo la soppressione napo
leonica del 1810 (fi.g. 50). 

1845 - 2 gennaio a Novellara - P. Fi
lippo de' Nobili Paltri-nierì ùi 
Carpi. MoTt,o in concetto di ,san
t ità. 

1899 - 22 oittobQ•,e ,a M0idena - P. Taddeo 
da Reggio E'. , mo,denes-e di ado
zio111e. Dimorò lung ament e ne,l 
Oo111veI1Jto di Modena. Molti ri
c:0irdano anrco~,a ques,t.o- r eligioso 
di antico ,spirito francescano. 

1900 :_ 4 ,g,ern1,aio a Reggio E. - P. Wen-
, ces:lao Enrri.co -S~ghintoJfì da Fi

naù,e Emilia,. Relig:iio,so d' ~ntSigne 
pietà, talento e coltura, assai be
nemerito deI:la. re.stam1a,zione d-ei 
Caprpruccini nella i,egione emilia
na -do,po le 1leggi eversive <lel 
1866. 

1927 - 6 F èbbrai,o a Piaicieru,;.a - P. Al
fonso Lelli da Marano, già lau-
reato in giurisp-rudenza p.Tesso 
l' Urni.versità di Modena; dalla 
Magistratura pastS.Ò all' ordine dei 
Oaiprp,u~,cim:i, --clov,e ricoprì i1i1por
ta,nti cariche (fig. 51). 

-- x -- . 
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Can, D. Attilio Pelesi [ fig. 52] /' 

IL GRANDE D 1 ASSISI I 
Il bosco· udiva il s9nito, 

mite Francesco, delle , ue parole 
nei mattutini zeifiri, 
al saluto primier dell'aureo sole, 

quando rapite ali' estasi 
delle cose quaggiù t' avea !' 'oblio 
e il conversar cogli A::ig~li · 
( Oh I te beato} e il letiziarti in Dio. 

Sorgevi dalla fervida 
preghiera ali' alitar de venticello 
ed in tua lingua semplice 
co l non:e fo chi1mavi ji fratello. 

Sorgevi : e I' 11!0 fremito 
delle turbe scomposte ed. affannate 
sedavi tu col balsamo 
delle parole tue sacre, ispirate. 

La tigre già cangiavasi 
in agno mite e ;' ira deponea, 
il lupo, il pardc, I' istriée, 
9gni bèlva mansueta a te si fèa. 

Allora il triste secolc, 
d'ira armato di ferro e di furore, 
vide sull'alba r0sea, 
i segnali apparir d'un dì migliore. 

Ed invano soJnavano 
sistemi novi i sofi ed i poeti ; 
solo il poter d' ·:in Um:le . 
valeva a ricondLr giorni più lieti. 

Anche oggi, o Mite, fremono 
aspre e dure battaglie fra gli uma ni ; 
anche oggi o Grande, tornano ,· 
nostri provvedimenti ass'urdi e vani. 

Oh I quella tt:a ineffabile 
voce divina che operò portenti 
per altri fidi apostoli 
risuoni anche oggi sulle afflitte genti. 

E sia retaggio ai popoli 
di pace il tanto desYato acquisto; · 
e sovra tutti fiammeo 
risplenda sempre il labaro di Cristo . 

[ fig . 52] D. ,A. PELLESI. 

li Terz' Ordine Secolote 
Attualmente il T. O. s,e,ooJ,ane· di Sa.n 

F:ra,noes.co, d' Ai,si<lli · ti,ene nel J\ILodenese 
un,' ot,tantinra di Oon,g1,eiga,za,oni a lla cli
pen,de,nza dei ,PP. Cappuc,cini con un icom
p1e,sso di c~ma q:uat,tron1Ufa, awrit.t i tra 
uomini -o dornn,e. 

Ri.p[·oduciÌJa,mo un g:rup,p,o fotografico 
-dei! peI!egrina,ggii,o dei terzi.ari modenesi 
a, Roma, nel!' a,gosto 1925 in: oect1,sion.e, d,el 
B. Giuh~leo. 

. S. Ftancesco tstltuis1w il Terz' Ordine 
fig, 53] 
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,~r la uonarn f el [entenario f ranlenano a Mof eoa 
A i. primi del mia,r:w 1926 veniva, presen

ta,t.fi a S. E. Mornc'~ Natale Bruni la se
gu,ente petizio,n,e : 

M,.:,de,n<-1,, 4 marz,o 1926. 

. I wtto~critti fra,c1.c,escaEÌ deJ T·e,rz' Or
dine i.n, rai:: pr0sent.,,,nza d,ei quattr-ooento 
lor•o• con.fra,:e'.li deUa OongTeg.a,zione. e.s.i
ete,n,te, neHii Ohie,s1::L dei Frati Minori Cap
puoc.ini di Via Oa,i,a,03,t,o, d esiderosi ,che 
la data s,ett,ecentena,ria, della mort.e del 
S.eràfioo d' Assisi, dichiara,fo, fo;:;t1a. nazio-

\ 

Suà Eec.z,1 ltev.ma. t1'1o:us. Na1ale ··unrnl 
[fig. 55] 

·n,ale dal pa,~,rio Gov-e,rno, sia celebrata , a 
M,odooa, non ,meno degnar:1entie che nelle 
altr,e, ò trtà italia.n8, ,chiedono e pregano 
S. · E. R,ev. ma, il venera,ti,;,simo .loro Òo•n
foa,t,el:lo- terziari,o M-J D6. A,,çive&c,òvo Aba
te NataJe Bruni di ,,oJ,e,re c.0,,1 atto di spe
ciale ,bene,vJ,le,n,z,a peT,sona,Lmente poI1Jtifi- , 
ca1,e e t ene1,e, l' « Omelia " di c.ir·ooa,tan.za 
nella Chiesa M-etr,09,olita.rua il 4 - ottobre 
p. _; _, i'nvitçtndo aUa <::,o.Je,nme fmnzi,one tut~ 

t,e le aut.orifà e ra,ppr,e,sentanze di clero 
e a,sso-ciazioni cittadine. 

Ooniformano, pure l' a•die,s,i.011e, già data 
a,l (J.ornitat,('.)• ,citta.dino ch,e, si a/ugu11an,o sia 
pi,esto ,oostituit,o dalla A1ut,orit~ Dio·ceaa
na per la organiiz.~azione d,i q,u,eis,ta e di 
àltre ',onuiranz,e religiosa,civili_ al Sa.ntd 
d' Italia durant,e il corTente anri,o, cen1Je-
n1,ri,o 1926., - ' 

Per 1a sezi,one nrn .. s,chile del T. O. F.: 
Olaudio Nava - Avv. F~rnando, Pa
dov,an,i - Ugo, '.Gallia.mi - D. Beveri -
Andrea Sega.p,e•li - G1orgi0 Morandi -
Umbert.o Bis,etti - Giua,eppe, Ca,vazzut i 
- Nizzi Giusep1pe, - Oaviccihi,o.Ji Giaco
mo - B.l'ù·n10 Ghe•tti - Giills,epp,e Garra,fi 
- Luigi Lu.gli . - Fontana .Ernesto -

. Ugo Seccihiari - Carlo Pag.lianii - Sor
do Virg~ho E,rnes.to,. · 

0 

Mons. G • .Bastai • Pres. Giunta Diocesana 
[ fig 56] 

P,er hi '>ezioDlè femminile : Oar,ohna 
Ou,o,ghi , C. - Erminia Ve.echi , Ro•vin'a 
Ma,rina Co,CJcn pani An1gu~l:lso,J.a - Oamilla 
Oàmpori-St3.,llga -Anna Barbieri· - No
tari Oa.m1ela - :J\i(a,ria Pallotti-8elnù -
Maria Ferrari M-orem,i-83ill Donnino 
Maria · Graippi - Mis,elli ' Alice - Ausonia 
,'3'eCJc1hiari - Irene Bont,empelli Lutteri -
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Adele Pedraz,zi - M-aria Pignatti Cocc-a
pan~ - P,eùa,ti Marianna ve,d. Ro-ssi -
Matilde Rosiselli Bentivo,glio ---' Maria 
V ezza.n,i - Erneista Ro,ssi Francesca 
V,emtti Nioelli - Carolina Bentivoglio 
Rossi Deodati - Luisa Coecapani Bo-

Prof. Cla udio Nava 
[ fig. 57 J 

~chetti - ];>ia Roma,ni - Elena. L'll,cc:i.i 
Emica, Stòrchi. 

AJ!la petizione ,andava ·unito un atto di 
ade-sione in quesiti terminà : 

M,odem,a, marzo· 1926. 

I sottoscritti si ,ass,oc1Jano aJ-la doman
da dei terziari fra.nc,e,~,can.i. peJ. Pontifica
le de.J 4 ottobre p,, v. nella Ohie,s,a Metro-
·politana e dànno la ,pQ·opria adesio,ne al 
(',ostit,uendo C'omitato cittadino per le al
tre o,nm1anz-e religio.i-o-civili a Sai1 Fran
oe.sco d' Assi-si dwra.nte il corrente anno 
centenario . 

L ' atto di adesione era s,eguìto dalle 
fi rme autografe de,lle .pri11cipa,li autorità 
e notabilità cittadine che fi.gTurano più sot
to ne,l Comitato fra.n,ce,s,oa1no, <), nella Oom
missione ,e.secmtiva. 

Lo, sottoscriss-ern pure non pochi altri 
signori e sign011e della primi1Ssima nobiltà. 
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Il « Pop,oJo » settima.nale cattolico di 
Modena pubblicava nel numeQ'O d,e] 27 
giugno, 1926 : 

P er una degna celehrazione anche rueU;i, 
no,stra Città e Ar-cidio0esi del sett imo 
centenario ,della morte del Serafico d'A,
s~si, celeste patrono .del}' Azione Oatto
lica, il oompiant10 .Arciveseo,vo Mons. Na
ta.le Biuni di s. m., a,CJcogilie;n.do ed asse
condando l' invito rivolto, dalla Giunta 
C:elil.t.rale <le11' A. C. a;lle ,Giunte Diooosa
ne,, ,costituiva il 12 marzo u. s. un Oomi
tato, d' onore, format-o delle princiipali 
A'l1torità e nota.bilità cittad:i.n,e, che già 
in p,1,e,oedenza avevano da,to, di buon gra
do l;i, loro adesione, e nomiim,ava, la ;;te15-

0 0 gio-rn:a-, una Oomrnissione es,ecutiv:1., 

Carolina Cnl\ghl 

Superiora Te1·ilnl'ie. Fr11 ncfscnne 
[ fig, 58 l 

con la quale suc,cessi,,am,e,nte -conicretò e 
stabilì i punrt:i princip,a,li del p,rogramma. 
d ei ~e,steggiamenfi, ispirato a molta sem- -
-p,J.i,cità ed al vei,o helil,e delle anime. 

Per la -sopra,ggiun ta seomparsa,, inopi
nata e dol,o,i,ooiss:ima,, del sant,o, P resule, 
tutt,o rimase in -sospeso. 
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L' avvicinami pero della, data ufficiaJe 
di apertru.ra de,11' .Amno francescanK) (2 
ag-o,sto), ,c:011:n.e l' ,a,p-,_pro,sc,i'llllail.·si -del fausto 
in,gres~o, del m,ovelk Pastor,e inviat,o dal 
Vicario di ·O.risto alla C~1ie-sa modene-s,e 

-e, nonantoJallil., ci cic.miig~i.:mo di non pro

crastinare ultm-iormente la pubblicazioue 
dea. nomj dì · q'll·elle egregie perso11e, che 
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I 
2,a di sp-irit;uaili.tà d : .. e è voluta dal Santo 

_ Padre Pio- XI ruelc.la. mirabile Em,c.i,cfam 

I 
su,l C~ntenar-i-o, di >-=•an Fmillce,s,co da I..ui 
d~reitta il 30 apQ·:i:Ie u. s. a tutto, l' Ep-isoo-
p-ato del M-ondo C-at tolic,o. 

Modeilm, 23 g!i.uigno 1926. 

Can. AMEDEO PIOO[NINI 
Vi-c,a,rio •J apifolare. 

Facciata della C11tte1lrnle ili Modena l fig. 59 ] 

dall' e,sti1I1t-o Arni-vesoovio rurono cJ-ii-amat-e 
a far .parte -del Contitaito d' onore o del-
La C~missiooo e se-:;utiva. pro Oentenario 
Fr anae,,,c,ano. 

Pro-vvedeTà in -i,eguito lta suddetta Oom-
mi-ssi:one a ema;n,ai,e, ,s,o,til:o la, guida d:el 
nuovo .An:-cive,soo,vo, 1e op,portune :norme 
e disposizioni p-ieil.·,chè la -oe1ebrazionie cen
t enaria fi iill:ton,i e, ragg:i,u,r1;g,a q.uell' ~vltez--

COMITATO D'ONORE 

Rév,.mo Mons. Piccinini, Vie. Cap. del-
I' Ai,cidiooesi Moder..ese - Rev.mo Mons. 
Fra.nce-schi, Vfo. C :ip. della Diooe.si d i 

Nonantola - Re v.,r.:io M-01m. Sas1:;i, P,re
vosto del Oa.pito;Jo Metrop-oJitano - Re-

ver,e,n,dfrsimo Mons. MirS,elli, Rettore Be
m,i.mari-o Metrop. - Co-mm.· Dott. Rug.ge--
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To Lops, R. Prdetto - Grand' Uff. Bo
ragno, Commissa.rio Prefettizio On. 
Avv. Grand. Uff. M. A. Vicini, Deputato 
- On. Avv. Fausto Bianchi, Dep-u1:,ato -
Rev.mo Mons. Bi,a.gi Rett,on Collegio Sa,n 
C~rlo - Rev.mo, Mom. Pan,ca.Jdi del Ca
pjt olo Metropolita,nio - Rev. mo Mons. 
Mia,nzini, P1,evosto di S. Ag:o,stin,o 

7G 

Ls.t.itiuto, S.. Giuseppe (Sa-leisiani) ~ Reve
rendissim,o Direttore Is.tit,uto S. Cuore 
(Gius,e,ppini) - R,ev.mo D. Sergio· Mo
ran<li - Rev.n:1,0 D. Giovanni - Valentini 
- Gomm. Glen. V. Bobbio, Oomandante 
Acaademia MilitaJ.·e e Presidio di Mode-, . . 
na - Grand. Uff. Prof. Pio C'olomhini, 
Retto,re R. Università - Comm. Rebuc-

Interno della Cattedrale di Modena [fig. 601 
' Rev.mo P. Abbate Ant,onio11i, Curato di 

S. Pietro - Rev.mo Pad1·e G. Montana
ro, Ourn,to cli S. Domenico - Rev.mo 
Padre B. R ov,eda., C'ura.to di S. Oata.ldo 
- R.ev.mo, P. Gatti, Oappellano Ospeda
]e - Rev.mo P. Orsini, Sup•. PP. Ge&uiti 
- · Rev.mo P,adre Cav. Perrotta, Rettore 
dei Redent0;rist.i . - Rev.mo Direttore 

ci Presidente della De,p. Provin. :- On. 
Avv. Gi,useppe Cas,oli - On. Adolfo Fer
rari - Oomm. ' Ing. Antonio Rizzi -
Ca,v. Avv. Giovanni Lipip;oEs, Procurato
re del Re - Gorn.m. March. Ma-tteo Cam
pori, Pres. R. Accaidem~a S. L. A. -
Cav. Avv. Italo Maffei - O'av. Dott.' Li
no Mal,agoli, R. Intendente di Finanza, --
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Grand. Uff. Avv. Nimi Oapp,e:Hi; Pres;i
d€:nte C'assa di RiBpa,rmio, - Co131m. Ce
sarie P-ag.a.ni, Pre,s.i:ìente Banca Po,pol.a.re 
_:_ Oav. D.ott. G. E. R-0,ssi Ve:rat,ti, Presi
dent,e- B,irlieo .S:. G·eminiano Gomm. 
Prof. :bom,eni•c,o Severi, :Ji1,e,ttofo- Barnco 
S. Gemi.niml!o - Oomm. Oesare Viaggi, 
Di11e,ttore « Gazz,ett:a, deH' Emilia » 
Prof. Olaw-. .S.erafi.n0 Ri,c,c::, Direttore Re
gia,· Galleria e Musei :E;stem.i - Cav. D.r 
Orefs,te Ben,-,i, Pa.·eside,n,te inter. OoUegio 

t01,e R. Istituto, ,d• Art,e ~ Mai',cih. ]fede 
ri-co Montecuc;coli degli Eni - Ma1,ch. 
li'rance,sco, Taoo1li - Avv. Oav. Qont,e A [
fon.s,o Bentivogho· - Conte Prof. L uigi 
Tara.bini - Avv. Ma,rio Amorth - P rof. 
Giu,~eppe Oava,zz1ut,i - Oaiv. Giacomo C'a-
vi,cc'hioJi. 

GOMMISSIONE ESEGUT1IVA 

Rev.rno Mo:n,s. GiuÙ.o Ba,sta.i -- Rev.mo 
Mons. L. Ant,omo Be,rt.o,ni Re;v.mo 

La faceiata del Duomo tln;:ante i festeggiame~-tl [fig. 61] 

S. Ca,rlo Oa\r. Prof. Car lo . Vincenzo 
Guarino,rni, R. fopclitore S•cola,stioo Ca.po 

•- Cav. Aris,tide Ferr,eri,c,, Rettore, Colle-
- · gio G. P,atiooli - 1Ia,gg. :Jav. Alfons,o Vi

gnoc~hi, Pre-sid,eirrte Go:n,gre,gazion,e di 
Oarit,à - IGiJ:a.n,d. ~Jff. F,erm-0> Corni, Pre
,s,idente O~mera di C:ominÌ.er1cio e Reg ia · 
8cuola F. Oorni -- Gomm. Dott. Guido 
Oorni Begr,etario, Feclera,zio,rne Fas•ci,s.ta -
Pr-o.f. O:onm. Vhdimirio, Arangi,o-Ruiz, 
Preside R. Lic1eio Ecientif:Jco, - Pr'of. Oav. 
AJlfollJSO Be.rtoldi, ?resid,e, R. 'Liooo Mura
tori - Pwf. ç,av. ErmaJlJllo F.abbri, Pre
,si:i.de R. fati,tuto Tecnico - Pr,od'. Oav. Co
lò, Pre,side R. Sicm,o,la. 0 -J,n1JPJ•ementare -
Pr,od'. s,sa Ais,tarita, Presi::le R. . Istituto 
Magis,tra1e - P,riof. Oami1!o, V,eu·no, Dirèt-

\ 

.. 

I 

Mons. Luigi · 'Bmi - Re,v.mo Oan. Giu
seppe fotti - lV!. R ev. do Do,t.t. Don O~r
lo Dondi - M. R. Don . Lu~g,i Gualdi. 
M. Rev. P-adx,e Onori,o, de.i Min10L1:Ì -
- M. R. P1ad11e L eone dei Oap,p,ucoinii -
Si,gn-0ri: Prof. O'l,audio N,ava - M.0 Oav. 
Ugo 'Galliani - Do~t. Brnmo Ghet,ti --
Georn.. Ma,rio Gia,s,t a_J,dèHo - Avv. Fer
JJJ&llldo Padovani - Pro.f. Vinc,enzo Gasoli 
- Dott. C'ooare Bragliia, - Dott. Paolo 
V a.lentini - Signio1,e : M. a Oaiiolina Guo
ghi C\i,s.tantini - lVI. a Annetta Baa:bi,eri -
M .. " Vitt,o,ria Bras,caglia N. D. Lina. 
Spcinelli Pedei·zini. 

----X----
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lettera di S. Ecc. Rev.ma Monsignor 

Arcivescovo - Abate, al Clero e Popolo 

delle diocesi di Modena é Nonantola. 

E' Ol'ID,ai vicino il ,giorno 4 ottobre in 
cui ricone il settecentesimo annivernario 
del t ransito del P-afaiarca 8. Francesco. 

E' ùJ,OStro vivo . desiderio che tale gior
no, ohe con lodevo,le provvedimento é 

rendi Parroci d<et,erminane le modalità di 
questi festeggiamenti, oerti che l'opera 
loro sarà ass,e,condata da t;utti i Fedeli 
e spec1i.a.lmente d a, quanti militano nel 
T-erzo, Or-dme· F.ranoosoano e, nella Azione 
Cattolica, i quali a. nes,suno vorra.nno es
sere -secondi nell' 0J1Jorare il loro· celeste 
Protetto-re,. 

Nutriamo speranz·a che, tali Fe.:ite coo
pereranno a,l1a, rina&;.ita nJel nostro, po-

I,' nsclta dal Duomo delle loro El'c,ze Rev.me l'Arcivescovo di Modena 
e Mons. Pranzlnl Vescovo di' Carpi [ fig. 62] 

stato per quest'anno dichiarato Festa 
Nazional-e, non trasool'ra se=a -ohe .nelle 
nostre Diocesi si tributiino speciali onori 
a questo « Ara.Ido del Gra.n Re )), a Colui 
che « giustamente fu saluta-to quale un 
altro Gesù Cristo p,er essersi p1,es,entat.o 
ai ,oontemporamei e ai i',ecoli tuturi quasi 
Cristo redivivo )) _ ( PP. XI Encicl. Ritc 
expiatis). 

Nella Ohiesa Cattedrale ono.reremo 
S, Francesco -colla .s·olennità dei Riti Pon
tifi•cali: per ciò ohe riguarda 1e singole 
Parrocchie lasciamo a1lo zelo dei Reve-

polo di quello spirito di distacco dal 
mondo e di àmo,re a Dio ed a,l prossimo, 
con: cui S. Frn-nce.s.co « rifondò la ca.sa ,.}cl 
ai suoi tempi fu ristoratore del terrupiio ,, . 

M,e,ntre qu,e,sta speranza ci conforta, i.n 
ansp,i,cio dei, doni cel,est.i impartiamo al 
nostro V en. Cl1ero -ed a l popolo a,d ess ·) 
a,ffidat.o, la Pastoral1e Benedizio-ne. 

Modena,, 22 S.ettembr,e• 1926. 

~ Giuseppe Antonio Ferdinando 

Arcivescovo ed Abbate. 
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11 manifesto del Comitato 
La S,;,1prema .Amt,J,rità re,ligio,sa, ,S, S. 

il Pap,a, oon ,lillJa :o.ere viglio,sa Eniciolica 
diretta a tutti · i Ves,c11;ivi, del mondo, ed 
il patrio Goverr1:0,, ::::h,e ha dichiamto fie
sta. NazioriaJe, il gio-rno 4 Ottobre 1926, 
invitano q,u:1:nit:i son..:>, catto-lici ed itaJiaJJi 
a, oeleb["are ,con degne ono~·a;r1ze la, data 
sette,oentern,.ria del Trarns.ito• deJl'' Umhro
Poveo,ello. 

L' a lto a,:p,pello ddle Superiori Gierar-

79 

Triduo solenne in Duomo 
1 - 2 - 3 ottobre 

Al mattino S:ant,e, M.es,se ad ogni ora. 
Alle ore 18,15: Rosario, di,s,corso, pr,eci 

al S:a,n,t,o, inno in mus!ica,, benedizione co ! 
8181.mo S.a,c·ram,ent,o. 

La s•era d,e], . 3 ,ottobre, dopo la Beniedi
zionre Euca,risti,ca,, v: s~rà la fon.ziomre del 
'l'r:arns.i.to, al trermine ,de11a quale, l' Ecc.mi 

~ nostro Arcives,covo imp,arti:r-à la Benedi
z~on,e ,oot11 la reliqrui::., di 8. Frances.e. 

L'uscita delle Autorità dopo Il Pontificale [fig. 63] 

c1hie ,della, CJhiesa. ,E, deHo Stato dev' es
serei accolto anche a Moà,ena, come g:ià 
in t utte le Città itali,an,e, con Hacro en
tu:riasmo. L Oomit:ifo franoes,c,anr~ ,c,osti
tuitosi :pe•r inizia.ti'rn de,11a, loc,ale Auto
rità E,cdesi,ts.ti-ca. Diocesana, fa.cendro e•co 
aJ.la voce del •Governo e, de.J Pont,efice 
invita b., ,ci,ta,dina.m:.a m,odenie,Ie,, a n1es-• 
sun' aJtù·a -sewnda, •per re,ìigio,siità e, pa
triottismo, a parte,Jipare wmpiatta, al1e 
neste indette pe.J 4 ::ittob1,e p . v. 

Riservando ad ·a,I~ro mamifesti0, il pro
g,ramm a, della Oommemorn.zione civile, 
diam,o qui I' or,a,r:uo -delle funzioni r1eligio
,s,e •Ille1fa Ohi,esa Meornp,olit a.na. 

M,odenn,, ::n Sette:nbl"e, 1926. 

Il Comitato. 

Lunedì 4 Ottobre 

GIOllNO l)ELLA SOLENN11'À 

Dumnt,e il mattii:no continua, oelebra
zio-n.é di Swnte Mes,'3•e. 

Alle 7.30, Me,s,s-a della Comunione Ge
nerale cre,l,e,bràta dac1l' E,()c..mo V,ersc.ovo ,di 
Oarpi, Mons. Pranz~ni. 

AUe, o,r1e :!.,O Mès.sa P,ontifociale di Sua 
E:cc·. z,a, Rev.ma il .Y,en•.mo no.st.ro, Monsi
gn10~- Arc.ivescovo, oot111 brr1e'V1e « Omelia ,, 
aJ,l' Evang,e1o. 

Al PontificiaJe, cihe, ,s•arà a,c,c,omp,a,gn,a.to 
da /ò)celt_a mu1sica, i:iterverranno tutte, le 
wuto,rità re,hgio,s,e,, ,civili ,e, milita,ri, non
chè le, rap,prres,entarn,e di Ordinà. r-eligio
sì, istituti ,e a,S1s,oc:uazio1rni icit,tadine. 

_,.,. 
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Alle ore, l 7;3o, funzione con panegirico, 
« Te Derum » e, trill1a benedizione impar
tita dall' E:cc.mo Arcivescovo. 

Le offerte per le feste Centenarie, si ri
cevono d.al -Ourato, del D1.10mo- Rev.mo 
Oan.-co Don Gi,u,seppe fotti a ll' Ufficio 
P'anoochiale tutti i gior-ni dalle ore 11 
a lle 12. 

--o-·-- -

Il Manifesto per la [ommemorazione tivile 
TEATRO ·MUNICIPALE 

Lunedì 4 Ottobre 1927 - alle ore 2~,45 

COMM(MORAllONr FRANG(SCAHA 
I. 

Discorso di S. E. I' on. DARIO LUPI 

II. 

Il transito beato di S. Francesco d' Rssisi 
Orat orio in 2 parti _: Mus ica del 

M.0 -G. Va.lentini - ParoJ,e .di O. Nava. 
Protagon~s,ta il celebre tenore 

Fernando Cinisel~ 

Cor~ di 150 voci - O~chestra di 60 Pro
fessori - Direttor-e e Con0ertatore d' Or
ahestra : M. 0 iG1

• VaJ.enti,ni - Isti·uttore 
dei Cb-ri : M. 0 G. Montam,ari. 

PREZZI SERALI 
Ingr-e,s.so P late.a -e, P.a1,ohi 
Ingr1esso ;P latea e PaJ.chi Mili-

ta,ri, Ragazzi ,e M-ut-ila,ti 
Poltro,ne- (o,ltre l' ingre sso) 
Po,ltroncine (oltre l' ingr.) 
GaL~eria P fil a ( olt re, l 'lil1gr.) 
GaJ-1eria 2a fifa (oltre l; ingr.) 
Pesti ris,ervia,ti in loggio,ne (ol-

tre 1' ing,resso) 
Ingt,e,s,so IGaù.J,eria 
Ing1'esso Loggione 

L. 12,00 

» 6,00 
)) 22,00 
» 11,00 

» 8,00 
)) 

)) 

)) 

)) 

5, 00 

4,00 
6,00 

4, 00 
Polchi nel Log.g.io,ne » 20,00 

Nei suddetti pre,zzi è compresa la tas
sa erariale del 10 %-
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Maestro D. G. Vàlentinl 
[ fig. 64J 

Le Relazioni della "6azzetta dell'[milia ., 
La solenne cel-ebra,zione del · 0Emtenario 

F ranoesoa,n,o a Moùena ha a,VlLto il 6 UO 

felice inizio ieri s,er.a in Duomo, oomin
ciandosi il triduo prepai·a-to,rio alla gran- 1 

-d-e f.es.ta di lunedì prossimo. Un pubblioo• 
nrumer-osiss~mo di fe.deli è accorso, ed è 
r inrn,5to avvinto d-all-a coll!qui.d,ente e lo
q,uenza -'clell' illustre e dotto oratore Pa
dre Ducc-scl1i cli Livorno ·il quale ,con 
sma.gE:mt e parola ha mustr.ato- il tempo 
di S. Francesco d' As-sisi. 

Que,s.ta s,era ,egli ,parlerà di « S. Fran
cesoo e i nostri tempi » _; domani ser-a di 
« S. Francesco e noi » ,e finalnrnnte lu
nedì, sa,cro al Santo, di S. Fr.ap,cesoo. 

La Ilic>S t r a vetus.ta .e magnifica Chiesa 
Oattedrale è stata .a,pp,ara.ta, con squisita 
eleganza. Sull' Altare Maggio,re, è stata 
ele,vata una graziosa., suggestiva statua 
del SM1to che spie.ca m di un indovinato 
sfondo, scenioo, ill,u,minata da una gran
di,osa raggiera-. Anche tutt-a la navata 
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ma,ggiore è ,stata •con •ottimo gusto, illu
minata in .gui1s,a c1b~ il oomples,s,o, della 
-a,b:ba,g,li,ante illumicizioi!Jle ,cionoorre effi,oa
ciement,e ,a, dar . ni,1:1alto a)ll' aQ'monios:a ar
ohit,ettm.'-a del tempio. 

(Dalla <: Gaz.z,et::a deLl' Emilia » del 
2-3 o.ttohl"e 1926). 

Sua Ec.c,.za Rev,ma Moni!. Angelo Fiol'inl 

Vescovo di Pont:einoti [ fig. 65 J 

La oe!,el:razione, del ,s,ettimo c,entena;i:io 
fraJJ,ce,s,cano è assurta, a particoLM'•e, solen
nità e .si,gnifi,c1azic-n1e,. Es,s,endo, ,s,tata la 
gi01'na-ta d' oggi dicihi,ar:1ta fos.ta nazio
naie, gli edifi,oi pi:.-Jbli,ci e moJtissiim,e, ca
se privat,e aiv,evan•J e,sp,o;i,to. fun da,lle pri0 

me, o,re la, bandie1:a nazionalie,. I COQ'Pi ar
ma ti munioipali i::doss,am10 l' alta, unifor
me. 

Alle or,e 10 ,si è svo,lta nella Oa.tte,dra.le 
una solen::ie f·u:nz:one, ,c,oillJ il Pontifi.c,aie 
0eLeb,1,ato da S. E Mons.. Bus,solmri Arci
v,e1s,0ovo d~ Modens, as1sistito da S. E. 
Mons. Pr.1;,nzini V.e,s0ovo di Oarp,i. 

L' ingresso prin-::ipale del . 'femp,iÒ, · era 
a,rt,i.sti,camente. ,a,ddohba,1Jc ,con ric1ch.i drap
p{ cremisi-01,0,; ,s1uJl' alto spi,c,cava, ,oontor
na,ta da, drappi tricioJmi e dai •cofori ·cit
tadini, la ,s,eguent.~ dediea: 

« F rallJci,s,c:us pau:p,er ,e,t, humi~is 
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-c10,e.!um div,es ingreditur -- ,Sacra, Sae,c:u
laJ·ia solemnia ». 

Ai Iati della -stes1sa: porta maggior.e ,p,re- . 
stava;no servi,zfo d' •01J.1Jore vigili urbani, 
vigili dieJ fuooo, e c,ru·1abinie,ri in alta uni
forme. 

L' i1nt,e.rno• deUa Oa,ttedra.Ie, pres.entaiva 
UJlJ aspetto •di, un' i:nponenza, ,s,evera, resa 
più s"Ugge,stiva oltra .che, dagli art~stici ed 
e,leg.a,nti addobbi, dallo ,sfondo, sc1eni,co 
nel qua,le, l,a Statua de,! Santo spi.oca.va 
tra un' aureo.la. di luci dispo1Ste a raggie
ria, di magnifooo Effiet'bo. Oompletava; il 

· quadro l' ill,umiinariom1e, ,deU.e ar1ca,t,e lun-
go tutta la na,vata maggioil'e, in fondo· a,1-
la quaLe, eil''a s.t,ato eretto p1·1es1s,o- i1 « Pon
tile » l' altare maggi.ore,. 

P.000 prima de,lle 10 affiuis-cono a,I T,eim
pio le, Autorità Cittadine, OiviJi' ,e Milita
ri, che p,rellldono p,o,sto negli a,pposiit,i 
scanni dispo.5ti ·a, d~,str-à Ju111go ila navata 
oeùtra1e. 

Notiamo : il Prefetto gr. uff. Oottalas
&o, i,l ,cav. Rebe,wh.i sub-:Oommi,ssario del 
Oomune·, iJ g•en,. ,c,omm. Bobbi.o,, JI' ing. 
comm. -Giorgi' por la De,p111ta,z.ion1e Pro-

.._ Sua Ecc,za Rev .ma . Mons. Menegazzf 

Vescovo di Comacchio [fig. 66ìl 

vinciiaLe, l' on. M. A. Vicini, i:! ,sen. An
tonio Vicini, ,i.] g:r. uff. Fe,rmo; qorni, il 
Qu,estore c1omm. 8chi.avett.i, il c,o.l. ,cav. 
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CTiscuolo, il comm. Lippolìs Procurato,re 
del Re, i] Giudice C'aY. Gihertini per il 
Tribunale, il. •cav. Mala.go-lì R. Intendente 
di Finanza, il comm. Rota, il p,ro,f. comm. 
Donaggio p er il Rettore deHa R. Univer
,sità, ,il cav. Bucci, · il •pr:of. ,cav. Rioci, i1 
caY. uff. Ooppirii, il dott. cav. G. B. Ros
si-Ve1·atfa Pl"esi,dJente del Banoo di -Sa.n 
Geminiano•, il prof. Ta.ra,bini per il Oen-

I. 

Sua Ecc.za Uev ,mn Mons . Paolino Trlbbloll 
· Vescovo ai Imola [fig. 67] 

tro N aQ:i,onà.J.e Italiano, il ·prof. ,cav. uff. 
Canevazzi ancJie per il Pi·eside d e.] Liceo 
Mtwatori e per il Presidente della R. Ac
cademia di, ,S. L. A. , il Presidente della 
As ;,ocia,zione della Stampa Modenese, il 
ten. · col. cav. Ba..rattirti C'omandan,te la. 
Divis.io,ne• dei RR. OC'., i,] magg. cav. Bon
g iovanni ·p,ei· il 2° Pesante. Campale, i] 
dott. Guiooiardi, il ,com,m .' Bassi per la 
Banca Popo.!are, il C'a.po .S.tazione princi
pa1e ,cav. Sa.nso:rui, Molli3. Boni ,p,er la 
Giunta Diocesana, il ,cav. uff. Orlandini, 
il clott. Gozzi, il ·,sàg. l\liselh ed il dottor 
Emaiuue1e Lucchi p er la. C'oll)llissione 
Straòrclina,ria ,del Fas-cio cli Modena, il 
prof. .cav. Bon,aci'lli per il Pre.i.~cle dell ' I
stituto Tecnico, il R. Ispettore S,colas.ti
,co, Prov.i..rnciale ,prof. -cav. Guarinoni, il 
dott. C:ampani,ni per il Circolo Oper,aio 
Cattolico, il sig. P,eclrazzi :per i.I Museo 
Civico, l ' avv. cav. Am,ort·h, l' avv. ,ca,v. 
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-Berti p,e.r la. Ca,ssa di Risparmio, il prof. 
Oolò Presiçle dclla R. Scuola Comple
m.entar:e, iL .. Qonte G:iacobazzi p,er l' Ope
ra BonomeHi, il rag. cav. M,oclena, l ' Ar
chitetto p11of. Guerzoni pi·esidente · della 
AssoCii•a,zione Combattenti, la pro,f. ssa A
starita- Preside dell' Istit,uto Magistrale, 
il C'o

1

nt.e G. C. Abbati-Mares,eotti Presi
dem,te dell ' Ass,o,cia,zi,om,e Mutilati :col te
Illente !Grandi, il Cancelli,e1,e ,cav. Ste.fani, 
il ,oa,v. Varini e, tanti altri. 

Al ,com,pJeuo- i mer;nbri . del .Comitato 
Pro-Oente,nar·io Francesca.no che .;ieclon0 
nei banchi allineati a sinistra della na
vata ,centrale ,e nei quaJi p,r,endon.o pure 
post,o le ra,ppi·esènt,a.nze dellie Ass.o,ciazio
m C'a.ttoh0he maschili ,e fornmim.!i, ,degli 
Ordini Religio ~i, del.lie Oonfraternite, Cir
ooli, e cc. 

Ai lati dell' Altar ~aggio1;e
1 
sono cli

•sposti iÌ.l Oo,nfaJom,e 'èle1 Oomune, la ba,n
diem na,zi,0111aLe ,ed! il vessillo, • del' Ter
z' Ordine francescafro con num,e;rosa, rap
p1,esentanz,a; s-ull'' .alto cl:el Pontile è 
s,chiera,t a una -fitta, selv,a cli vessilli., gom,
fa1ollliÌ e stendardi delle l"a,pprese111tanze 
pa,trio-thche, . degli I,stit,uti, Ass,o.ciazioni, 
8cmo1e,, C~i,ooJi ecc. ,ecc. Sono ,pul'è pre
senti l,e ra,ppr,è,senta,nz,e cli vari Istituti e 
Oolle.gi. Il Temp•,i,o in breve, si gremisce 
di fede-li ch:e afliui&cono da,gli i,ngr-es-si la
teQ·ali cli Pi,a,zz,a Grande e cli via Lan
franco. 

Alle 10,15 S'. E. Mons,. ANiiv,escovo fa 
•ingres.s,o solenne .il11ella Cattedrale aooom
pagnato prooessionalnie,Ìl.te--dal Capitolo e 
da _S. E. Mons . Pi·anzini Ves,covo- cli Car
pi; e d ha quindi in~zio il Pontificale. 

Vi,e,ne eseguita I.a, M:e,s,sa del Vittadini 
a. tre vo-ci pari, .a piena o-rchestra, col 
« graduale » di Hartmann :« Quasi stella 
mattutina » •egregiame,hte• dii1etta dal 
maestro Mons. P,anca,ldi. 

Al « Y.ang,e1o » Mons. Pranzini V èscovo 
di Carpi pronua1JZia -con calda ed is,pirafa 
·eloquenza un panegirico cli, S. France.sco 
met~endo particolarmente in l'ilievo, la 
grande umiltà ·e l' immensa ,devso,zione a 
Dio . qeÌ Santo cl' Assisi. 

La ,sacra. funiziifone ha. termine con · la 
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Bene,dizio.ne imp,a1'tita rn1ennemente <la 
Mons, Arcive&c,ovo. 

(Dalla << Gazz,etta de,]1' Emilia » del 4-5 

ottobre 1926). 
Un, m.a,gnifi.cio rpubbJi.c.o :ha .affoLlato i,e

ri s,e,ni, il nosj)ro 1,fassirri,o, p ~r la celeb:ra,
zione fra.n,c,es,cana: è-ra un, .p,ubhl.ico c.a
ra,t,t,eris t,i,co ,e vai::.o in, cui .si notavano, 
con q·Jel ,ce,rto ,ser_so di piace,vole stupore 
che , danno le eoB'6 "in,sol.ite,, rnol,tci r,eli,giio-. 
si.' in vest,e ta,lar,e, e. in, cui figura,vano, le 
ma..ggio,ri per,sona:ità ci,t,ta..ùiine de,U' ari
st,oc['azia,, deH' art l e de,Ua poìiti,ca,. 

V' ,e,ranc- an,c,he rigurgit,an.ti le gaUeriie
ed il fogg~one. 

\ Il discorso dell' On~ Lupi 
AUe 9,10 Ja se,rata ,si inizfa col suono 

della marcia.:r'eaie, · a.scolta,ta in, piedi dal 
' pubbl~oo e ,ealoro,HLnlient,e, ap,p,l,a.udit.a. 

Poi, ·ac,oompagn.at,o, .d,aJl' oh. Bia,TIJchi ,e 

chtll' on. M. A. VjctÌ IJJi. si p1"es,en.t,a sul pa,1-
,coseenico .S. E. l' on. Da.rio, Lìupò; &alu-
tato da u :i gran1d~ ' appla1t.so. ' 

Dopo brèvi, TIJobi-li~.sri,rr_e, p,ar1ole di p,re
sentaz.ione pronmr~qiàte da,ll' on. Fin.sto 
Bian,cn i, l' on,. Lu.pi ÌJ11izia l'a su.a o,ra,z.io-
ne• impon,e,n,do,sci :;u.bito a,IJ' arl:,tenzio•n~ e 
ali' ammirazione ddl' udit,or~,o, p,e,r l' ,eJe
va,t ezz.a della form.a ,e, l,a facili tà e I' e,le
ga,nza d,ell' eloquio. 

11 dis,e,orso deU' o.n. Lupi no,n è di q-uiel- ' 
li che -si 1p,o,ss,o,no ria,s,sumere: dir,emo so
lo ,ohe daJla siua -,,,0ce, cal a I e vih1."ante, 
la figura mi,&ttica -Je,l p,iù uma.rno · dà. t,utfa 
li 81;,nt,i gig.anteg:gia,nte nei e.e,coli, appar
ve, viva,, k -emente di ;amore e di fedé. E 
il pubblico ,che aveva1 seguitq, attentamen
te, l' orator,e -a,pplaiudendofo con oalo1re 
nei pu,nti più sali,en,t,i, fu p,e.rva,so, · da 11n 

s,en::.o profo,n,d,o di commozione, e· di entu
.sia,smo quando all:a fine l' on. L,upi e,s,a,ltò 
nel Serafi.c,o d' Assisi il Hanfo, della no
s,tra · i:·az.za che p,er.s,on,ificò e, s,ub,limò ],a 
rio,stra sd1ia,tta imiirnrta1e ,e invocò il .s.uo 

"celeste aiuto p,ei,ahè n.eil' attuale rina
s,c:ita deJ.la Patria, E.gli ,ci aiuti. ,a, fare un 
c1.1ò,r,e -s,olo, ed un' ·•anima, so1a, ·del cuor,e, 
~ deU' arnima di tutti -gli .itali.a,ni affinèhè 
il so,g~o ra,dio,s,o di vetfu grnndezza, del-

ì' Italia ~i tnu;formi' in I una splepdida 
rea,ltà. 

Ane ultime ,p,Holc tut,to il pubblico 
sca,tta irn pie-dii ,e tributa, ali' orato,r,e una 
ca,l,orosa, ova-z,iione <:.he d•ura, p,a,recehi mi~ 
nuti. 

I 

L'o1•atoriodelJI, D. G. Vl\lentini 

· Po,s,cia il p•ubbhoo' ha deic,11etato un s.uc
ces,so -ca.lo,ro,sit,simo al,l' Oratorio del rna,e
str;o VaJentin,i, 0crona,rud0 s·uhito d' a%)
plausi scro,scianti i l fme, d elicato pr,elu
<li,o, e ,s,a.lutando oo,n ea,lve d' a,cdamazio
ni il terrn,in,e ,di cgruuna delLe, due pa,rti. 
Il g·iovan,e D. V,a!en,ti.ni ha dovuto . ,pre
senta.mi aJ p-roscenio ripetute volte, fat
to, .s,e,gno a, ,_ vibranti ma,nif,e,sta.zi.oni di 
simpati~~, l,e qU:a,1'i .all' uLt:imo, si sono ,cion
c,r,etatè ani ,claimo,rcs,e 1.11chieste, di b~s che 
dov,e.tte.rn, e:ssere aeico.Jt,è. 

In r,ealtà ir vig•,)ro,s•o, 110,bu.sto frnale-, 
armonizza,t,o con ~e,énica ,èsp,mta,, poten
te di ,e,s:p,r-essione, ha · Ìil1 sè st,es,s,o, 1a, vir

.,1 tù di tr.as,ci.n:àtre la follà aill' entusi.asilllO :t 

e noi pie'1.>ciò ,ci . .s,p ,0ghiamo, il cons,en,so 
del pubblic1Ò. 

Del resto ~ e . q·.1e.st.e sono B,em.p,li,ci im
pr,e,ssi,oni, qùa.li ri,iultOOJo, da.lla sola iw
di.zione di _ie,r s,era e,J 1,o,11 da, un,a anaJisi 
ddta rp,a,i;t,it1u.r.a - , d~1l r esto·, ,tutta la 
musi,ca, , senza t,r:o vair1e, accenti peregrini,. 
sa ,e.ss,ere O'l'a .s,od,enri,e. e· gra1ve, ora, ,deli
cata ,e, ,c,ommovent,e, sorretta. sempre da, 
una pura, ispiraz,i ,:me. re1igio,s.a, animata. 
• da, un ,caldo, àm·ore e, i,ntòn,a.ta, ad una 1110• 
bile digniÌtà v,etamente merit,evoJe del. 
màggior ris-p,etto. · 

S.e, non semp1:e esprime, ·- .sec.ondo la 
nostra irµp,ressione - tutte, le po,ssibilità 

· liriche e drammatiche del ,potente ,s,og
getto• - il t,rap,a61SQ• del g1~an<le· Santo, 
dall' angusta .t1e,rr:a ,mortale verso le ra.
•dj-Ose e sp,1end,e111t:. imnmnsità del · Para
diso - tuttavia, es,s,a,, in oon,f.rontn del. 
tema _tanto, arduo e capa.ce di faJ· t.r1ema
re « 1-e, vene ,e, i polsi » a ·ehiunque, r,ap-· 
pr,esenta. un nohilissimçi, genero,so, conti·i
huto di ,pas&iidìne e di arte alla ,ce,lchra
zwne de1 ·,c;entenar:n d,e,l P-overnllo d' As
sisi. 

\ 
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Il libretto del Prof. N a.va , di c.ui si è 
già pa-rlato M l q,ueste colonn e e che qua e 
là confìerva il limpido eloquio francesca-
110•, ci è_ sembrato un utilissimo canovac
cio per l' Orato,rro. 
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Il pubblico ·ha calorosa.mente ap,p laudi- I 
to il poeta. ·j 

c,he, la folla, tributò grandi fes,te, merita 
i l pii1 fen-ido elogio. 

E lo m:e.rita anche, il tenore Cini,selli, 
degno della sua bella rin,oma,nza, ohe in
terpretò la. parte del Santo -0011 molto 
sentimento e modulò la sua calda, dol
ciss:im11, voce con, 1-a perizia. cons-umata di 

. I 

S. Frnncrsco consillato un Angelo 
( N. Sidoli) [ lig. 68 J 

L' e,ecuzione è stata,, a Yero dir 1:, , 
qua.nto mai · eec,elJente. 

Il coro, che è i l primo prota.gonista. 
istruito co,n amore e con ìnte.lletto dal 
M. 0 MontanaJ'i, ha. cantato co.n• 'tm ìmp,L
·sto di voci, oon una moQ·bide-z,za di tc•ni, 
•co,n una gagliardia ecl una. sicurez.za qua.
li non ca.pita. spesso di riscontrare in si
mili e,secuzioni. •Il M. 0 Montanari, cui au-

quel -p,rovetto art.i.sta quaJ' è, _ trova.ndo 
ac.centi di un1a,nità, -esp,roo.sio.ne ,e delica
tezz11, di toni verame,nte, -commoventi. E' 
stata una fortuna ,per l' a-utore tro,vare 
un p,r:o,tagonist,a, di ta,Le vaJore. 

Be-ne a;:;,sai, e intelligent,eme.n.te canta
rono il ba.rito•no -G1·a,ndi e la ,&oprano El
da. Caletti ambedue dotati di beila voce 
pa.sto-sa, e into,1111,ta .. 
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L' or,ch est.ra, pcde-rosa di numero,, suo
nò -cion anima e cJn niotavo.Je fus ione gui
da,ta dallo -ste,s,so autore. 

( Dalla « Ga.zz,etta » del 5~6 Ottobre 
1926). 

---o---

L'ARALDO DEL G~AN RE 

.Salve, Francesco, ll()!jtro Padre Sarito 

che fosti 'specchio di purezza e amori 

Tu, rinnucilmclo og·ni terreno incanto 

più grande fosti ir:.nanzi Ri tuo Signor. 

O Serafìn F ~·ancescc, 

Araldo dei gran Ilei 

mostra di nuovo ;ii popoli 

la via cli :Jristo in Te 1 

In pL1ra, santa -e celestiale abbrezza, 
' chiamasti tua aigaora, Pc.vertà: 

l' amor divin fu s-Jla tua ricchezza, 

Cristo t1:a gloria e tua felicit:\ ! 

O Serafìn Francescc, ecc. 

In Te soccorso ritrovò iI languente, 

in Te conforto e calma cgni dolor :_ 

d' hnmortal vita speme eb::ie il morente, 

e del perdon di Cristo ,il peccator. 

O Serafin Francesco, ecc. 

Sciolto è il tuo frale: in mezzo a ~chiere 

[ e schiere 

d' angeli e ,ganti, Cristo eterno Re, 

t' abbraccia e gufrla :alle celf sti sfere, 

Ei tua so~piro, or premic alla tua F~. 

O Serafìn Francesco, ecc. 

--JVVVv---

I 
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' 

n 8CW.ma1u1le ca i tolico 11 Popolo de l 2 ot
totire vab/Jlicava ver l'occa.,ione del cente
na< o trcmcescano u,w paai·•w spcciClle con 
arti,coll iiwea11irmli a S. Francesco del pro1. 
Cln.uclio Nava. Padre Rutolo dei Predicato 
ri. A/J11te del 1Je11edettini P. Antoniolli, P . 
f'cnun del Redentoris/.i, P. Placido dei Cap. 
·1J1l .: Ci11.i e 1Ji. allrl di,stintl scrittori. 

',ra., 

./ J !lal-,c,f.n>1 
..., ~ - .. 

~ i j I - ,.,,,...rh -.; - r l"1 ,,....,~ 
- . 

[ fig, 69]. 
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Il 

I I La Celebrazione Centenaria · ai Cappuccini Il I I 

Il I I 

Cattolici Modenesi! 
l Frati Vrcrn,cescani, Camn ccini cli T'w G1,-

11(t cet11 - 1· i . loro . Terziari , sicuri di trovare 
1iel ,.:ns/ rr; ben .11010 spirit o cl/ pietà l a .Vi il 

e nlv siostiu1 corrispondenza, lw11 110 a eclSO 

qi t. enerc 11 eUn seco 11d11 clccarl.c dc/. corrente 
t e/Jlm1iu. •in stre /W m,ione coi. Fiati · di Smi 

D01,1 cn i co . la 1Jar1 i co l// r e cc l cùra;;i01_1 e del 
Ce11tr: 1111 rio Frallcesca11u . Uili, fi.~sa/a rial CÒ

mi/atn ci ttad hw per uuni s inao lrt Ch iesa 

frrm ccscrm a d.clln Cilici e d el .rnùu rù io . 
Ec r; 01,i. 'il n ostro wuc/ es l u 1,ro11rn 1nma-o-. 

ra.i'io': 

CHIESA DE! PP. CAPPUCCINI 

MODENA 

Solenne Ottavario di Predicazione 
pel VJJ. Centenario Fr1mcescano 

Da venerdì 11 a venerdì 18 febbraio 1927 

Predica og,ni giorno a ll e ore 7 - 10,30 -
18 - 20,30. 

Ge,l,eh1·azione ,c.ontirma di s.ante Messe 
d a.J.ls 01·e 6,30 aJle 10,30. 

Ben.edizione -c,on la Reliquia del -Sa.nto 

M. ltev. P. Guido da Potlenzauo • Ministro Prov. dei Cappuccini 
( F ot Fra!. Manzotti) [ lig . 71H _ _, 

. , 
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,dopo• la predioa, dtlle 7 e de1J.e, 20,30. 
. Bene,dizio-ne ,cÒ,l SS.mo .8a,c,pame-nt,o do
po· la predica deJ,J.e. 10,,30 e <le.I;,e, 18. 

Djsc,01,s.o, · •e Fuz11z,i.on:e- d' i.n-:.roduzi.one 
' giovedì 10 fèbhm.'.o, ore 18. 

Sabato 19 febbra io 

Ore 7 - Me,s:sa. Jir,e:latìzi,a, di :1,n Ec,c.mo 
;y,e,s,cov,o ,c,o,n la, Ciomuni,cne General,e de
gli ascritti a.l 'l1erz' Ord~ne'.\ Fr.a,n:cescano. 

Ore 10,3·) - M,es.s,a, oor ,d1,s10011s0. 
Ore 17,30 - T:·asp,01rto proce.s,sa.onale 

·della Stiatua, di San .Fram:ces,co d' As,sa.si 
:dalla Clhi,e,sa •dei ~!app,uic,cinà. all,à, C:hi,esa 
--cli ,San •Dc-meni co. - :D:s-:,-orw e Benedì.
zio-ne P-011t,ifi,è:aJ,e. 

R. CHIESA PARROCCHIALE 

DI S. DOMENICO 

Domenica 20 f,ebbraio , 

,Bant,e Me,sse a t11ttte ·:1ie ._ore ,daHe 6,30 . 
aHe, 12. 

Ore 7,30. - Mes3!a dell.'1. Oomun:ione ge
·nera1e, ·oe/ehr,a,t,a da S. E . Rev.ma Mons·_. 
-Gherm,do Melll,e,ga:ozi, V,e131covo· di Oomac
"dhio. 

' l , - • 

Orre 10 - 80,Ien::Jie Pontifi,cal·e, di S. E. 
Rev.ma', I\f,om,:,, G. A. Bus,sola ri. nostro 
ADc.iv,e,s,c:o-vo• e-on assist.:Jnz.a d,i E,c,e. mi 
V '3s covi. e O1Tue•lia, di S. E. · M,c,m.. Mene
gazzi . 

OTe 15,30 - Oo:·orna, FÌ',a,nioe.sc.ana - Pa
n e,giri,co de1I- Sia,11to-- - · B.en1èdizione Po-nti
·ficale - Pro,ce,ssioir,e cli ritornò alla Ohie
·s,~ dei O'appruccini .con la, Sta,tua dii San 
Fr.anc1e,sc,o ,cl' As,si&i. 

Il tsntsnario di SnÌt Francesco 
in sa1· Domenico 

La, Prov~~d.e111z1a, D~vina ]ìÌ. cornce,pì ge
m,e Lli e -li a,s,so,c,iò ,n,e,l n:edesim,o, dise1gno 
<li amoa·e EL dif•e.sa ed .a ,be,l1e,zz,a .-d,e,Lla, sua 
C!hi,e'9a. Dante, il g.rallide franciesca,no dal 

·pens1ier-o. ,J.u1ni.nosiaune,11te -gusm,an,o, non 
può scinder61i nel ;;uo -oaJ1t,o, ,e ment1,e, di
oe, che 

« r um. hl tnttc sera{ì ~o in ardo.re ,, 
-i;anta, ,cih,e, 

I • 

« l ' a.l/ro ·1;cr so,picnza., in terra tue 
di. chcrul!ir·a lu,;c uno sp l endore • 

e vuo,le, 

.... che do-u' . ii r un l' altro s' induca. 

P111lre Giacomo 1Uonta111u·o . 

; 

[ Jig, '66] , 

Lè ,cir,eosta,n.z•$• pbl'ta,r,o,no, a,l fatt,o, peI 
quaje t Dorneruicar_i di Modena v,a,nno in
s~ent1e hèt,i e·cl -opomti, che · J.e foste C'en-

Pad1·e Felice. tla Pol'l'etta 
[ fig. 66] · 

t ,ena,rie ,ch e pe;· inàziativa dei rno,stri Re
verendissimi P,adri Gappuocini BIÌ va,nno 
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svolg,en d'°' in mezzo a, nari a, glorificazione 
di 8 . Frances,co abbi,ano la lorn chi'U,sura 
ne-Ila ,ca,sa dell ' Arnioo ,c,a,ris,simo del Po
verello, il Patriarca S. Domenico, 

-~i che. com' EW ·ad una rnilitaro 
cosi la. olorla ioro 'insieme lu ca. 

Niente di piLt helLo per i figli <li Fran
ces,co e cli Dome-nico, nie-nte <li p:iù ma-

Prof. D. Tommaso Ne11ianl 
[ fig . 73 J 

grui.fic,o -<li ' questo fatto. 8em bra,. che la 
pagina dell' E terno Pensti.ero, di Dio ohe 
in Fr,a,n,ces.co ,ed in Domenico « provvide 
a l,Ja milizia ch e. era in forse » si apra 
allo sgrua.rd:o :IJ;o,sti.0o, in urro scinti.Ilio di 
nUJo,v,e, Iruc:i, in thlll folgio,re,ggiare di nuo
ve bel.!el!ze a conforto ,e s,p,e,raJJz,a nostr:1, 
nei duri ciim enh d eHa vita . 

Si di1"ebhe ,che Fra,n,ces,co, l' a,mante ap
passwnato, di madonna povertà, -e Do
m,en,jc:o l' a,ma.nte della celeste Sapiemra 
ci .a,ppaiano ·di nuovo ,a,bb1-a,c,ciati corn-e 
ali' indomani di quel gio,rno solenne nel 
qua,le Domenico ·aveva ' oontemplato nei 
fervori dell' esta.si là in S. Pietro di Ro
,ma l'amico .suo ; s,embra che a questa 

88 

visio,n e, lo ,spirito· ,si commuova ,e si inebrii.: 
del ,procfiumo del !,mo hacio immacolato ;: 
sembra che n el fondo della cosc1en,za 
frances.cana e domeni cana, risuoni, a.mm-0-, 
nitri1oe, ],egg,e d ' a,111;0,i,e s,anto la pa1•,ola di 
Domen~c,o, a Franoesoo « steinus, -simrul »· 
restiamo, insieme.• 

E l,a, storia de,IJ.e ,no,stre <lue famiglie, 
la franoes,cana e la dom,eni,cana si 1ergec 
allo sguardo nostro in tuttn. la sua, glo
ria ; ,e- i du,e a,Jb,eri ,gig,a,n:tes.ch.i orea,ti 
s,otto la ispiira,zione di Dio daJI' amore· 
di Francesco ,e d,aJ genio di Domenico, 
s1emhra,no 1,iv,es,tirsi di f,ro,ndi no,v,elle,. 
men,tre tt1tta un,a, fes.ta di ,cie lo -ed una. 
glori a· ,di terra echeg,g;iano in.si,eme di una. 
so,La meJ.odi,a che glo~'ifica Fra-nc,es,co e 
.sa,Luta river,ente l' arnioo suo Domenico, .. 

E i Domenicani di Modena, soi1110 lieti e, 

,. 

Padre Plachlo ila PavuIJo 
[ fig. 74 J'-

r i,oono.scenti ,che a . lm·o ,sia dato, di asso
ciarsi ,co,sò. intimamente a lle foste ceillte
nari,e, de,] P akiaiica P-ov,erello,, ~ mente· 
altro es.si voghono dir,e, ,nri,ente ,a1tro v,o-
g:liono sii sa,ppi,a, tranne ,éihè neHe profon-
dità della loro anima domenicana è vi-
vo,, è imperituro, i.I cru!,t,o ,e l' a.ffet.to per~ 
l' amico do!,c,e del Padre lo,ro 8 1

• Dome
nico, il Patriar,ca S. France-s,co. 

P. GIACOMO MONTANARO PP. 
Superiore dei Domenicani. 

----x----

PAX ET BONUM 
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Documento riguardante il P. .Antonio Montecuccoli 
-------------

(Perveni:toci me •;_trc il volur.ie era in ·macchina). 

Da,lla memoriJa, di Morns. Bernardino 
:Rricci cc Relazioni di Santi e Beati con 
Modena e il Frignano ,, la qua.~,e fra po,co 
uscirà ne.gli Atti 'f: Menw,rie della So,cietà 
-sòentifica, let,t2,ra,ria, arti1s,tic1a, « Lo Scol
tenna » ripPoducia.mo un:a, mirnuta, di let
t.e;·a della duchessa La,ura (1) al padre 
ma.e,stro del SacJ: : P a.la,zz,o sul pr-oc,esso 
di heatifìea,zione c;~"ò,l pa,dre Anton,io eh 
Modena, ministro gene,ra,le dei Oappuc

•cini, 

Adì 15 Ottobre 1666. 

E' qu, rn. ta.l ve,nerazione La sa,nt,a .me
·rnoria del P.re ALtonio da Modena del-
1' Ordine dei Cap,i:c.ini, che ag,giungen
,dosi aHe , sue gran v.irU1 h quaiità della 
Nobile fnuiglia •l\':•}n1,c·cuccoii , rlella quall· 

egli è, desidero vectere quanto prima in~ 
c1amina,t,o il ,nego,z:o cle.l <illlO Pro,c,e,s,so: et 
esame da fam,i dal-la Sacr:a Congrng.ne 
de' Rit:, -e pre,s,upp,orn,endo ohe V. P. s-ia 
per contribuir,e le sue :p,a,rti ne.l , vede1,e e 
r.iffe.rire i:. med-es.i,1no PToc,ess,o, La pr-ego 
di qualche maggiore ,sole,c.itudine a c,on
templafao,Dte de:' • miei ufiica\ assicm"ando- 1 

lii di cìo,·,ergliene restare parti-colarm. te 
tenuta. 

(1) Laura :Marti,1oz·zì, nipote del care!. 
Ma.zzarino-. nel 1655 sposò Alfonso cl'·EN.e, 
elle f.u a:ìoi duca a i Moclena (Alfonso · IV). 
Alla mc,rto di Jiui n-Bl 1GD3 'ella, pe-r Ìa mi
norità del 1)rincip E: ereditario Fl'an,:eseo, 
(Francesco II) ass.1lisB lr rfHih1i del go
verno, 

<Quadro de~ pittore modenese G. Sorgato premiato al Concorso Polettl 19M. 
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Il Transito beato di S. Francesco d'Assisi 
Libretto di C . NAVA - . Musica del Maestro G. VALENTIN tl 
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CRONACA DELLA CELEBRAZIONE CENTENARIA 
- ~ 

AI CAPPUCCINI 

10-20 FEBBRAIO 1927 

( Estratto dal Periodico " Frate Francesco ,, di Reggio E'llilia - Marzo 1927) 
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Le feste francescane a Modena 
La preparazione. 

La città di Modena fin dall'ottobre scorso 
.nel magnifico Duomo romanico con so
lenne Pontificale celebrò la ri::orrenza del 
settimo centenario della morte del Serafico 

francescani Cappuccini e Direttore della 
Congregazione del T. O. F. avea lanciato 
un. modestissimo avviso, tanto che sem~ 
brava dovessero svolgersi feste ordinarie. 
L'avviso, modesto nel formato, e senza 

INT ERNO DELLA C HIESA DEI CAPPUCCINI 

Padre ed anche ne fece la celebrazione nel 
Teatro Municipale con· ,un valoroso di
sc01:so di S. E. l' On. Dario Lupi e con 
l'esecuzìone del meraviglioso Oratorio del 
Maestro D. O. Valentini come già dicemmo 
su queste pagine nel novembre 1926. 

Tale celebrazione .però non dovea essere 
che l'in izio: altre celebrazioni religiose pre
parate dai figli di S. Francesco doveano 
seguire quel promettente inizio durante 
l'anno francescano; e dal 10 al 20 febbraio 
sono state celebrate le feste centenarie dai 
francescani CappuccinL' 

Solerrne predicazione. 
Il P. Leone da Ceserano Guardiano dei 

quelle parole reclamistiche c]Je purt;·oppo si 
usano mettere molte volte anche in avvisi 
di funzioni religiose, era denso di .con
tenuto e subito appariva ·nel legg~1;e che 

, vi erano giornalmente quattro prediche. 
Tale numero di preéiche data l'ubicazione 
della Chiesa dei Cappuccini sembrò a 
molti eccessivo, ma presto dovettero ricre
dersi nel vedere la chiesa stipata a · tutte 
le funzioni religiose e specialmente alle 
prediche. 

Alla sera del 10 l'i llustre conferenziere 
e scrittore Canonio To111ri1aso Nediani 
di Forlì apriva brillantemente il ciclo delle 
sue conferenze che poi disse ogni sera alle 

· 20,30. li chiarissimo Canonico predicavi( 

i. 



I 

2 

I 

' 

-----~-----·-------------------------
pure ogni mattina alle 10,30 ali' elite delle 
Signore modenesi, le quali apprezzarono 
altamente la fluida parola, la. dottrina soda, 
la verve tutta sua propria, se anche di fre- · 
quente :non mancò il pizzico non sempre 
gradito da chi è colpito direttamente. 

Già iniziata . la predicazione venne il ce
lebre_ o~atore cappuccino, P. felice dalla 
Por_retta, il quale tenne i discorsi segnati 
nell'orario - programma alle 01:e 18. Che 

. e gli stessi predicatori riconobbero nei 
modenesi lo specialissimo trasporto verso 
I e cose sante. 

La musica ·ed i canti furono giornalmente 
eseguiti dalle Terziarie dirette dall' infati
cabile M.ra · Carolina Cuoghi Costantìni 
Superiora delle Terziarie e dalla Schola 
Cantorun del M.ro G. Valentini. La chiesa 
era stata addobbata elegantemente dalla 
Ditta Malagoli. 

GLI ECC.MI VESCOVI ED I RAPPRESENTA NTI 

fosse oratore chiarissimo era noto, ma per 
Modena fu una rivelazione la sua eloquenza. 
Si dimostrò dotto nelle scienze sacre e 
profane, ma quan_do portò l'uditorio nel 
campo francescano tutti rimasero attratti 
dall'eloquenza forte ed efficace del celebre 
Cappuccino. Alle ore 6,30 di ogni mattina 
veniva fatta dal sottoscritto un'altra predica. 
Leggeva in principio un capitolo dei fio

' retti e di poi lo commentava con riflessioni 
ascetico-morali. 

I frequentatori della Chiesa dei Cappuc.
cini, e specialmente i Terziari e le Terziarie 
francescani, tanta abnegazione dimostra
rono in quei giorni, non badando alla 
rigida stagione e neppure alla lontananza 
della Chiesa: per quattro volte al giorno 
furono assidu i ascoltatori dell e prediche, 

Arrivo dei Vescovi. 
Negli ultimi tre giorni S. E. Rev.ma 

Mons. Angelo fiorini Vescovo di Pontre
moli e S. E. Mons. Gherardo Menegazzi 
Vescovo di Comacchio, ambedue france- · 
scani Cappuccini, vennero ad onorare col la 
Loro presenza le fe"ste francescane .. Era 
anche ·atteso S. E. R. Mons. Paolino Trib
bioli Arcivescovo cli Imola," ma all'ultimo 
momento fu impedito e non gli fu possi
bile disimpegnarsi. Intervenne pure il 
M. R. P. Guido da Podenzano Mipistro 
Provinciale .dei Cappuccini Emiliani. 

Adunanza del Clero e altre funzioni. 

Venerdì 18 alle 9 fu tenuta l'adunanza 
del Clero. Numerosi furono gli inter
venllti e ammiratissimi rimasero tlltti 
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nell'udire la fervida parola di P. Felice 
intorno a S. ?rances::o ed_ i sa, erdoti. 
Varii si iscrissero all'Unione dei Sacerdoti 

Terziari M.oderesi recentemente c. a

1
1

stituita 
a Modena. 

Sabato mattina alla S. Messa é lebrata 
da Mons. Fiorini i Terziari e le T rziarie 
di Modena fecero la comunione ·g9nerale. 
Il Vescovo celebrante disse un c rnmo
vente fervorino. 

pertanto del giorno 19 processionalmente 
dalla Chiesa dei Cappuccini veni~a portato 
il Simulacro di S-. Francesco, alla chiesa 
di S. Domenico. S: pensava che la pr,ima 
processione dovesse essere una cosa sem
plice e del tutto privata; ma ben presto 
lutti dovettero ricredersi, Clero, Istituti, 
Collegi maschili e femminili ed un'ondata 
di popolo resero quella processione impo
nente. Quelle mille fiaccole a Jlam.beau che 

l TERZIARI ALL' usci'TA DEL CONVENTO 

Alle 10,30 il Canonico Nediani parlò con 
molta effÌCacia del T . O. F; 

Prima solenne Processione. 
La Chiesa dei Cappuccini troppo piccola 

non avrebbe potuto contenere negli ultimi 
giorni l'immenso popolo che correva ad 
onorare S. Frances·co, ma l'amicizia di San 
Francesco con S. Domenico dovea anèhe 
in quest'occasione ma:iifestarsi. Il R.mo P. 
Giacomo Montanaro dei Domenicani, Cu
rato della Parc-~chia di S. Domenico, ove 
è sito anche il Conve:ito dei ·Francescani 
Cappu~cini, avea offe1io g·enerosamente la 
sua mé.gni!ica ed ampia Chiesa. ,A,,lle ore 18 

richiamavano così b_ene le processi.oni di 
Lourdes, diedero alla processione un fa. 
scino singolare . Quella singolare illu_mina
zione era la prin1a volta che si vedeva" a 
Modena! Alla processione presero parte 
l'Arcivescovo di Modena e gli altri due 
Vescovi Cappuccini, e da molti non abi
tuati a veder Vescovi Cappuccini, nell'os
servare quelle venerande barbe si escla
mava: Come stanno bene, sembrano il 
nostro S. Geminiano! Il simulacro di San 
Francesco era portato a spalla da\ Terziari 
Modenesi. 

La musica dell'ls:ituto S. Filippo ed il 
canto del nuovo inno popol~re del Prof. C. 
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Nava musicato dal Maestro Valentini allie
tavano la processione. All e 18.30 la Chiesa 
di S. Domenico artisticamente apparata 
dal Signor Pagliani accogl_ieva il Simulacro 
di S. Francesco, e il P. Montanaro saliva il 
pulpito e pieno di gioia ed entusiasmo 
dava la ragione dell'andata in sua Chiesa 
e poi leggeva un elegante panegirico. --..la 
benedizione col Venerabile congedava l'm
menso popolo che gremiva la Chiesa. 

Il gionio della Solennità. 
L'ampio Tempio del Torri, che raramente 

's-i riempie, dovea veder uno spettacolo sin-. 
golare nel giorno 20 febbraio 1927. Ele
gantemente apparata l'ampia cupola elis
soidale e abbondantemente illuminata sem
brava un limpo cielo di una purissima 
notte d'agosto ed avea una forza d'attra
zione singolare. Il Simulacro posto sopra 
una specie di palco sotto la cupola che 
sembrava parlasse a tutti, lo stemma france
scano illuminalo, che dall'altar maggiore 
dominava,- erano un richiamo efficace. 
Infatti fin dalle prime ore del Mattino il 
pubblico s'accalcava in quella chiesa e tutti 
i confessionali furono assa liti. Alle 7,30 
usciva colla S. Mess~ Mons. Menegazzi 
·per la Comunione Oei1erale e tale messa 
durò precisamente due ore! E di re che 
prima e dopo furono fatte moltissime S. 
Comunioni. Alle 10 incominciava la Messa 
Pontificale del!' Arcivescovo. li Tempio era 
stipatissimo, tanto che . molti, giunti alla 
porla della Chiesa, vedendo che non era 
possibile entrare, se ne r_itornavano ind ietro_ 
Al Vangelo tenne una inagnifica e pratica 
Omelia Mons. Menegazzi. Il Canto e la 
musica erano eseguite dalla Cappella di 
S. Domenico. Al Ponlitiièale prese parte il 
R.mo Capitolo della Cattedrale, il Collegio 
dei Parroci, i rappresentanti degli Ord ini 
Religiosi della Città, delle Associazioni 
Cattoliche, del'.a Oiuntà Diocesana, il Terzo 
Ordine Francescano e Domenicano. 

Convegno francescano al « Paradisino » . 

· li Direttore del T. O. F. di Modena avea 
indetto anche un convegno francescano alle 
14, ed il simpatico ed infaticabile Cav. Ar
celli presidente del Circolo Operaio Cat-

tolico avea gentilmente favorito il Teatrino 
per ta le Convegno. 

Alle 14 il Teatrino era già gremito e 
subito si iniziò il Convegno. Parlarono 
applauditissimi: P. Alberto da Fiorenzùola 
Commissario per il T. O. f., il Prof. Claudio 
Nava Superiore dei Terziari di ·Modena, 
la Signorina Magnani Superiora delle 
Terziarie di Reggio E., D. Alberigo Maretli 
Direttore della Congregazione di Mirandola, 
Mons. Giulio Basfai Vicario generale del
l'Archidiocesi modenese in rappresentanza 
dell'Arcivescovo. A quel Convegno parte
ciparono le rappresentanze delle seguenti 
Congregazioni: con vessillo o croce: Reggio 
Emilia (intervenuti 53 col direttore P. Do
menico) - Pavullo nel Frignano (8 co l di
rettore P. Geremi a) - S. Martino in Rio 
(col direttore P. Serafino) - Mirandola (25) 
- S. Agnese (20) - Sozzigalli (28) - Suzzara 
(5) - Solignano (35 col direttore mons. Pa
nigadi) - Spilamberto (21) - Castelvetro (20) -
Bastiglia (18) Staggia (1 O). Senza vessillo : Co
lombaro (15) - Maranello (10) - Sorbara - No
vellara - Nonantola - Casteivecchio - Zocca 
- S. Vito - Quartirolo di Carpi - Vignola, 
Chi esa Cappuccini. C'erano pure terziari 
isolati di Scandiano, SassJòlo, Braida, Ma
greta, Levizzano, Corlo, Albareto, ecc. 

I Terziari uscirono dal Convegno entusia
smali. E veramente i conv_egni francescani 
permeati da quella fraternità che procede da 
S. Francesco danno forza e s~nla emulazione. 
All e 15,30 si chiuse il Convegno e · im
mediatamente si andò a $. Domenico. 

Imponente · processione finale. 
Rec itata la corona francescana, il Can. 

Tomaso Nediani saliva il pergamo per dire 
non un panegirico, ma un . inno al Serafico 
Padre S. Francesco! finito il Panegirico fu 
impartita dall'Arcivescovo la Trina Benedi
zione col Venerabile ed immediatamente si 
avviava la processione. Il ten1pio era stipato, 
ed immenso popolo stava fuori e riem
piva il vasto piazzale e già il corteo della 
processione era stato avvialo per via Cesare 
Battisti. Col seguente ordine: Procedeva il 
Crocifisso della Confraternita più antica 
della città, · quella di S. P ietro martire in 
S. Eufemia. Seguivano il'lstitttti femminili , 
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delle Orfanelle - . Buon Pastore - Càsa fa
miglia - S. -Paolo - Banda del Patronato. -
Associazioni cattoliche femminili con tre 
~andiere - Terziarie domenicane - Terziarie 
frai1c escane di campagna e di città - Con
fratelli - Collegio S. Cuore dei RR. PP. 
Giuseppini : Banda dell'Istituto S. Filippo 
Neri - Seminario metropolitano - Parroci 
urbani - Rev.mi Canonici - Ecc.mi Vescovi 
di Comacchio e di Pontremoli - S. E. 
l'Arcivescovo di Modena - l'automobile· 
(gentilmente prestato dal cav. · Francesco 

La processione procedeva a stento, tanto 
erano numerosi i partecipanti alla solenne 
funzione. La processione si stendeva per 
un chilometro e mezzo, era sostenuta dalla 
musica del Patronato, da· quella dell' Isti
tuto S. Filippo, dal. canto dei vari Collegi 
ed Istituti, dalle potenti voci dei Mansio
nari del Duomo e dai canti di cento fra
tini dei Cf\ppuccini Emiliani venuti 

0

da 
Scandiano· e da S. Martino. Quaranta fran
cescani Cappuccini circondavano il simu
lacro di S. Francesco ed i cento Fratini 

FRATINI DEI CAPPUCCINI EMILIANI 

Stanguellini) con la Statua del Santo - i 
frati Cappuccini con a capo il Provinciale 
P. Guido e l'ex-Provinciale P. Davide - i 
Collegiali Cappuccini, di Scandiano e di 
S. Martino in Rio - le Congregazioni ter
ziarie maschili di Modena e di Reggio 
Emilia - le Associozioni cattoliche maschili 
con tre ba1_1diere - il Circolo Operaio Cat
·tolico S. famiglia, ecc. 

· A stento la pubblica sicurezza otteneva 
il largo per fare uscire i Vescovi, ( Prelati, 
il Clero ed i frati Cappuccini. fatto largo 
tuttò ad un tra_tto, si muove quella specie 
dj palco sul qnale era posto il simulacro 
di S. Francesco. Che è avvenuto? Nessuno 
vi è a -portarlo! II popolo fa insistenti ·me- · 
raviglie, ma presto dileguano quando s'ac
corge che · S. Francesco è posto sopra un 

· automobile:· 

Io seguivano. Molti colpiti nel vedere che 
Francesco d' Assisi ha ançora tanti se
guaci, si sentivano esclamare questo Santo 
rivive ancora dopo settecento anni nella 
nostra Società! Sia benedetto il Poverello 
d'Assisi! 

Anche i molti stendardi su cui vi era 
scritto: Congregazione dei T. O. f. di. .. 
e la lunga teoria di Terziari che segui~ 
vano quegli stendardi facevano esclamare 
da altri; ma da qual parte sono venuti 
tapti Terziari? Possibile che ancora ve ne 
siano tanti? S. Francesco vive ancora in 
mezzo a noi! 

Per un itinerario minore di due chilo
metri, la processione· durava oltrè un'ora! 

In fondo a via Ganaceto, dinanzi alla 
Chiesa dei Cappuccini, si fermava il Simu
lacro del Santo e · di là .benediva la Città 
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di Modena e tutti i convenuti. Francesco 
come già altra volt;. , è pas-;ato nuovamente 
nella nostra città e colla sua mano scarna 
ha benedetto . tutti e, ci ha fatto sentire ' 
ancora la sua parola di Pace e Bene, 

Il Reordo del Centenario. 
Nel giorno 27 f'é!bbraio il Terz'Ordine 

Francescano pre~so i RR PP, Cappuccioi 
ha voluto dare de5 no c-::>roilamento alle 
solenni feste religiose del Centenario Fran
cescano offrendo a più di cento poveri un 
sontuoso pranzo, servito ja gentili signo-

del primo movimento francescano di Mo
dena, il Dottor Emiiio Paolo Vicini dei 
Conventi Francescani di Modena, P. Placido 
da Pavullo dell'arte nella Chiesa dei Cap
puccini e del Francescan_esimo nel territorio 
M_odenese. P. Evaristo da Borgotaro della 
entrata dei Cappuccini ne!I' Ospedale di 
Modenà. 

Seguono alcuni brevi profili di magnifiche 
figure di Francescani Cappuccini: Un Ducà 
estense Cappuccino; un Cappuc~ino Santo; 
un èelebre Missionario; Un insign_e Teo-

I FRATINI DEI CAPPUCC INI . EMILIANI 

rine, sigi10re e signori appartenenti al 
Terz.'Ordine. Al termine del , banchetto il 
Prof, Claudio Na.·a ringraziò tutti i gene
rosi benefattori, e il P. Evaristo illustrò 
con· magnifiche jiapos;tive la vita del 
« Poverello » . 

I Terz:ari nell'dtimo giorno di Carnevale 
si recarono pure al Ricovero di Mendicità. 
ad off~ire dolci e frutta a ~uei ricoverati. 

Il numero Unico. 
Col titolo - I francescani a Modena -

comparve anche ;:ier la circostanza un nu
mero unico di pag. 92 ::on 73 illustrazion_i 
e tre cl1chès m us .cali. 

Il numero, ccn copertina elegante di
segnata dai noti architetti Bisetti e Laz
zaretti, contiene studi ed articoii che danno 
un'idea chiara della stori'a francesèana 
Modenese. Mons Bernadino Ricci tratta 

logo Cappuccino, sostanzioso articolo del 
Dott. Padre Domenko da Montecuccolo; 
un Cappuccino Pittore, tji D. E. Tirelli di 
Carpi. Vi è pure un elenco dei religiosi 
Cappuccini modenesi degni di menzione. 

La cronaca delle feste francescane in 
Cattedrale è diffusamente riportata, da 
essa piacerà rilevare come risulti chiara-

- menté che . tale celebrazione fu fatta per 
iniziativa dei Terziari dipendenti dai Fran
cescani Cappuccini di Modena. Alcune 
poesie di T . Nediani, di fra Crispino (Prof. 
D. Lorenzi), del. compianto Can. A. Pellesi, 
un inno appositamente composto dal Supe
riore dei Terziari di Modena C. Nava . e 
musicato dal maestro . O. Valentini, altro 
inno popolare e la finale dell'Oratorio 

dato in Ottobre con clichès mu sicali dànno 

vita al numero. Sono pure interessanti, 

I 
.. , 



vari articoli generali su gli Ordini fran
cescani e sui francescani Cappuccini. 

Un ringraziamento doveroso. 
finita la cronaca delle feste francescane 

adempiamo ad un gradito incarico che il 
P. Direttore dei Terziari francescani di 
Modena ci ha dato al quale ci uniamo ben 
volentieri e éioè di rivolgere da queste.pagine 
un sentito ringraziamento a quanti lavora
rono e contribuirono per l'ottima riu
scita delle feste. Vada un vivissim o 
ringraziamento al R.mo P . Giacomo Mon
tanaro Cµrato di S. Domenico, ai Terziari 

Domenicani, un · ringriaziamento c:td un 
plauso a tutti i Terziari e Terziarie dipen
denti dai Cappuccini ed in particolar modo 
al Superiore della Sezione Maschile Prof. 
Claudio Nava ed alla Superiora della Se
zione femminile Maestra Carolina Cuoo-hi 
Costantini per la grande abnegazione di
mostrata in quei giorni ed anche a tutti i 
Terziari di altre Congregazioni cl1e hanno 
partecipato alle feste . Al Cav. Uff. Umberto 
Orlandini il nostro grazie per le fotografie 
che gentilmente ci ha fornito. 

fr. PLACIDO 0. M. çap. 
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